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Senato àella Repubblica

DISCUSSIONI

Presidenza. del Vice Presidente DE PIETRO

,P,RESIDENTE. La seduta è aperta (orI'
16,30).

Si dia lettura del processo verbale della se--
duta precedente.

MERLIN ANGELINA, Seg'retaria, dà let~
tura dd processo verbrtl13.

. PRESIDENTE. Non ,essendovi osservaziom,
il processo verbale si intende approvato.

Proclamazione a senatore del candidato
C!arenzo MenoUi.

PK8S1DENTE. La Giunta dBlle elezioni
ha comunicato che nella sua seduta del 24 lu~
gl10 1957, occorrendo pr,ovvedere, ai sen,:'1
dell'articolo 21 della legge per il Senato, al.
l'attribuzione del seggio resosi vaeante nella
Hegione òeJla Lombardlia, in seguito alla morte
del sella'bre Antonio Banfi, ha riscontrato che
fra i non eletti del Gruppo CUI il defunto S8
natol~e appartBneva ha ottenuto la mag6'iore
cIfra incllvi'Ciuale il candidato Clarenzo Mè~
notti.

Ne1 dare atto alla Giunta di tale tconnmka,
zione, p1"'odamo senatore il candidato Clarel1Zo
Menotti per la Regione della Lombal~dia.

Avverto che da oggi decorre, nei confronti
del nuovo proclamato, il termine di venti gior~
ni per la presentazione di eventuali reclami.

Designazione di mem'l:n'i di Commissione
speciale.

PRESIDENTE. Informo che, in base alle
dC'SJgnazlOni fornite dai Gruppi parlamenta
l'i, saeanno chiamati a far parte de>l]aCormmjs~
~~ontespecia-le da istituirsj per l'esame dei tl'at~

tati sull'EtUl'atom ed Il Mercato comune, i se.
guenti senatori: Amadeo, Azara, BattistH.
CaI1boni, CeTlulh IrelJi, De Luca CaJ.'lo, Di Ro:c~
coo, FerreUi, F'Ùtcaccia, Galletto, Gina, Guari~
glia, Gug.lielmone, Jannaccone, MancineHi, Ma~

l'iotti, Molè, JVfonbgnani, Sante,ro, Sereni, Spa~
no e V-a~en':i.

~J~éi!!:"~8\;::kminella composizione

di Commn;;sione parlamentare.

12.1ESIDEN'I'E. Comunico che, su richiesta
,Je' Gruppo libero~social~l"epubblicano, ho chia~
mato a far parte della Commissione par:amen~
:;~re sui testi J1n~ciin ml:::.t21'12.di imposte dirette
::: sulle 1101I,:,.',e'~::~r JanSC0.3SiOllt8 H ,senatore
Battaglia, in sostìl:,;.i;~wne del 'senatore AmadlEo.

An.n,H'!zijo dn pre3el1ìiazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati
9l'eSentat i i :se,guemi dilsegni di legg1e di ini ~

ziativa :

dei ;;cnato1'i F'o1'tunati, Minio, Asaro,
Boccassi, Bolognes1i, Bosi, Cappellini, De Luca
L1<ca, FanLuzzi, Flccchia, Gervas1:, Gramegna,
Mol~11CZ:i, iiJonta£tnani) Pesenti, Pucci, Risto~

1'1:,Rof!", ScO'ccÌ1narro, SeTen~, Spezzano e
Te1Tacinl, :

z< Pl'O''lvedimel1ti per il riordinamento della
finanza locale e !P8'l' il funzio[lamenrbo della
Cr.,ss.a Ide~)o,siti e 'prestiti» (2087);

Ide! senatore Angelini Cesare:

« Miglioramento delle :pens,ioni degli iStC.rit~
ti aHa Cassa per J.a 'p'revidenz,a marinrura e
modi.fkh.s :di alcune ll'OITme :p,rev1denziali»
(2089) ;
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dei senatori Tomè, Bar'acc'u, Tessire10ri e
Cenini:

«Soppressione della imposta {,omunaIe' dI
,con'SUIDOsulle acque'viti, sui liquori e sull'aì~
coole ed istituzione di una addizional,e all'im~
posta e'r,a'r:iale di fabbricazione deil'ako01e 'eti~
lieo Than dElllaturato. Modi:fka al regime della
imposta di ,consumo 'pe'r i ,prodotti ,di cui alla
nafta 2 dell'all't'i:c'Ùlo 24de1la leg,g'e 2 :luglio
1952, '11.703» (2090).

Comunico inoltre che il Ministro del tes'Oro
ha presentato H ,seguente disegno di ,Iegge:

« Estinzione a'lltidpata di akuni debi<bidene,
Srtabo facenti carico a più es,ercizi finrunzi'arÌ'»
(2088).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Annunzio di deferimento di disegno di legge alla
approvazione di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che, valendosi
della facol,tà conferitagli dal Reg'Ùlamento, il
Presidente de[ Senato ha def'erito i,l seguente
dis'8Igno di '}egge all'esame' e a'U',approrv,azione:

della 6a Commissione permanente (:I,str,u.
zione pubblica e beHe arti):

«Ilnter:p'l1etazione aut,e,ntica del comma pri.
ma deN'articolo uniclo deUa l'e,g,ge 8 dicembre
1956, n. 1429» (2078), d'iniziativa dei deputati
Lozza edaItri, previ'Ù parsre della la Gommis.
sione.

Annunzio di presentazione di relazione.

,PRE,8IDENTE. Comunico che, a nome della

5" Commissione 'permanente (Finanze e te.
S'Ù'1'O),il senatore Trahucchi ha present'ato la
relaz'Ìonesul di,sl8'gno di le'gg,e:

« Partecipazione deHa Corte dei conti al con.
troll'Ù ,suUa 'gestione fint,llzlana de,gli E,nti a
cui Io Stabo ,contribuis,ce III via ordina.
ria» (97),

Questa reLìZi~ne sarà st'ampata e distribui.
ta ed il rélat~vo dis~gno di lf'gg8sarà i3critto
:ìll'ord~ne del giorno di lina dcòÌ1e prossime se.

dute.

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per il giudizio di legittimità.

PRESIDENTE. Informo che, in .adempimento
deWa,rtioolo 23 della ,lelglge 11 mar'z'Ù 1953, nu.
mero 87, ,S'o,n'Ù'state ,c,omunÌiCa.te aHa, P,:r:esi.
denza le ordinalnze 'ElmeSSe da aubo':dtà ,giur.Ì
sdizi'ÙnaU 'per l,a trasmissione aHa Co'rlte <C'o~
,sti,tuzionale degli rutti d.i prooedimen:ti nei qua~
li son'Ù state Is,ollevate' questioni di J.,egittimi:tà
,colsti,tuz,ionale.

Tali oO'l11UnkaZlOni s'ano depositate in ,se~
g,re:teria a ,clis'posizione de,gli onorlervol,Ì s,ena.
tri ed il ,l'Oro elenco ,sarà pubbl.ka'to in 'ane~
'gato al resoconto stenolgrrufico deUa seduta
odierna.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Comunico che i Ministri
c10mpetenti hanno irrviato ,rilsposte ,slcritte ad
interrogaz,ioni 'pl'Esenta'Ge'da onore,v,olli sena.
tori.

Tali ris'p'Ùst,e sarannopuhblicalte in aHega,to
al I1eSOoollltoS'ceno,grafilcodeHa s,eduta ,oldierna.

Discussione e approvazione del disegno di leg-
ge: « Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 6 giugno 1957, n. 374, re-
cante norme integrative del codice postale e
delle telecomunicazioni ap,provato con regio
decreto 27 Eebbbraio 1936, n. 145» (2066)
(App,rovato dalla Camera dei deputati),

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: «Conversio.
ne in legge, con modificazioni, del decreto~lég~
ge 6 giugno 1957, n. 374, recante norme inte~
grative del Codice postale e delle telecomuni~
cazioni approvato con regio decreto 27 feb-
braio 1936, n. 145 », già approvato dalla Ca~
mera dei deputati.
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Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Barbareschi.

N e ha facoltà.

BARBARESCHI. Signor Presidente, il mio
intervento sarà veramente brevissimo. Si trat~
ta puramente e semplicemente di una dichiara~
zione di voto.

H Gruppo del partito socialista italiano, che
per lunghi anni ha lottato perchè i telefoni
ritornassero allo Stato, oggi, sia pure con re~
lativa soddisfazione, perchè non è il provve~
dimento che noi avremmo desiderato, darà il
suo voto favorevole al disegno di legge che
ci è presentato peT la conversione in legge del
decreto che al proposito il Governo ha ema~
nato.

Diamo questo voto favorevole specialmente
dopo le discussioni intervenute alla Camera dei
deputati e dopo le dichiarazioni che a questo
proposito il Ministro delle poste e telecomunica~
zioni ha fatto, dichiarazioni che ci auguriamo
di risentire in questa Aula in modo da poter
essere definitivamente tranquillizzati che prima
della f1ine dell',anno una nuova azienda, una
azienda con larga se. non totale partecipazione
del capitale dello Stato, assumerà la gestione
delle aziende telefoniche.

È anche con particolare soddisfazione che
diamo questo voto, perchè gran parte di noi
appartiene a quella vecchia schiera che vide
con tanto dolore sacrificati i telefoni all'indu~
stria privata in un periodo in cui, privati del~
la nostra libertà, non potemmo nemmeno espri~
mere la nostra avversione a quei provvedi~
menti.

Concludo esprìmendo, più che un augurio,
una certezza, che i tecnici, gli amministrativi, i
lavoratorI delle aziende telefoniche di domani,
~ -che s,aranno l dIpendenti delle aziende di

oggi, perchè vegliamo che il posto ,sia conser~
vato possibilmente a tutti ~ sapranno opera~

re m modo da dimostrare al ,Pa,ege come tut~
ta la classe lavoratrice itaHana sappia assol~

vere veramente ,e serIamente il suo compito,
specialmente quande sa di lavorare nell'inte~

resse della coHettività, pEr assicurare un ser~
ViZlO tanto delicato e tanto necessario ai ibi~
sogni del nostro J>aese. (Applausi dalla sini-
sf 1Y1J).

PRESIDENTE. È iscritto a 'parlare il sena~
tore Carmagnola. Ne ha facoltà.

CARMAGNOLA. Sarò anche io brevissimo.
Dichiaro innanzi tutto che daremo il nostro
voto favorevole alla conversione in legge di
questo decreto~legg:e che risolve finalmente in
senso positivo un problema che ha tanto inte~
ressato i due rami del Parlamento e l'opinione
pubblica nazionale. Mi sono iscritto a parlare
per domandare una sp,iegazione, o meglio, una
delucidazione all'onorevole Ministro circa un
emendamento introdotto dalla Camera dei
deputati all'arti~olo 3, che è divenuto ,aro
twol.o 2, e per far-e lUna ra,c1comandazlOne, ,gem
pre in riferimento ad un comma dello s'tesso
articolO' 3 che, ripeto, diviene arti~oloi 2. La
delucidazione che domando si riferisce a que~
sto emendamento: «La dichiarazione di riscat~
to deve indicare la data di esecuzione di questo,
che non può essere posteriore di giorni 10 al
termine del 31 dicembre previst~o nel comma
precedente ». L'onorevole relatore ha posto at~
tenzione a questa frase e scrive a pagina 3
seconda colonna: « Effettivamente è un termine
molto ridotto, ma è stato comunque opportuno
fissarlo, per evitare che l'esecuzione del riscat~
to fosse procrastinata nel tempo ». Ora se tutto
ciò vuoI dire che non oltre il 10 gennaio l'Am~
ministrazione subentra alle concessionarie nel~
la gestione dell'esercizio, siamo perfettamente
d'accordo, ma se per termine di esecuzione
vuoI dire che entro il 10 gennaio deve essere
risolta ogni controversia anehe per la parte
del valore da riscattare, allora no.

MATTARE'LLA, Ministro delle poste e del~
le te~elcomunicazioni. IPer questo ci sono due
anm.

CARMAGNOLA. Questo chiarimento mi
tranquillizza, perchè l'accertamento è una cosa
lunga: ci sono delle commissioni miste che fa~
ramIo dei rilievi, e si dovrà probabilmente ri~
correre anche a -qualche commissione arbitrale,
n~a quelìo che importa è che, non oltre il 10
gennaio prossimo, l'amministrazione subentri
ne1Ja ge2tione.

La raccomandazione riguarda sempre l'arti~
colo 3, ora 2, che dice: «Il prezzo del riscatto
è fissato con l'osservanza delle norme vigenti
in base al valore reale delle cose riscattate ».
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E diligentemente il nostro relatore si sofferma
su questo punto e scrive: «La disposizione del
quarto comma integra una evidente lacuna
dell'attuale legislazione, statuendo che il prez~
zo del riscatto va determinato in base al valore
dei beni alla data della consegna ».

Ora, per valore reale cosa si intende? Sarà
un valore che troveremo inventariato, oppure
un valore di stima che darà l'attuale conces~
sionario? Io interpreto il termine « valore rea~
le» in riferimento alla possibilità di utilizzo
o riutillzzo di' quel determmato Imateriale.
Faccio un esempio. Voi sapete ,che la telefonia
sta facendo passi giganteschi nelle innovazioni:
'siàmo arrivati ormai alla teleselezione anche
nelle comunicazl'Oni intercomunali, che nella
S.T.E.T., sono avvenute per il 30 per cento
nell'anno 1956. Trattasi quindi di un campo
in evoluzione rapida. In parecchie zone delle
concessioni da riscattare, il servizio telefonico
si svolge ancora tramite il tavolo intermedia~
rio, le cui centrali e apparecchiature si dovran~
no presto restituire. Come sarà valutato que~
sto materiale ormai pros~imo ad essere inuti~
lizzabile per il subentrare dell'automatizza~
zione?

Raccomando Quindi che i nostri rappresen~
tanti siano oculati, severi e giusti. Partendo
bene, in queste operazioni, si arriyerà bene
alla fine, e quando dico che si deve essere giu~
Ish, mLendo dire dI esserlo anche 'verso il ca.
rpitale pmvato. Quello che è giusto pagHre SI
pag'herà ma quest'a è 1'occasione per dImostra
re che non si permetterà a nessun privato,
per quanto piotente eglI sia economlc'amente e

finanz'iariamente, di danneggi,are glI intere'ssi
dello Stato e quindi della collettività nazio~
naIe. (Applausi).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tore G~vina, il quale, nel corso del suo inter~
vento svolgerà anche l'ordine del giorno da
lui presentato.

Si dia lettura dell'ordine del giorno.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Il Senato, preso atto che il Governo ha
regolarmente dlsdettato le cinque sodetà tele~
foniche concessionarie delle Aziende telefoni~
che secondo i termini contrattuali;

'preso atto delle di,slpols,izionicornten:ute Inel
de,crete,.1egge 6 giugno 1957, n. 374, della cui

clOnve:r>siOlnein legge si tratt.a; ,

rirchiamato 'l'ordine del giolrno Carmagno~
la.Ga'Vina app,rov,arto aNa unanimità ,daill'As.
sèmblea nella seduta del 14 dicembre 1954;

invita nuovamente ,il Governo:

a) a perfezionare ,il ,riscattrn ed a comu~

nicare a'l Far1lamento lecondiz,iorni rfinanziarie
per le qua1i verrà eseguito il riseatto stesso;

b) a pre,sentare allpiù pr'esto' pOlSsibile un
progetto di' rior1ganizz1azione ,clle. tenga 'P'relsen.
ti le ,con:cluSloni ane quaIi è pe,rv'enuta i!.'ap'P0.
sita Oommissione tecnica nOll11inata :per Il'0stu~

dio e 'le prop,c!ste ,che potessero Iservi'r.e di indi.
rizzo a,l Par~amento 'ed al Governo 'per la solu~
zione del problema ,in oggetto, conclusioni che
hanno r.ae.cormandato la "uni,fkaz'lone" dei
servizi 'Stessi ».

\

PRESIDENTE. Il senatore Gavina ha fa~
coltà di parlare.

GA VINA. Onorevole Presidente, onorevoli
colleghi, signor Ministro, nel prendere la pa~
rola su questo annoso argomento, annoso per~
chè mi riferisco ai numerosi interventi fatti
anche da me in merito in sede di bilancio
delle poste e telecomunicazioni, mi voglio ri~
chiamare allo svolgimento di una mozione pre~
sentata da noi, la quale ha avuto per conclu~
sione quell'ordine del giorno comune presen~
tato da rCarmagnola e da me, ,al quale mi Ti~
chiamo' e che ritengo pratico rileggere qui ora
per maggiore nostra comprensione. Esso dice:
«Preso atto delle comunicazioni del Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni, dalle qua~
li risulta che dallO gennaio 1955 ha inizio
il periodo di tempo nel quale lo Stato può dare
alle società concessionarie il preavviso di un
anno per il riscatto degli impianti; invita il
Governo a predisporre sollecitamente una solu~
zione del problema per il funzionamento dei
servizi telefonici, la quale tenga conto delle
esigenze del processo del coordinamento tecnico
ed economico dei mezzi impiegati e delle ne~
cessità del pubblico servizio ».

Dovendo per necessità essere sintetico e non
analitico, non richiamo l'attenzione del Senato
sulle diverse discussioni e mi riporto allo in~
tervento, come relatore, del senatore Focaccia.
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Si accettò allora il concetto di avere le mani
libere per la scadenza contrattuale ed' il sena~
tore Focaccia, facendo l'analisi dellerisultanz(~
della commissione nominata ad hoc, proponeva
l'unificazione dei servizi. .Noi sosteneyamo che
si potesse arrivare alla soluzione del proble~
ma mediante una nazionalizzazione dei servizi,
dall'altra parte si diceva che non era necessa~
ria la nazionalizzazione, ma ~he si potesse inse~
l'ire questo..servizio nell'I.R.I.

Due altri successivi interventi approvarono
il concetto da me espresso nell'ordine del gior~
no, e adesiso siamo arrivati a qualcosa, iil Gover~
no finalmente ha dato iLpreavviso richiesto dal-
le convenzioni e si è trovato sei mesi fa ad avere
le mani libere. Mi si pennettaperò una obiezio~
ne ed un rilievo. L'attuale decreto ha un po',
onorevoli colleghi, quel che era la forma delle
sentenze' interlocutorie, quando avevamo quel
processo sommario civile che a mio parere era
molto più semplilCe dell'attuale' istruttoria ad
un solo igiudice delegato anche se poteva Isem~
brare più lungo, Iperehè le sentenzi e ,ihterlocuto~ .
rie mettevano le parti in condizione di appor~
tare nuovi argomenti, dopo una deliberazione
del collegio a tre. ~Ql1i,permettetemi la simili~
tudine, a me sembra sia pressappoco la stessa

. cosa; il decreto ,che ci aècingiamo a convertire
in legge dovrebbe essere una sentenza interlo~
C'utoria, non è def'initiÌvo, perehè voi non avete
ancora detto quali possono essere le conclusioni
alle quali arrivare, cioè in questi 5 o 6 mesi
che mancano al termine fissato dal decreto do~
vreste direi ehe cosa intendete fare. Nel de.
creta in e>SHmeè prevista la possibile ;rinnova~'
zione delle ,conv,enz,irOni00n le società eonce.s..
sionarie, il che vuoI dire che non la escludete.
H che vuoI dire che èneHe possibilità. Non dite
~nveee una parola per IqlUanto riguarda la fun~
zionalità del nuovo Ente. Opportunamente al~
lara il Gruppo comunista richiama l'attenzione
di tutto il Senato su quelle che sono le premes~
se a suo tempo accettate con l'ordine del gior~
no che -porta la firma dei senatori Gavina,

Ciane:'!" Corbellini, Merlin Umberto, Carmagno~
la, Terragni e Amigoni. Queste firme dimostra~
no che tutti i Gruppi del Senato erano rimasti
allora d'accordo sulla necessità che il Gover~
no, prima di dare il nuovo assetto ai servizi
telefonici, sia che ritornasse alle concessioni a
società 'J;.>rivate, sia che ricorresse alla creazio.

ne di nuovi enti, avrebbe dovuto però mettere
il Parlamento al corrente' dei propri intendi~
menti.

Si obiettò a suo tempo che questa materia
non rientra nella funzione legislativa, essendo
puramente amministrativa e che il Governo
avrebbe una delega per poter risolvere il pro~
blemanelmodo che crederà più opportuno. Non
voglio fare disquisizioni giuridiche, certo è che
non si chiede niente di impegnativo al Gover~
no quando si domanda ad esso di illustrare i
termini della' soluzione che intende adottare,
ente di diritto pubblico, ente in cui il capita-
le privato possa affluire, o nuove concessioni.

Tuttavia, per quanto sia inutile ricordarlo,
sottolineo ancora una volta che noi siamo fa~
vorévoli alla creazione di un nuovo ente, anche
se non si tratterà di una nazionalizzazione dei
servizi telefonici come da noi richiesto, ma del~
la semphce rio:r:ganizzazione dei ser1vizi nell'àm~
bito di un sistema nuovo da voi proposto. E so~
pratt,utto ci preoccupiamo che non si ripeta,
come ho già detto nei miei interventi prece.
denti, quello ,che è successo ormai 50 anni fa
quando 10 Stato riscattò le ferrovie adriatiche
e le mediterranee. Allora 10 Stato entrò in pos~
sesso di un ammasso di rottami, perchè non
aveva provveduto tempestivamente a preveni~
re tale deprecata eventualità coll'eccessivo tem~
pareggiamento nel risolvere il problema. Ora
non voglio dire che il giorno in cui si arrivas~
se alla liquidazione deUe società c'oncessionarie,
si rischierà di avere una analoga sorpresa, e
di pagare un sistema di impianti non più effi~
cienti, ma io penso che sarebbe prudente ed\ '.

anche onesto da parte del Governo precisare
la linea che intende seguire, e se e come voglia'
vàlutare immediatamente i valori che un gior~
no le società concessionarie dovranno cedere
con il riscatto.

Richiamo perciò alla mia e all'attenzione dei
colle,ghi la pr:ima parte dell'ordine del giorno da
me presentato : .

.

Il Senato,

preso attache il Governo ha regolarmente
disdettato le cinque società télefoniche conces~
sionarie delle Aziende telefoniche secondo i ter~
mini contrattuali;.

preso atto delle disposizioni contlmute nel
decreto~legge 6 giugno 1957, n. 374, della cui

i conversione in legge si tratta;
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richiamato l'ordine del giorno Carmagno~
la~Gavina approvato alla unanimità dall' As~
semblea nella seduta del 14 dicembre 1954;

Successivamente ribadisco lo stesso concetto,
nelle parole che ora leggerò, della opportunità
di perfezionare il riscatto, perchè sarebbe sta~
to inutile essersi avvalsi della facoltà del ri~
scatto, senza usufruirne fino in fondo.

E difatti l'ordine del giorno prosegue:

invita nuovamenbe jl GoV,Nno:

a) a iper,feziona:re il 'riseabtol ed a 'comn
nicar.e al Parlamento le cond,izioni finanziarie
pe'r le quali ver:rà esegui,t.o i.l ris,catto st,c,sso;

b) a presentare al 'più 'pre;sto ,possibile un
pI1o,getbodi riol'lga,niz,zazione ,che tenga ipre~
slenti le ,conc1us,ioni a.De quali .è pervenuta la
av'posita Commissione tecnica nommata pEr
lo 'studio e le proposlbe ,c.he vatessero seTviTr
di indirizzo al Parlamenta ed al Gavern'o per
la soluzione de] prablema in <Oig'lgetta,,conclu
siani che hanno raecamandata la unificazian 3
dei servizi stessi.

Quando voi avrete perfezionato il riscatto,
dovrete infatti ancora tenere presente la fun~
zionalità delle tre residue cancessianarie. Se
così è, a me sembra di nan aver spesa inutil~
mente questi pochi minuti perchè il richiamo
alla realtà dei ,fatti ,può mettere in ,eondiziom
i colleghi di accettare il nostro ordine del gior~
no.. È logico che subardiniama il no.stro. voto
favorevole a quella che è la conversione del
decreta~legge; essa è la pr,emessa per poter
avere la nuova realizzazione, funzionante, ma
è anche logico. che no.i insistiamo. perchè siano
fissati i due princìpi: primo, un nnavo Ent'""
n'on sOi:ietà private, secando, unifkare i servizi.

In questo. senso raccomando all' Assemblea
l'accoglitnento dell'o.rdine del giorno, con un
partico.lare richiamo. al Presidente del Co.nsiglio
ed al Ministro. delle poste e telecomunicazioni
a mantenere ,i precedenti impegni assunti nei
confronti dell'intera Assemblea nella seduta del
14 dicembre 1954 in sede di discussione dePa
mozi.anepres,entata dal nostra Gruppo..

PRESIDENTE. Perchè non vi sono altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discussio~
ne generale. Ha facoltà di parlare l'onorevale
relato.re.

VACCARO, relatore. Signor Presidente, ona~
revoli colleghi, creda di esser stato chiaro e
preciso nella mia relazione scritta e quindi
potrei risparmiarmi di illustrarla oralmente,
anche per evitarvi ~ forse ~ il fastidio di
asco.ltarmi.

Tuttavia desidero ribattere su alcuni punti.
L'articola 7 della Canvenzione disciplina la fa~
coItà dello Stato d~ procedere al riscatto delle
concessioni, e viene portato da 25 a 30 anni
il termine per l'esercizio della facoltà del ri"
scatto stesso. Tale termine è rimasto in vigo~
re, a deco.rrere dalla fine dell'anno solare nel
quale sono stati registrati alla Corte dei conti
i regi decreti che hanno appro.vato le Conven~
zioni in vigore. Resta altresì in vigore la
norma che stabilisce che per il riscatto. è neces~
sario il preavviso. di un anno. Pertanto in ba~
se alle predette disposizioni l'esercizio. della fa~
coltà d~ riscatto da parte dello Stato. po.teva
essere esercitata a partire dal31 dicembre 1955,
sempre co.n il preavviso. di un anno.. Quando.
stava per scadere il termine del riscatto la
questio.ne fu sollevata e dibattuta in Senato.
ed alla Camera, ed il Governo. fu so.llecito. ad
esercitare le faco.ltà previste dalle dispo.sizio.ni
in vigo.re. Mo.lte e varie le pro.po.ste per il ri~
seatto dei serv'izi telefonid ma il Gaverno so~
stenne, a buona ragione, che la co.ncessio.ne
rappresenta un fatto. squisitamente ammini~
strativo, a norma dell'artico.lo 168 del co.dice
po.stale, ed il Parlamento, pur ricono.scendo.
al Go.verno tale faco.ltà, Io invitò, co.n o.rdini
del gio.rno vo.tati al Senato. e po.i ripetuti alla
Camera, ad info.rmarIo. sugli sviluppi della si~
tnazione. Ed infatti il Gaverna, il 16 giugno
1956, a me7:'za deH'.al1ara ministro. Braschi, an~
nunciò alla Camera di avere, quello stesso. giar~
no, formalmente no.tificato alle società telefo~
nh'ne cancessiall<ftrie il preavvisa di risc;::st.to,
prpanntlnciando il mantenimento del regime
delle cancessioni su nuove basI.

Sarebbe troppo lungo e fo.rse anche inutile,
onorevoli colleg1ì.i, discutere i problemi di in~
terpretazione delle no.rme in vigore, sorte con
la notifica del preavviso, sulla sufficienza giuri~
dica a meno della «lettera di preavviso» e
sulla legittima manifestazione di volontà del
Governo di esercitare il riscatto. A nostro av~
viso il Governo ha agito bene applicando le
norme vigenti, le quali, peraltro, <cometutte le
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disposizioni legislative o regolamentari, danno
s:mpre a tutb la posstbIlità di interpretazioni
contraddIttorie ,e dIfformi; per questo, per
dare più chiare e precise norme che consentano
una corretta interpretazione delle questioni te~
stè controverse, si è reso necessario emanare
il provvedimento in esame, che consenta alla
Amministrazione di operare in concreto il ri~
scatto. In merito a tale provvedimento desi-
dero fornire ancora i seguenti chiari menti :
['artIcolo 1 è inteso a dare all' Amministrazione
la possibilità di affidare la concessione dei ser~
vizi telefonici ad uso pubblico a società con
capitale posseduto in maggioranza dallo Stato,
senza far ricorso alla formalità della gara pre~
vista dagli articoli 48 e 49 del Regolamento di
esecuzione del codice postale e delle telecomu~
nicazioni. L'abolizione di tale norma facilita
notevolmente il procedimento per il conferi~
mento delle concessioni, evitando inoltre che
l'Amministrazione sia costretta a ricorrere al-
la gara quando intenda conferire le conces-
sioni a società che, essendo possedute in mag~
gioranza dallo Stato, offrono le migliori garan~
zie richieste per l'espletamento di un servizio
di pubblico interesse.

L'articolo 2 a mio avviso elimina una fonte
di gravi preoccupazioni per lo sviluppo ed il
potenziamento delle reti e degli impianti della
società concessionaria, stabilendo che l'ammi~
nistrazione subentra in tutti i rapporti giuri-
dici assunti dal concessionario per la realiz~
zazione di piani tecnici, trasferendone diretta~
mente gli oneri alla società concessionaria ai
sensi del successivo articolo 5.

L'articolo 3, nel primo comma, contiene la
disciplina del procedimento e i termini per la
dichiarazione dI ri,scatto; con il Iquarto comma
integra una evidente lacuna della attuale legi~
slazione, statuendo che il prezzo del riscatto
va determinato in base al valore dei beni alla
data della consegna. Precisa, lo stesso comma,
che la stima degli impianti delle società e la
conseguente determinazione del prezzo del ri-
scatto vanno eseguiti sulla base delle consi-
stenze risultanti dall'ultimo inventario del con~
cessionario. Su questo articolo si è molto di~
scusso nell'altro ramo del Parlamento, ed in-
fine si è stabilito: a) che la dichiarazione di ri~
scatto deve essere fatta entro il 31 dicembre
dell'anno in cui scade il preavviso; b) che la
[lata di esecuzione del riscatto non può essere

posteriore allO gennaio dell'anno successivo
a quello delle dichiarazioni di riscatto. Effet-
tivamente è un termine molto ridotto, ma è
stato comunque opportuno fissarlo, per evitare
che l'eseeuzione del rIs,catto fosse procrastinata
nel tempo. Gli altri articoli 4, 5, 6 disciplinano
il rinnovo delle presenti concessioni, il trapas-
so dei beni e degli impegni delle concessionarie
cessanti a quelle subentranti, e le legittiml~
aspettative del personale dipendente dalle con
cessionarie cessanti, assicurandone la continll'-
tà di servizio presso la nuova concessionaria.

Ai colle,ghi Barbaresch; e Carmagnola rl~
sponderà il Ministro, perchè quello che egli
dIrà s.arà più impegnativo di quanto pass;;.,
dire io. Li ringrazio per le espressioni avute
per me.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno Ga~
vina, la maggioranza della Commissione non
può accettarlo. Infatti quanto lui chiede è com~
pita del potere esecutivo, il quale poi è obbli~
gato a dar conto al potere legislativo dell'atto
che compie per la concessione alle società te~
lefoniche e per le convenzioni che andrà a
stipulare. Una convenzione non può essere sti-
pulata del Parlamento. Il Parlamento la rati
'fica o la rigetta.

Onorevoli colleghi, nel chi~dervi l'approva-
zione di questo disegno di legge che tramuta
in legge il decreto-legge 6 giugno 1957, n. 374,
ho certezza che la saggezza degli onorevoli se~
natori anche in questo delicatissimo settore
contribuirà notevolmente allo sviluppo ed al
miglioramento di uno dei servizi più impor-
tanti della Nazione. (Applausi).

,PIRESIDENTE. Ha facoltà dI parlare l'()no~
revole Ministro delle poste e delle telecomuni~
cazioni.

MATTARELLA, Ministro delle poste e delle
teleco'Ynunicazioni. Signor Presidente, onorevoli
senatori, come ho avuto già occasione di dichia-
rare nell'altro ramo del Parlamento, il Gover~
no sente tutta l'urgenza di procedere alla ope~
razione di riscatto già preannunciata con la
disdetta daia,. per :laverità, dal GOverno Selgn\
non in articulo mortis, -come è stato poc'ann
asserito. Essa infatti risale al giugno 1956.
Posso assicurare quindi l'onorevole Assemblea,
come ho già detto alla Camera dei deputati,
che entro il 31 dicembre 1957 ~ e spero anche
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parecchio prima ~ potremo condudere l'itm'

in corso. Il decreto di l'Ìscatto deve contenere
un termine di decorrenza. A questo evidente~
mente si riferisce l'emendamento dell'onoTevo~
le Jervolino, che è stato poc'anzi richiamato
dal senatore Carmagnola. I dieci giorni pre~
visti come termine massimo oltre il 31 dicem~
bre, non sono il termine per la -valutazi.one
dei beni e la fissazione del loro prezzo. Per
queste operazioni souo pJCevjs\~emodalità e pro~
cedure nel Cooke postale, che non vengO::1O
con il decreto~legge minimamente m odifir::, tE'.
Esse pre~"edono il termine di un anno pPl' h
trattativa, tra l'Amministrazione e le COlH~;~S.'
sionarie, per la fissazione del prezzo e l'ebb1;go
dell'arbitrato nell'ipotesi in clli l'accordo non
si raggiungesse, arbitrato 1'::>1'h ;:l:j (~:::fir:i~
zione è previsto un altro termine di un anno.
Quindi le procedure per la valutazione dei beni
e per la fissazione del prezzo rimangono quelle
del Codic,e postale e i termini piuttosto lunghi
rimangono invariati. Essi non potevano es~
sere cautamente ridotti ai 10 giorni previsti
dall'emendamento dell'onorevole Jervolino, che
ho accettato e che ~ sia ben chiaro ~ signi~

fica termine di decorrenza, cioè di sostituzione
del Ministero o dene nuove ,concessionarie
ane conce'ssionarie uscenti, ma non termine di
esecuzione di tutte le operazioni conseguenti al
risclatto e alla sua effettuazione.

Il senatore Gavina ha presentato un ordine
del giorno che non posso accettare, anche per~
chè esso non è attuabile. Quando si chiede, in~
fatti, che ilrGovel'no comunichi al Parlamento,
in anticipo, le condizioni finanziarie con le quali
verrà eseguito il riscatto, si chiede la comu~
nicazione di fatti e di conclusioni che avranno
il loro epilogo alla fine dei periodi di tempo
sopra ricordati, perchè le condizioni finanzia~
l'ie, alle quali il riscatto si effettua, non sono
che le conclusioni della valutazione dei beni
e della fissazione del loro prezzoo Non può
quindi il Governo informare il Parlamento su
conclusioni e su fatti che necessariamente van~
no a svolgersi posteriormente all'effettuazione
del riscatto. Nè è possibile che al Parlamento
il Governo comunichi il testo delle convenzioni
prima di averle stipulate. Comunicarle prima
dell'approvazione del Consiglio dei ministri ,
cioè prima che siano diventate definitive, signi~
ficherebbe venire al Parlamento a comunicare

un testo non definitivo e una volta approvate
esse non potrebbero essere più modificate per~
Cb2 c~efìllitiv,2.'Tutto ciò indip,,1'.ds1Ù::mente dal~
la considerazione che siamo di fronte ad una
attività che, come lo stesso senatore Gavina
ha ammesso, è di ,comp.et,mza dell'Esecutivo,
il quale non può spogliarsene, come non può
sottrarsi alle correlative responsabilità.

Questo evidentemente non significa che il
Governo non debba informare il Parlamento ,
nel momento in cui sarà in condizioni di ,farlo,
e non significa neanche che io non prssa sta~
sera stessa rispondere al quesito p:dncipale
posto dal senatore Gavina, che si è chiesto
che cosa intende fare il Governo. L'orienta~
mento del Governo mi pare che sorga chiaro
da tlltto quanto detto e ripetuto anche in sede
di conversione del decreto~legge del quale ci
occupiamo questa sera e che è interi acuto l'io,
ma nel senso che è un provvedimento strumen~
tale, che prevede norme di integrazione a quel~
le del Codice postale sul riscatto.

Quale è l'orientamento del Governo? È quel~
lo di mantenere il regime concessionale e di
procedere alla riconcessione o a nuove conces~
sioni per le cinque zone, così come attualmente
sono configurate, ma di farlo a favore di so~
cietà anonime di proprietà per la maggioranza,
direttamente o indirettamente, dello Stato. Que~
sta mi pare che sia stata la sostanza del voto
del Senato e della Camera dei deputati.

Lungo questa linea, in piena aderenza alla
dirett1va che dal voto è stata delineata e in coe~
renZH 'con quanto il Governo ha ripetutamente
dichiarato, esso si sta muovendo e lungo questa
linea procederà nei termini fissati nel decreto~
legge del quale chiediamo la conversione.

PASTORE OTT AVIO. Quindi niente unifi~
cazione dei servizi.

MATT ARELLA, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Senatore Pastore, oggi il
problema è prematuro, ma è evidente che se
la concessione sarà fatta, come ritengo, non
Bolo a società di proprietà dello Stato, ma a
società dello stesso gruppo, cioè a società ap~
partenenti in maggioranza all'I.R.I., siamo già
sul piano dell'unificazione finànziaria che fad
riJiterà un 'p'iù accentrato ,coordinamento tec~
nico. Mi pare che dobbiamo necessariamente
procedere per tapr~ anche perchè una tale
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gradualità è imposta dalla situazione stessa
nella quale operiamo.

Il senatore Carmagnola ha avanzato un al~
1,1'.0rIlIevo e ha formulato un altro quesito a
proposito della dizione « valore reale dei beni ».
Desidero ricordare che essa è la dizione usata
nel Codice postale, che non viene quindi ad es~
sere variata, ma essa non può mai significare
che il valore reale dei beni è quello di stima
denunziato dalle concessionarie. È il valore
reale obiettivo, che deve essere oggetto di in~
da,gine da parte dell' Amministrazione in con~
traddittorio con rappresentanti delle conc,es~
sionarie per una valutazione concordata, in
mancanza della quale si dà corso all'arbitrato
previsto nello stesso Codice postale.

Onorevoli senatori, il decreto~legge che è
stato aprovato con grandissima maggioranza
alla Camera dei deputati, con delle modifiche
che lo hanno reso più completo e direi più or~
gameD, sono convmto avrà una larga approva:'
ZlOne anche in questa sede; esso si inquadra
liella linea r,Ìopetutamente manifestat'a anche da
questa Assemblea, alla quale posso rinnovare
l'assicurazione che il Governo sente, insieme al~
l'urgenza, l'interesse e quindi l'impegno di
uscire presto dalla situazione di incertezza del
settare, fatale al momento del trapassa, ma che
è bene superare rapidamente per p,roceder0
alla sua narmalizzazione, perchè convinto che,
attravers,o tale normalizzazione, grandi he~
nefici verranno ai servizi ed una situa,zione dì
necessaria tranquillità subentrerà per esso e
per questo settore industriale che vi è colle~
gato e che la attende con grande ansia per
poter praficuamente }avorare.

Queste passibilità di lavaro che ci auguria~
ma siana larghe e pronte daranna infatti non
saltanto serenità utile a larghi complessi, ma
anche gli strumenti adeguat.i !per il sempre più
rapido rinnov,amento e miglioramenta del S'8r~
vizia telefonico nazionale. (ApP'lausi dal cent'to).

PRESIDENTE. Senatore Gavina, mantiene
il suo ordine del giorna?

GAVIN A. Onorevole Presidente, dovrei fare
una dichiarazione che credo possa valere al
pasto della vataziane dell'ordine del giorno, e
cioè ~he si può Pl'endere atto di tutta la buana
volontà e di quanta ha affermato il Ministro;
non possiamo peraltro recedere da quello che
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è il nostro concetto fondamentale già espresso
perchè quando nella vatazione dell'ordine del
giorno Carmagnola il Senato conveniva sulla
necessità che il Parlamento fosse. tempestiva~
mente informato delle future possibilità di con~
tratti e di sviluppo del problema, era lagica
che questa riserva non vi fosse. Se si tiene
canta che questa facaltà lasciata al Gaverno
è una delle misure intradotte dal regime fa~
scista, qual'è l'obiezione fondamentale che im~
pedisce al Governo ara demacratico di dire:
rinuncio a tale facaltà e porta l'esame del pro-
blema al Parlamenta?

L'anarevole Ministro ha detto chiaramente
in fondo' che non avrebbe nulla in contrario
ma che data l'importanza, data la particolare
peculiarità del problema in esame, non con~
viene portare all'esame del Parlamento la pre~
disposizione delle nuove regalamentazioni o
concessianarie o di sviluppo della nuova fun~
zionalità. Noi dici ama una cosa molto sem~
plice: perchè non potete? Discutiamo di tutto.
Sono quattro anni che diciamo: come faremo
funzianare questa nuova amministrazione, sia
essa concessianaria o statale, se non naziona~
lizzata? Se no.n ne possiama dislC'utere in pieno
nei dettagli non passiama peraltro rinunciare
all'esame di merito della soluzione proposta.
Prima ,e non dopo la' conclusione, è logico ed
evidente. Se così è, e per non abusar del tempo
utile, nan insista sull'ordine del giarno presen~
tato per non andare incontro ad una posizione
rigida del Governo; p'erò per lealtà devo dire
fin d'ora che se nel termine utile di presenta~
zione di queste proposte non fosse possibile
avere comunicaziani soddisfacenti .ctal'GoV'erno,
ci r-iserviamo di presentare un apposito pro~
getto di legge che dia al Governo non la
possibilità ma l'onere di venire in Parlamento
a discutere sulla sua proposta di soluzione del
prablema. In questa senso non insisto sul mio
.ordine del giorno.

PRESIDENTE. Passiamo allora alla discus~
sione dell'articolo unico. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto~legge 6 giu~
gno 1957, n. 374, recante norme integrative
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del Codice postale e delle telecomunicazioni,
approvato con regio decreto 27 febbraio 1936,
n. 645, e successive modificazioni, con le
se,gwenti m.odificazioni:

.

At preambolo, terzo alinea, dopo le pa'J"ole:
con regio decreto 27 febbraio 1936, n. 645,
sono aggiunte le parole: e successive modifi~
cazioni ;

All'articolo 1, dopo le parole: con regio
deereto 27 febbraio 1936, n. 645, sono aggiiunte
le parole: e successive modificazioni;

All'articolo 1, dopo le parole: approvato
con regio decreto 19 luglio 1941, n. 1198,
sono aggiunte le parole: sentito, comunque, il
Consiglio di amministrazione delle poste e
delle telecomunicazioni.

L'articolo 2 è collocato dopo l'articolo 3.

All'articolo 3 il primo e il secondo comma
sono sostituiti con i seguenti:

Non oltre il 31 dicembre dell'anno in cui
scade il termine del preavviso notificato ai
fini del riscatto di concessioni telefoniche ad
uso pubblico la Amministrazione procede
alla dichiarazione di riscatto con le modalità
stabilite dall'articolo 168 del Codice postale
e delle telecomunicazioni approvato con regio
decreto 27 febbraio 1936, n. 645, e successive
modificazioni.

La dichiarazione di riscatto deve indicare
la data di esecuzione di questo, che non può
essere posteriore di giorni 10 al termine del
31 dicembre previsto nel comma precedente.

All'articolo 3, quarto comma, alle parole:
delle cose riscattate, sono sostituite le parole:
dei beni riscattati.

All'articolo 5, primo comma, alle parole:
a rilevare le cose riscattate, sono sostituite
lc parole: a rilevare i beni riscattati.

PRESIDENTE. Poichè nesuno domanda di
pa1'1are, metto ai voti l'articoLo unicco del disc~
gno di legg.e. Chi l'approva è :pregato di al~
zarsi.

(È WPP(f'ovato).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, nelle sedute
di stamane delle Commissioni permanenti, sono
stati esaminati ed approvati i seguenti dise~
gni di legge:

5a Cornm78swne permanente ('Finanze e
tesoro) :

«Autorizzazione della spesa di lire 10 mi~
liardi e 200 milioni per le liquidazioni da ef~
fettuare in applicazione della legge 4 dicem~
bre 1956, n. 1404» (2084);

8'1 Commissione pe'rmanente (Agricoltura
e alimentazione):

«Provvidenze creditizie per la zootecnia»
(2065) ;

«Autorizzazione della spesa di lire 50 mi-
liardi per l'esecuzione di opere pubbliche di
bonifica e modifica dell'articolo 42 del regio
decreto 13 febbraio 1933, n. 215» (2069);

«Modifica all'articolo 1 della legge 25 lu-
glio 1952, n. 991, concernente provvedimenti
a favore dei territori montani» (2081), d'ini~
ziativa del deputato Giraudo;

« Provvidenze creditizie a favore delle azien-
de agricole per il ripristino dell'efficienza pro~
duttiva degli impianti olivicoli danneggiati dal-
le nevicate e gelate veri'fi'catesi nell'annata
agraria 1955~5,6» (2082);

« Esenzione dalle spese di bollo a favore de~
gli agricoltori in relazione ai benefici previsti
dalla legge recante esecuzione di opere pub~
bliche di bonifica e provvidenze a favore delle
aziende agricole del Delta padano, della Lom~
bardia, del Piemonte e della Valle d' Aosta, dan~
neggiate da eccezionali calamità naturali e a
favore delle aziende agricole danneggiate dal~
le avv,srsità atmosferi~he nonchè iproV'V'idenze
assistenziali a favore delle popolazioni delle
zone sinistrate del territorio nazionale» (2083),
d'iniziativa del senatore Menghi.

Comunico altresì che, nella seduta di sta~
mane, la lOa Commissione permanente (Lavo~
ro, emigrazione, previdenza sociale) ha esami~
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nato ed approvato in un testo unificato i se~
guenti disegni di legge:

«Proroga della legge concernente provvi~
denze a favore dei lavoratori tubercolotici as~
sicurati presso l'Istituto nazionale della previ~
denza sociale» (2038), d'iniziativa del sena~
tore Monaldi;

«Corresponsione della indennità post~sana.
toriale nei confronti degli assistiti dalla assi-
curazione obbligatoria contro la tubercolosi
che attendono a proficuo lavoro» (2086).

Approvazione dei disegno di legge: « Ratifica
ed esecuzione dell'accordo tra la Repubblica
italiana e la Repubblica federale di Germania
sulle tombe di guerra, con annessi scambi di
note, concluso in Bonn il 22 dicembre 1955»
(1947) (Aplfn ovato dalla Camera dei de~

putati):

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: «Ratifica ed
esecuzione ,dell'Ac.cordo tra la Repubblica ita~
liana e la Repubblica federale di Germani.a
sulle tombe di guerra, con annessi Scambi di
Note, concluso in Bonn il 22 dicembre 1955 »,
già appravato dalla Camera dei deputati.

Dichiara aperta la discussiane generale.
Poichè nessuna damanda di parlare, la di.

chiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevale relatore.

GERINI, 1'elat01'e. Mi rimetta alla relazione
scritta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ona.
revale Sattosegretaria di Stata per gli affari
esteri.

FOLCHI, Sottoseg1'etario di Stato per gli
affari estm'i. Mi rimetto alla relazione mini~
steriale.

PRESIDENTE. Passiamo. alla discussione
degli articoli. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Art. 1.

n Presidente deUa RepubbHca è auto.-
rizzato a rahfkare l'Aocorda tra lla Repub.

blica Italiana e la Repubblica Federale di
Germania ,sulle tambe di guerra, C'an annes,Ji
Scambi di Note, conclusa in Bann il 22
dicembre 1955.

(È approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all' Ac~
cordo di cui all'articolo precedente, con
annessi Scambi di N ate, a decarrere daUa sua
ent:nata in vigore, in confarmità all'alrticalo
27 dell' Acco~do stesso.

(È approvato).

Art. 3.

Le spese derivanti dall'attuazione della
presente leg,ge graveranno. ~i fondi stanziati
nel capitolo n. 306 dello stato di 'p,revisione
della spesa deJ Ministero della difesa per
l'esercizio ,finanziario 1956.57 e carrispon~
denti per gli eselrcizi successivi.

(È OIPprovato).

PRESIDENTE. Metta ai voti il disegno di
legge nel suo camplesso. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Approvazione del disegno di legge: « Ratifica
ed esecuzione dei seguenti accordi conclusi in
Roma il12 novembre 1953 tra la Repubblica
italiana e la Repubblica federale di Germa-
nia: a) Accordo in materia di brevetti per
invenzioni industriali e relativo scambio di
Note; b) Scambio di Note riguardante gli Ac~
cordi conclusi in Roma tra i due Paesi il 5 e il
12 maggio 1953 in materia di assicurazioni so-
ciali e il 12 novembre 1953 in materia di
brevetti per invenzioni industriali» ( 1948 )
(Approvato dallh Camera dei deputati).

PRESIDENTE L'ordine del giarno reca la
discussione del seguente disegno di legge:
«Ratifica ed esecuziane dei seguenti Accordi
conclusi in Roma il 12 novembre 1953 fra la
Repubblica italiana e la Repubblica federale
di Germania: a) Accordo in materia di bre-
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vetti per invenzioni industriali e relativo scam~
,1::.;'0di Note; b) Scambio di. Note riguardanL;
gli Accordi conclusi in Roma fra i due Paesi
il 5 e il 12 maggio 1953 in materia di assicu~
razione sociale e il 12 novembre 1953 in ma~
teria di brevetti per invenzioni industriali »,
già aipprovato dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare la di~

chiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

GERINI, relatore. Mi rimetto alla relazione
scritta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Sottosegretario di Stato per gli affari
esteri.

FOLCHI, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Mi rimetto alla relazione mini~
steriale.

PRESIDENTE. Passiamo ora alla discussio~
ne degli articoli. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Art. L

Il Presidente della Hepubblica è autorizza-
to a ratificare i se~uenti Accordi conclusi b
Roma il 12 novembre 1953 fra la Repubblka
Italiana e la Repubblica Federale di Ger,.
mania:

a) Accordo in materi,a di brevetti per
invenzioni industrilali e relativo Scambio di
Note;

b) Scambio di Note riguardante gli Ac~
cordi conclusi in Roma fra i due Paesi il 5
ed il 12 maggio 1953 in materia di assicura~
zioni sociali ed il 12 novembre 1953 in ma~
teria di brevetti per invenzioni industriali.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data al~
l'Accordo e allo Scambio di N ate di cui al~
l'articolo 1 a decorre,re dalla d.ata della loro
entrata in vigore.

(È approvato).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo complesso. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È apP'f'ovato).

Approvazione del disegno di legge: « Adesione -
ai sèguenti atti internazionali adottati a C:.i-
nevra il 10 marzo 1955 dalla IX Sessione del-
le parti contraenti dell' Accordo generale suHe
tariffe ,doganali e sul commercio, concluso a
Ginevra il 30 ottobre 1947 e loro esecuzione:
a) Protocono di emendamento della parte 1'\

degli articoli XXIX e XXX dell' Accordo ge-
nerale; b) Protocollo di emendamento dei
preambolo e delle Parti Il e III dell' Accordo
generale; c) Protocollo di emendamento alle
cl[s~osizioni organiche dell' Accordo genera-
re» (1956)

PRESIDENTE L'ordine del giorno reca la
discussione del seguente disegno di legge:
« Adesione ai seguenti Atti internazionali adot-
tati a Ginevra il 10 marzo 1955 dalla IX Ses-
sione delle Parti contraenti dell' Accordo gene~
rale sulle tariffe doganali e sul commercio,
concluso a Ginevra il 30 ottobre 1947, e loro
esecuzione: a) Protocollo di emendamento del-
la Parte 1 e degli articoli XXIX e XXX dell' A~
cordo generale; b) Protocollo di emendamento
del Preambolo e delle Parti II e III dell' Accor-
do generale; c) Protocollo di emendamento alle
disposizioni organiche dell' Accordo generale ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare la di~

chiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

FERRETTI, relatore. Mi rimetto alla rela-
zione scritb.

IPRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Sottosegretario di Stato p,er gli affari
esteri.

FOLCHI, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Mi rimetto alla relazione mini~
steriale.

PRESIDENTE. Passiamo alla discussione
degli articoli. Se ne dia lettura.
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MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Art. 1.

Il Presidente della Rs'pubblica è autorizzato
ad adedre ai seguenti Alti internazionali a.dot~
tati a Ginevra il 10 marzo 1955 dalla IX Ses~
sione delle Parti contraenti den' Accordo g2
ner,ale sune tariffe dog'anali e sul commercio,
concluso a Ginevra il 30 ottolbre 1947:

a) Protocollo di emendamento della Par~
te I e deg1I alticoh XXIX e XXX dell'Accordo
generale;

b) Protocollo dI'emendamento del Pream~
bolo e delle Parti II e III dell' Accor,do gene~

l'ale ;
c) Protocollo di emendamento alle dispo.

slzioni organiche dell' Accordo generale.

(È approvato).

Art. 2.

PIena ed intera esecuzione è data agli Ac~
cardi mternazionali indicati nell'articolo pre~
cedente, a decorrere dalla loro entrata in vi-
gore, con esdusione delle norme contenute ne].
la Parte II del predetto Aocordo generale sul~
le tariffe doganali e sul commercio. Tali norme
.potnnno essere a.pplicate soltanto in quanto
ccmpatibili con le leggi vigenti allO ottobre
1949, data di adesione dell'Italia all' Accordo
gsnerale suddetto.

(È approvato).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo complesso. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Approvazionedel disegno di legge: « Adesione
dell'Italia al Protocollo relativo alla Commis-
sione internazionale dello stato civile, firmato
in Berna il 25 settembre 1950 ad al Protocol-
lo addizionale firmato in Lussemburgo il 25
settembre 1952» (1957).

PRESIDENTE L'ordine del giorno reca la
discussione del seguente disegno di legge:
« Adesione dell'Italia al Protocollo relativo alla

Commissione internazionale dello stato civile,
firmato in Berna il 25 settembre 1950 ed al
Protocollo addizionale firmato in Lussemburgo
il 25 settembre 1952 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare la di~

chiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

CERULLI IRELLI, relatore. Mi rimetto alla
relazione scritta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
~revole Sottosegretario di Stato per gli affari
,esteri.

FOLCHI, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Mi rimetto alla relazione mini~
steriale.

PRESIDENTE. Passiamo ora alla discus~
sione degli articoli. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Art. 1.

Il Presidente della IRepubblica è autorizzato
ad aderire al ProtOocollo relativo alla Commis~
s.ione internazionale dello stato civile, firmato
in Berna il 25 settembre 1950 ed al Protoeollo
'1ddizionale filrmato in Lussemburgo il 25 set~
tembre 1952.

(È approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data ai Proto~
cOolliindicati nell'ar~icolo precedente a decor~
rere dalla loro entrata in vigore, in conformità
all'articolo unico, n. 3 del Protocollo addizio~
n.ale.

(È approvato).

Art.3.

All'onere di lire 1.200.000, delrivante per
l'esercizio finanziario 1957-58 dall'applicazione
della presente legge si provvederà a carico del
fOondodello stato di previsione deUa spesa de1
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MinisterO' del te.sO'ro per l'esercizio medesimo,
destinato a sapperire agli O'neri dipendenti da
pravvedimenti legislativi in corsa.

n MinistlI'o del tesoro è autorizzato ad a;ppar~
tare, can p.rapri decreti, Ie occarrenti vari,azia~
ni di bilancia.

(È approvato).

PRESIDENTE. Metta ai voti il disegna di
legge nel suo camplesso. Chi l'approva è pre~
gata di alzarsi.

(È approvato).

Approvazione del disegno di legge: « Approva-
zione ed esecuzione degli Accordi conclusi a
Ginevra dall'Italia con gli Stati Uniti d'Ame-
rica, con l~ Gran Bretagna, con la Danimarca,
con la Svezia e con l'Austria, il 27 giugno,. il
25 luglio, il 30 novembre 1955 e il 18 aprile
1956, ai sensi dell' articolo XXVIII dell' Ac-
cordo generale sulle tariffe doganali e sul
commercio (G.A.T.T.) del 30 ottobre 1947
con annesse liste di concessioni tariffarie»
( 1958).

PRESIDENTE L'ardine del giarna reca la
discussiane del disegna di legge: «App,rova~
ziane ed esecuziane degli Accardi conclusi a
Ginevra dall'Italia can gli Stati Uniti d'Ame~
rica, can la Gran Bretagna, con la Danimarca,
can la Svezia e can l'Austria, il 27 giugnO', il
25 lugliO', il 30 navembre 1955 e il 18 aprile
1956, ai sensi dell'articala XXVIII dell' Accardo
generale sulle tariffe daganali e sul cammrecia
(G.A.T.T.) del 30 attabre 1947 can annesse
liste di cancessioni tariffarie ».

Dichiaro aperta la discussiane generale.
Paichè nessuna damanda di parlare la di~

chiara chiusa.
Ha facaltà di parlare l'O'narevO'le relatare.

FEIRRE,TTl, rdatorre. Mi rimetto alla reI a..
ziane scritta.

PRESIDENTE. Ha facaltà di parlare l'ana~
revale Sattasegretaria di Stata per gli affari
esteri.

FOLCHI, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Mi rimetto alla relaziane mini~
steriale.

PRESIDENTE. PassiamO' ara all'esame de~
gli articali. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Seg'i'etaria:

Art. 1.

Sana aPlpravati gli Accardi conclusi, ai sensi
dell'articalo XXVIII dell' AccardO' generale su1~
le tariffe daganali e sul cammercia (G.A.T.T.)
del 30 attabre 1947, tra l'Italia ed ,i seguenti
Stati, can annesse liste di concessiani tarif~
farie :

Stati Uniti d'Amerka, Ginevr,a, 27 glU~
gno 1955;

Gran Bretagna, Ginevra, 25 luglio 1955;
Danimarca, Ginevra, 30 navembre 1955;
Svezia, Ginevra, 30 navembre 1955;

Austria, Ginevra, 18 aprile ] 956.

(È approvato).

Art.2.

P,iena ed intera esecuziane è data agli Ac~
cal"di indicati nell'artic.ala precedente.

(È approvato).

Art.3.

La presente legge entra in vigore ,il giarna
successiva a quella della sua pubblicaziane nel~
la Gazzetta Ufficiale.

(È approvato).

PRESIDENTE. Metta ai vati il disegna di
legge nel sua camplessa. Chi l'apprava è pre~
gata di alzarsi.

(È approvato).

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Approvazione ed esecuzione degli Accordi
tra l'Italia e gli Stati Uniti d'America in mate-
ria di eccedenze agricole conclusi il 27 feb-
braio, il 5 luglio ed il 30 ottobre 1956»
( 1953~U r,genz,a).

PRESIDENTE L'aI:dine del giarna reca la
discussiane del disegna di legge: «Apprava~
zione ed esecuziane degli Accardi tra l'Italia
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e gli Stati Uniti d'America in materia di ec~
cedenze agricole conclUSI il 27 febbraio, il 5
lugHo ed il 30 ottohre 1956 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare la di~

chiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

MARTINI, 1'elator'e. Mi rimetto alla relazio~
ne scritta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Sottosegretario di Stato per gli affari
esteri.

FOLCHI, Sottoseg1'etar'io di Stato pet. gli
affar'i ester'i. Durante la discussione di questo
disegno di legge in Commissione furono posti
al -Governo alcuni interrogativi ai quali è do~
veroso sia dat,a qui risposta, La preoccupazione
di alcuni senatori fu espressa a proposito della
incidenza che importanti prodotti avrebbero
potuto avere nei rispettivi settori produttivi.

'Desidero al rIguardo di'chiarare ,che inap-
plicazione di questo accordo non si è avuta
alcuna importazione di grano; il maggiore
quantitativo importato, in esecuzione degli Ac~
cordi stessi, è stato consegnato a prezzi van~
taggiosi rispetto alle quotazioni mondiali. Se~
guono tabacco, olio da semi, granturco.

Per quanto concerne l'olio da semi, esso è
stato incluso nel programma dello scorso anno
in conseguenza del raccolto deficitario di olio
d'oliva realizzato in Italia e si può calcolare
che di fronte ad una produzione normale di
4 milioni di qumtali, il ra,ccolto dello scorso
anno abbia raggiunto meno della metà. L'im~
portazione è stata di 500 mila quintali di olio
di semi, meno di un terzo del nostro fabbi~
sogno.

Per quanto concerne poi l'aspetto generale
dei programmi di importazione, di eccedenze
agricole, essi sono stati e verranno mantenuti
nel campo dei prodotti in cui l'Italia è defici~
taria, d'accordo con il Ministro dell'agricoltu~
l'a e con la viva costante preoccupazione di non
disturbare in alcun modo l'attività dei settori
agricoli interessati.

Concludendo, con questi chiarimenti credo
di poter serenamente raccomanda,r,e al Senato
l'approvazione del provvedimento.

NACUCCHI. Di olio in Italia ve ne è in
gran quantità.

FOLCHI, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Fu importata solamente una quan~
tità idonea a coprire il deficit del raccolto
passato, che fu particolarmente sfavorevole.

PRESIDENTE. Passiamo allora alla discus~
sione degli articoli. Se ne dia lettura.

MERLIN ANG ELIN A, Segr'etaria:

Art. 1.

Sono approvati i seguenti Accordi tra l'Ita~
lia e gli Stati Uniti d'America:

Accordo relativo al programma di acqui~
sto di eccedenze agricole americane per un
importo di cinque milioni di dollari in base
alla Sezione 402 del «Mutual Security Act»
del 1951, concluso in Roma, mediante Scam~
bio di Note, il 27 febbraio 1956;

Accordo integrativo dell' Accordo sulle ec~
cedenze agricole del 23 maggio 1955 in base
al titolo I della legge per 10 sviluppo e la
assistenza del commercio agricolo, concluso a
Roma il 5 luglio 1956;

Accordo sui prodotti agricoli in base al
titolo I dell'« Agricultural Trade Develop~
ment and Assistance Act» e relativi Scambi
di Note, concluso in Roma il 30 ottobre 1956.

(È approvato).

Art.2.
"

Piena ed intera esecuzione è data agli Ac.
cordi di cui all'articolo precedente a decorrere
dalla loro entrata in vigore.

(È approvato).

Art.3.

In deroga a quanto stabiIìto con l'ultimo
comma dell'articolo 2 della legge 4 agosto
1948, n. 1108, gli adempimenti previsti dagli
Accordi di cui al precedente articolo 1 saranno
disposti dal Ministro del tesoro il quale, per
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i depasiti da effettuarsi pressa la Banca d'Ita~
lia in esecuziane degli Accardi medesimi, pa~
trà far ricarsa alle anticipaziani speciali pre~
viste dagli articali 2 e 3 del decreta legislativa
7 maggio. 1948, n. 781, madificati can l~arti~
cala 6 della legge 21 agasta 1949, n. 730.

II Ministro. del tesara è altresì autarizzata
ave accarra, a stipulare can la Banca d'Italia
la Canvenziane accarrente per regalare i rap~
parti tta il Tesara e la Banca stessa in dipen~
denza della presente legge.

(È approvato).

Art.4.

II Ministro. del tesara è autarizzata a can~
cardare cal Gaverna degli Stati Uniti d'Ame~
rica le madalità relative all'assunziane dei pre~
stiti previsti al punta 1, lettera b) dell' Accar~
da del 5 luglio. 1956 ed al punta d) dell'arti~
cala II dell' Accardo. del 30 attabre 1956, la
cui utilizzaziane davrà essere appravata can
legge ai sensi del 2° camma dell'articala 2 della
legge 4 agasta 1948, n. 1108.

(È approvato).

PRESIDENTE. Metta ai vati il disegna di
legge nel sua camplessa. Chi l'apprava è pre~
gata di alzarsi.

(È approvato).

Discussione e approvazione in prima delibera-
zione, con modificazioni, del disegno di legge
costituzionale: « Scadenza del termine di cui
alla XIa delle Disposizioni transitorie e finali
della Costituzione» (già disegno d,i legge:
« Proroga del termine di cui alla Xla delle "Di-
sposizioni transitorie e finali" della Costitu-
zione» ( 592), di iniziativa del senatore Ma-
gliano) .

PRESIDENTE. L'ardine del giarna reca la
discussiane del seguente disegna di legge:
« Praraga del termine di cui alla XI delle " Di~
spasiziani transitarie e finali" della Castitu~
ziane », di iniziativa del senatare Magliano..

Dichiara aperta la discussiane generale.
È iscritta a parlare il senatare Magliano.

Ne ha facaltà.

iMAGLIANO. Onorevale presidente, onare~
voli 'co.Ue.ghi; questo disegno di le:g~e che ha
avuta l'anare di presentare molta tempo. fa
(è del 1954) ha una sua particalare ragiane
di eS3ere ed una sua particolare ragione di
urgenza. In vista di tale urgenza, infatti, mi
sona premurato di pregare la cartesia del si~
gnar Presidente di isèrivere il disegno di leg~
ge all'ardine del giarna del Senato. prima della
chiusura estiva.

II disegna di legge si riferisce ad una narma
transitaria della nastra Castituziane, e preci~
samente l'Xl" la quale prevedeva (usa il pas~
sata, trattandasi di un termine di decadenza)
che entra 5 anni dall'entrata in vigare della
Castituziane patessera castituirsi nuave Regia~
ni, anche senza il cancorsa delle candiziani di
cui all'articola 132. La Regione a cui in sa~
stanza si riferisce questa narma, anarevali cal~
leghi è quella che io. ha l'anare di rappresen~
tare, ciaè il Malise. Infatti il Malise è l'unica
che nan raggiunge il minima di papalaziane
prescritta dal citata articala 132 per l',erezione
in Regiane, ciaè il miliane di abitanti.

Chieda scusa ai calleghi se per qualche mi~
nuto ,ahuserò deUa laro ,paziente e :benevala at~
tenziane. Allarquanda la secanda Sattacammis~
siane dei 75 pravvedeva alla preparaziane delle
narme castituzianali, si accupò, fra l'altra del
numera delle Regiani castituite in territaria
nazianale, la secanda Sattacammissiane presie~
duta dal nastro. callega senatare Scaccimarra
ebbe a praparre, aderendo. al vata unanime
di tutti i Camuni del Malise ed anche di quelli
pienamente 'consenzienti degli Ahruzzi, che il
Mali se nan fasse cansiderata una regiane cal~
legata 'con ,gli AJbrnzzi, carne è oggi, ma una
regiane a sè stante. N anostante questa parere
della Sattacammissiane dei 75, l'Assemblea ~

nan è il caso di entrare nei dettagli dellperchè
questa determinaziane ebbe a verificarsi ~

mantenne la denaminaziane che era fina allara
esistita, ciaè Abruzzi e Malise, nel senso. ciaè
che seno. sì ,due r,egioni ma calle~ate tra lara.

Questa decisione ha creata per anni e crea
tuttara una situaziane addirittura insasteni~
bile. Ragiani di carattere ecanamica, sociale,
palitico, amministrativo, che io. nan starò ad
eloencarvi, ma a tuttI ben note, hanno. ,sempre
premuta, in una maniera che oggi è diventata
addirittura assillante, sulla valantà delle papa~
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lazioni moli sane di essere considerate una re--
gione a sè stante.

Debbo aggiungere, per dovere della mia co~
scienza, che tutte le altre provincie degli
Abruzzi, tutte le rappresentanze politiche, eco~
nomiche e sociali degli Abruzzi, tutti gli illu~
stri colleghi che onorano la Camera dei de~
putati ed n Senato in rappresentanza degli
Abruzzi, hanno riconosciuto, con obiettività
veramente degna delle nobili tradizioni della
loro terra, questa esigenza sostanziale e vitale
della popolazione molisana.

Allorchè quindi nella Costituzione n Molise
non vide riconosciuta questa sua assoluta ne~
cessità, i parlamentari del Molise si ,fecero a
chiedere delle norme che in parte potessero
attenuare le conseguenze di quella deliberazione
che, ripeto, non confermava la proposta della
Sottocommissione dei 75. Così furono ,intro~
dotte due norme transitorie alla Costituzione;
la nor:ma quarta per la quale è stabilito ,che
per la prima elezione del Senato della Repub~
blica n Molise avrebbe votato come regione a
sè stante, fermo restando n numero dei sena~
tori che gli sarebbero spettati per la sua po~
polazione, e la norma undecima che dava un
termine di cinque anni per n riconoscimento
di questa situazione del Molise e la creazione
di una regione a sè stante. Per essere più
esatt!, non era la creazione di una nuova re~
gione, che già esiste ma n riconoscimento della
indipendenza politica e amministrativa che è
nel nostro diritto e nelle costanti aspirazioni
della nostra gente.

Che cosa è avvenuto? Questa norma unde~
cima non ha potuto trovare applicazione per~
chè, pur ricorrendo le altre condizioni previste
dall'articolo 132, le popolazioni interessate che
avrebbero dovuto esprimere n loro pensiero,
e chiedere l'app,lkazione di questa norma,
non poterono essere interro'g,ate, mancando le
norme per interrogarle. Forse con ottimismo
eccessivo i costituenti pensarono che cinque
anni sarebbero stati sufficienti per applicare
tutte le norme della Costituzione e quindi anche
quelle per le RegIOni. Sappiamo tutti che an~
cora oggi questo problema assina i pa:damen~
tari, i Partiti ed n Governo, di guisa che il
termine è decorso senza che potesse essere
applicata la norma.

Mi affretto ad aggiungere che interpreti
troppo teorici sostengono che non essendosi
potuto applical'ie quel t'ermine, la norma sa~
l'ebbe sempre in vigore e non sarebbe scaduta.
Jo nel fare la mia proposta di leg:ge mi 8.ono
~Dvece 1spirato ad un precedente .già arrivato
al Senato nella passata legislatura, p,erchè aHa
Camera dei deputati i solerti rappresentanti del
MaEse e principalmente il deputat.o Gamp.osar~
cuno si ,fecer.o in temp.o utile e 'cÙ'nlodevole di~
ligenza a pl'iesentare una prop.osta di legge con
la Iquale veniva prorogato questO' termine.

Tale proposta di legge è del 1951. Anche
ana Camera si discusse a lung.o ,se la proposta
dovesse avere le .foI'me di una lerg,ge oostitu~
zionale o potesse invece ess'ere votata con l€lg~
ge ordi'naria, trattandosi di una disposizione
transitoria della Costituzione in materia di
termini non perentoir,i. La Gamera, dopo lunga
discussione ed autorevoli e dotti interventi, che
sono nei verbali di quell' Assemblea, ritenne
che si doves'se .fare ,con legge .ordinaria e eon
larga maggioranza approvò il disegno di legge
Camposarcuno il quale venne al Senato, alla

1" Commissione, relatore il collega Riccio e
fu da tale Commissione appr.ov,ato. ,Era 'an.zi
all'ordine del giorno del Senato in una delle
sedute dell'aprile del 1953, allorchè le vicende
della legge elettorale, che tutti ricordiamo, fe~
cero sciogliere anticipatamente il Senato e
quindi disegno di legge e relazione decaddero.

Onde io mi sono sentito nella necessità e nel
dovere di ripresentarlo, attraverso un lungo, fa~
ticoso e, vorrei dire, appassionato cammino le~
<>'islativo.

Nel frattempo è intervenuta la legge del feb~
braio del 1953 sull'ordinamento regionale. Essa
è legge ordinaria e nel suo articolo 73 è dispo~
sto che, per lapplkar,e la norma transitoria XI
della Costituzione, ai Cansi/gli regionali sono
s.ostituiti i Consigli comunali e, dove manchino,
l Commissari prefettizi. Siamo quindi in una

situazione legislativa delle più strane. La nor~
ma della Costituzione, passati i 5 anni e non
essendosi potuta approvare la legge Campo~
scum, non è de,corsa ma neppure è più appli~
cabne. La legge ordinaria sull'ordinamento re~
gionale riguarda soltanto la possibilità di in~
terrogare le popolazioni interessate attraverso
J Consigh comunali affinchè esprimano il lo~

ro pensiero e la loro aspirazione a diventare Q
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no regione separata. Ma tutte le altre condi~
zioni che l<anorma XI, ai ,fini dell'articolo 132,
ripete, non sono evidentemEnte Oggi piÙ in vi~
gare, onde l'urgenza della mia pro.posta di

legge.

Io avev'Ù redatto un dJse,gno di legge a ca~
rattere ordinario, in quanto che quello Campo~
sarcuno, app.rovato dalla I t Commissione e dalla

Camera dei deputati e i precede,nti rappresen~
tati dal disegno di legge Bergmann, dalla legg~

Lucifredi e da altri casi, facevano ritenere che
in materia di termini e di disp'Ùsizioni transi~
torie, non fosse necessaria una norma costi~
tuzionale, e pertanto pensavo che la forma or~
dinaria potesse essere sufficiente. Nonostante
che una lunga, chiara e dotta discussione svol~
tasi in l" Commissione si fosse conclusa con la
affermazione che si p'Ùtesse faI1e con legge or~

dinaria, dopo più attenta riflessione ed anche
con i lumi del Sottosegretario agli interni se~
natore Bisori, che ha: dato non soltanto il suo
autorevole consenso quale rappresentante del
Governo, ma anche ci ha illuminati con la sua
dottrina e la sua competenza, affinchè questa
legge potesse soddisfare in modo più ampio ed
aperto alle esigenze d'elle popolazioni, mi sonn
convinto che, benchiè la via sia più lun.ga, con
un poco di buona volontà possiamo ,arrivare
a far approv<are la leg~ge nelle forme costitu~
zianali. Onde io non ho nessuna difficoltà, si~
gnor ,PresIdente, a modi,ficare il titolo della
legge aggiungendovi le parole: «disegno d1
legge costituzionale », salvo qualche pkcolo
emendamento di fo~ma all'articolo unico in cu~
si concreta il mio disegno di legge.

Penso che in questo modo noi potremo tran~
quillamente affrontare tutte le eventuali diffi~
coltà che si incontrassero nell'esecuzione della
legge, dando ad e,ssa,se il 'Senato 'Vorrà ono~

l'armi deUa sua approvazione, il crisma solenne
della forma costituzi'ÙnaIe per venire inc'Ùntro
ai hisogni deUa pop'Ùlazione mo1isana. A questo
proposito delbbochiarire al Senato,perchè nan

sembri nè un desiderio di carattere campani~
listico, nè un'aspirazione la quale tragga le sue
ragioni soltanto dalla tradizione storica o dai
caratteri etnog:r.a'fici, economici e poEtici, che si

tratta inVleee di una ver<a necessità la quale si
l'cnstata ogni giorno, gia,cchè il MoUse ai ,fini
amministrativi dipende da ben 8 capaluoghi!
(Comment~). Noi non ahbiamo nessuna 'Unità

con gli Abruzzi tranne quella spirituale, tranne
l'affettuosac01leganza, tranne certe trad,izio'lli
comuni che ci .onorano e che ci rendono più ,che
fratelli versa le nobili popolazioni .abruzzesi.
Pensate per esempio che per quanto riguarda
le Op,e:re pubbliche il MolÌise non dipende dal
Provveditorato dell'Aq'l1ila, ma da quello di Na~
poli, il che importa danni gra:vissimi, ,in quanto
il Pr'Ùvveditarat'Ù di Napoli, s'enza far torto aHa
grande metropoli, è costretto a spenderE' gran
parte dei fondi che riceve dal Ministero dei ]a~
vari pubblici per Napoli e per la Campania,
ond.e il povero Molise non ha che scarsi e in~
s~fficienti avanzi di questi fondi. Per l'Ispetto~
rato Compartimentale agrario noi dipendia~
mo da Pescara, per il Compartimento foresta~
le dall' Aquila, per il Compartimento ferrovia~
l'io da Ancona. da Bari e da Napoli, :per i Go~
mandi militari da Bari e casì via; insomma,
onorevoli colleg-hi. noi siamo costretti per ogni
pratica, per tutelare ogni interesse legittimo
di queste popolazioni che ho l'onore e che sono
orgoglioso di rapp:r:e&entare, p.erchè s'Ùno tra
le più nobili g-enti d'Italia, a rivolgerei sempre
al di fuori della nostra Regione. I molisani
non hanno la Dossibilità di vedere svolgersi la
normale vita amministrativa nell'ambito della
Regi'Ùne e. per qualsiasi provvedimento in~
contrano una serie di difficoltà burocratiche
(li ritardi Del' trasmissioni di carte da11'un~
::In'altro ufficio~ dall'una all'altra sede. Basti
dirfi' clIP, Der il riconoscimento di un Con~
Ror:do ai bonifica. io, con tutta la benevolen~
7::1.clplI'onorevoJe Colombo Ministro !1eI1'ag-ri~
~o1tnra P clpl senatore Medici, anche e~li a suo
tpmno Ministro dE'll'a~ricoItura, ho impiegato
l)f>n 6 anni. correndo da Napoli. a Bari. a Pe~
~('ara, a Roma. a l'Ar.mila e ad altre città. men~
hp RP avesRimo avuto il riconoscimento di una
1?<>Q'jonpa RP Rtantp avremmo potuto svolgere
l!> n1"",tiC:1 npJl'::Imbito deHa nORtra zona. con
enorme ris'Oarmio di tempo e di spesa, (Com~
menti, o/YJl1'JrOvo/z1on1:),E questo as,s:urda si ri~

nE'tI' in og-ni occasione.
nomI' vpnptp, ono1"pvoH coIleQ"hi. le rag-ioni

('()~tih17ion::) li, noJitichp, eli ordine sociale ed
!>mmini~tr:1tivo p sonrattutto il dovere che
~'h'hÌ!>mo noi rannrespntanti rIi risDondere con
oDDortnni e sag-g-i provvedimenti di le~g'e a
aueJ1p chI" sona Je unanimi consenzienti ric:lJje~
Rtp di tutti i Dartiti DoUtici. di tutti i rag'g'rUD~

Damenti, di tutte le arganizzazioni sindacali ,
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di qualsiasi colore, del Molise, consigliano a
me di chiedere ed a voi di approval'e questo di~
segno di legge che si concreta in un unico ar~
ticolo e non è altro che una proroga di ter~
mini per rendere possibile in seguito la legge
costituzionale Ja quale dovrà rispondere in mo~
do definitivo a queste richieste che le popola~
zioni del ,Molise si attendono con ansia di ve~
dere a'ccolte dal Senato. (Vivi applausi, a'P1)1ro~
vazioni).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il se~
natore Agostino. Ne ha facoltà.

AGOSTINO. Onorevoli colleghi, premetto da
socialista, sia personalmente sia per il Grup~
po, che noi siamo favorevoli a che il Molise
divenga una Regione autonoma. Vi sono mol~
te ragioni che io non debbo qui ripetere, per~
chè le ha già e,s'poste validamente il coHega
Magliano. Noi però per raggiungere questo
risultato, di costituire il Molise in Regione,
dobbiamo scrupolosamente attendere a quello
che è il disposto della Costituzione. Dobbiamo
partire dall'articolo 132 della Costituzione, do~
ve è detto: «Si può con legge costituzionale,
sentiti i Consigli Regionali, disporre la fusione
di Regioni esistenti o la creazione di nuove
Regioni con un minimo di un milione di abi~
tanti, quando ne facciano richiesta tanti Con~
sigli comunali che rappresentino almeno un
ter7.0 delle popolazioni interessate e la propo-
sta sia approvata con J'efe1'endum dalla mag~
gioranza delle popolazioni stesse». Questo è
il primo comma dell'articolo 132 delIa Costi~
tuzione che bisogna tener presente,

La Costituente, nel licenziare la Costituzio~
ne, dettò delle norme transitorie e finali. Vi è
l'Xl' norma transitoria cui si deve guardare
in questa discussione; dice: «Fino a cinque
anni dall'entrata in vigore della Costituzione,
si possono, con leggi costituzionali, formare al~
tre Regioni, a modificazione dell'elenco di cui
all'articolo 131, anche senza il concorso delle
condizioni richieste dal primo comma dell'ar~
ticolo 132, fermo rimanendo tuttavia l'obbligo
di sentire le popolazioni interessate ».

Voglio fermare l'attenzione mia e dei col~
leghi sulla p,arte finale di questa disposizio~
ne: «fermo rimanendo tuttavia l'obbligo di
sentire le popolazioni interessate ». La parola

iniziale «fermo» cosa sta a significare? Si~
gnifica che, sia pure con parole diverse, si
è avuto rÌ>guardo alI',articolo 132, primo com~
ma, nella parte finale, ove si parla di refwnen~
dum della maggioranza delle popolazioni in-
t eressate. Quindi, quando si dice refet'endum
nell'articolo 132, e quando si parla di popo~
lazioni interessate nell'XI" disposizione transi~
tori a, ciò sta a significare che la parola «re~
ferendum» equivale a voto delle popolazioni
interessate. Perciò le popolazioni interessate
non possono che esprimersi attraverso il re~
ferendum.

Con l'articolo 73 della legge ordinaria 10
febbraio 1953 n. 62, a mio modesto avviso,
venne variata la norma contenuta nell'XI' di~
sposizione transitoria della Costituzione. Cosa
dice l'articolo 73 di questa legge ordinaria,
non costituzionale? «Ai fini dell'applicazio~
ne dell'XI delle disiposi,zioni ,finali e transitorie
si adempie all'obbligo di sentire le popolazio~
ni interessate sentendo i Consigli comunali
o i Commissari prefettizi della Regione o delle
Regioni di cui fanno parte i Comuni che chie-
dono di costituirsi in regioni autonome ». Lo
articolo 73 di questa legge ordinaria innova
il contenuto dell'articolo 132 della Costituzio-
ne, e altresÌ il contenuto della XI disposizione
transitoria e finale della Costituzione. Innova,
e non poteva farlo con legge ordinaria, appun-
to per~hè tutto quello che promana dalla Co-
stituente, tutto quello che trova fonte nella
Costituzione, può essere modificato, abrogato,
ed anche interpretato in forma autentica, ma
dallo stesso organo che ha dettato la norma
relativa. Nella specie, la Costituente ha det-
tato l'artkolo 132 e l'XI disposizione transl~
toria, e il legislatore avrebbe dovuto even~
tualmente, innovando o interpretando, detta-
re quell'articolo 73 della legge speciale ma con
legge Costituzionale, non con leg'ge ordmaria.
La mia è una preoccupazione di indole costi~
tuzionale. Se, fino a questo momento, l'artico-
lo 73 della legge 10 febbraio 1953, n. 62, non
è stato portato fino alla Corte costituzionale,
potrebbe tuttavia giungervi in un determina-
to momento, tanto più ,che la costituzione in
regione del Molise non credo che non incon~
trerà degli ostacoli, e non credo che facilmen~
te gli Abruzzesi si accontenteranno. (lnterru~
zioni dal centro). In ogni modo, potrebbe un
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qui,squ~s de po:pulo insorgere e .dire: impugno
di incostituzionalità questo articolo 73 della
legge 10 febbraio 1953.

Ma con questo, mi si può obiettare, cosa
V'UOIdlr2? VUOI, dopo la premessa, frustnre
gli intenti dei molis.ani? Vuoi che ess.i non ah~
biano la loro regione? No, io voglio che essi
abbiano la loro regione, ma che si giunga a
questo risultato attraverso la via diritta. Il
collega Magliano avrebbe voluto la proroga
dI un termme ,scaduto, poichè i cinque anni,
previsti dalla undecima disposizione transito~
ria della Costituzione, sono ormai scaduti, ed
i termini scaduti non si possono prorogare.

Però non è fatale la scadenza del quinquen~
nio. Anzitutto perchè i termini dettati dalla
legge, sia pure dalla Costituzione, al legisla~
tore, non sono termini perentori nè c'Jmmi~
natori, nè di decadenza o di prescrizione, ma
termini senza sanzioni, quasi degli stimoli al
legislatore. Se in un determinato momento il
legislatore, violando quella che è stata la di~
sposizione anteriore relativamente ad un ter~
mine, detta una nuova legge, tale l'egge vale,
appunto perchè, ripeto, non tutte le leg'gi che
stabiliscono dei termini possono essere vin~
colative. Quando si dettano delle leggi che
riguardano il legislatore, questi può conside~
rare non vincolative queste leggi.

Ma come fare in modo che, pur essendo de-
corso il termine di cinque anni, il Molise ,abbia
la sua regione? Vi sono i modi. 'si può anzitut~
to attendere il momento opportuno per costi~
tuire la regione, con legge costituzionale, se~
condo la procedura 'prevista dall'articolo 138
della Costit'uzione. [Ma i molisani, dice il cone~
ga IMagHano, vogliono avere una certa sicu~
rez'za, 'Vogliono sapere .fin da questo momento
che non corrono alcun pericolo, 'Vogliono un im~
pegno da parte del Parlamento. Anche in que~
sto posso accedere, ma rispettiamo le forme.
Vogliamo stabilire un nuovo termine entro il
quale è possibile costituire nuove regioni? Sta~
biliamolo, ma apertamente, con lealtà, con
chiarezza. N on parliamo più di proroga, fis~
siamo un termine, non. preoccupiamoci dei cin~
qUe anni giià 'Scaduti: abbiamo la 'P'ossibmtà
di farIo con legge costituzionale, tanto per
soddisfare le preoccupazioni del collega Ma~
gliano. Noi vogliamo, dice il collega Magliano,
che entro cinque anni sia dato al Molise di

costituirsi in 'regione a sè stante, che il Mo-
lise si aggiunga alle tante regioni fissate at-
tualmente dalla Costituzione. D'accordo anche
su questo; ma seguiamo la via diritta, la via
tracciata dalla Costituzione, non cerchiamo di
giungervi per via traverse, anche se nessuno
ne impugnerà la inC'ostituzlionalità, perchè, a
presc1Jld,ere da que.sto, vi è la ,coscienza no~
stra, la intelligenza postra: noi le violazioni
costituzionali non dobbiamo consentir le mai.
Seguiamo la via diritta.

Vi è un emendamento sostitutivo del col-
lega Plechele! in ,quell'emendamento si dice
nettissimamente che i cinque anni previsti dal~
l'articolo 11 delle disposizioni transitorie de~
correranno dal momento dell'entrata in vigo-
re della presente legge. Ben venga questo
emendamento; ma non si parli di proroga; si
navigherebbe nell'equivoco, mentn~ noi dobbia~
mo attenerci alla Costituzione, dobbiamo giun-
gere attraverso le vie dettate dalla Costitu~
zione a questo scopo.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore Nacucchi. Ne ha facoltà.

NACUCCHI. Ho chiesto la parola non per
discutere la possibilità o meno di votare oggi
questo disegno di legge d'iniziativa del sena~
tore Magliano; ma perchè risulti chiaramen~
te che tale disegno di legge, o nel testo pro~
posto dal senatore Magliano o nel testo propo-
sto dalla Commissione, è diretto alla costi~
tuzione di nuove regioni e non della sola re-
gione del Molise, perchè nella relazione non
si parla che del Molise. L'Italia non si esau-
risce negli Abruzzi e nel Molise. Ricordo al
Presi,dente, mio concIttadino, un fatto perso~
naIe nostro e cioè che noi abibiamo .agitato, per
lunghi anni al tempo del mio Sindacato al Co~
munedi Lecce, il problema della creazione del~
la regione Jonica~Salentina. Furono fatti stu-
di sulla sufficienza economica, pubblicate re-
lazioni, tenuti convegni; ed anzi nel progetto
della Commissione dei 75 era già prevista la
costituzione di detta regione. Il nostro impe-
g:no si affievolì quando tra Lecce e Taranto
si discusse sulla designazione del capoluogo
della Regione; e quindi ~ almeno per allora
~ non se ne parlò più. Ma giacchè ora si
presenta l'occasione di poter riaprire i termi-
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ni, onde proporre nelle forme previste dalla
.costi'tuzione, lit f'Ormazione di nuove regioni,
ho voluto richiamare il precedente allo scopo
di far rivivere la possibilità di giungere alla
costituzione della nostra Regione salentina.

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscritti
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge~
nerale. Ha facoltà di parlare il senatore Pie~
chele facente funzioni di relatore.

PIECHELE, f.f. nlatore. Onorevole Presi~
dente, onorevoli senatori, il Presidente della
Commissione mi ha dato incarico di sostituirlo
e di fare il relatore di questo disegno di leg~
ge. Debbo anzitutto rilevare che indubbiamen~
te la norma 11a delle disposizioni transitorie e
finali della Costituzione è stata dettata per da~
re la possibilità al Molise di costituirsi in re~
giane autonoma, p.ur avendo i requisitI pr2~
scritti e cioè non raggiungendo il minimo' di
popolazione di un milione di abitanti. La nor~
ma 11a ha questo scopo preciso secondo la in~
tenzione che è risultata chiara dai dibattiti
che vi sono stati alla Costituente.

Pertanto è n,ecessario, ad avvis'O della Com-
missione e del relatore, che il termine fissato
in 5 anni, che è venuto a scadere il 31 dicem-
bre 1952, abbia una, nuova ,decorrenza o venga
comunque prorogato, per non mettere gli abi~
tanti del Molise nella impossibilità di far va~
lere quella loro aspirazione alla quale la Co~
stituente aveva dato un peso determinante, fis-
sando la norma Ita.

Ora io sono d'avviso che non vi sia neces~
sità di entrare nel merito della questione se
il Molise possa o non possa essere costituito
in Regione autonoma: questo andrà esamina~
to in altra sede, con un'altra legge costituzio~
naIe. La questione che invece deve essere ri~
solta oggi dal Senato è se la proroga del ber~
mine possa esser stabilita con legge ordinaria,
oppure se non si debba ricorrere alla legge
costituzionale.

Ad avviso deUa Commissione, trattandosI
di norme costituzionali, è necessario il ricorso
alla legge costituzionale. A tal fine la Commis~
sione propone anzitutto una diversa intitola~
zione del disegno di legge, che potrebbe suo~
nare : «Decorrenza» (ovvero: «proroga» )
«del termine in cui alla 11a delle "disposi~

zioni transitorie e finali" della Costituzione».
L'articolo 1, quindi, dovrebbe recitare: «Il
termine di 5 anni di cui alla 11a delle « Dispo~

sizioni transitorie e finali» della Costituzione
decorrerà dall'entrata in vigore della presente
legge ».

Il senatore Agostino si è dichiarato d'accor~
do con questo testo, pur rilevando che si trat~
ta di termini senza sanzione. Anch'io sono di
questo avviso. Sono termini senza sanzione per
il fatto che, per costituire il Molise in Regione
autonoma, occorrerà sempre una legge costi~
tuzionale; e quando questa legge costituzionale
verrà presentata, automatica,mente verrà su~
perato l'ostacolo costituito dal termine di cui
alla Il a n'Orma e.ostituzionale.

Ritengo che le osservazioni del collega Ago~
stino non possano essere accolte dal Senato,
per IiI fatto che la legge 10 febbraio 1953, nu-
mero 62, ,all'articolo 73 non ha innovat'O tutto
l'articolo 132della Costituzione, ma ha soltan-
to interpretato e ,fissat'Oin qual modo debbano
essere sentite le popolazioni 'interessate, ha sta~
bilito cioè in qual modo si assolva all'obbligo
di sentire le popolazioni interessate. In tale
articolo infatti si è stabilito che le popolazioni
interessate vengono sentite, attraverso i Con~
sigli comunali ed i commissari prefettizi della
Regione o delle Regioni di cui fanno parte i
Comuni che chiedono di costituirsi in Regione
autonoma.

L'articolo 132 della Costituzione parla ge~
nericamente dell'obbligo di sentire le popola~
zioni interessate; ma non spiega quali siano.
Quali siano le popolazioni interessate è preci~
sato nella successiva legge del 1953, che ha
stabilito essere quelle della Regione o delle
Regioni di cui fanno parte i comuni che chie~
dono di costituirsi in regione autonoma. La
ultima parte del primo comma dell'articolo 132
della Costituzione, che riguarda l'approvazio~
ne della proposta da parte della maggioranza
delle pop'Olazioni, interpellate mediante r,efe-
rendu1n, rimane ferma, non essendo, a mio pa-
rere stata intaccata dall'articolo 73 della legge
10 febbraio 1953 citata. In altri termini c'è
stata una chiarificazione relativa al territorio,
nel senso che debbono essere sentite le popo~
lazioni dei Comuni che hanno chiesto di costi~
tuirsi in Regione autonoma, e non le popola~
zioni del residuo territorio della Regione (per
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esempio, nel caso del Molise dovranno essere
sentite solo le popolazioni del Molise e non
quelle dell' Abruzzo).

Io credo che su questa interpretazione si
dovrebbe essere d'accordo.

Non ho altro da aggiungere, se non racco~
mandare al Senato di venire incontro alle le~
gittime aspirazioni, manifestate dalle popola~
zioni del Molise attraverso la calda parola del
collega onorevole senatore Magliano, che è giu~
stamente e legittimamente preoccupato che la
scadenza del termine possa ostacolare le aspi~
razioni del Molise a poter chiedere di essere
costituito in regione autonoma, approvando iJ
disegno di legge.

PRESIDENTE. Faccio presente che è sta~
to presentato un emendamento tendente a dare
al disegno di legge carattere costftuzionale e
a sostituire l'articolo unico con il seguente:
« Il termine di cui alla XI delle Disposizioni
transitorie e finali della Costituzione è proro~
gato fino al 31 dicembre 1963 ».

FRANZA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANZA. È necessario che il Senato sappia
che il termine che si intende per prorogare è
già scaduto.

MAGLIANO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAGLIANO. Desidero dare un chiarimento
al collega Agostino che con tanta competenza
e simpatia per la mia Regione ha esposto le
sue perplessità.

Io non ho sostenuto il testo presentato dal~
la Commissione, ma quello che ho presenta~
to io, che poi oggi ritornerebbe salvo qualche
lieve modifica di parola e di forma.

Ho detto anche che siccome avevo presenta~
to in base ai precedenti voti della Camera dei
Deputati ed anche di altre leggi in materia dì
termini prorogabiJi, un disegno di legge ordi~
nario, rendendomi conto tuttavia dèlle ragio~
ni esposte da molte parti ed anche dal Governo,
non avevo alcuna difficoltà a che si seguisse

la procedura prevista per le leggi di carattere
costituzionale.

Quindi mi sembra che le preoccupazioni del
senatore Agostino non abbiano a verificarsi.
Noi ci rendiamo conto delle difficoltà che que~
sta forma di legge presenta, ma desideriamo
che le ragioni del Molise siano accolte non già,
come ha detto il senatore Agostino, con unB
frase che non posso accogliere, attraverso cioè
compromessi o sotterfugi, ma con senso di pie~
no rispetto di un sentimento e di un diritto,
e nella forma più regolare e costituzionale.
(Applausi).

FRANZA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANZA. Onorevoli colleghi, ci trovavamo
di fronte ad una legge ordinaria in merito alla
quale la Commissione aveva espresso un ela-
borato parere. In Aula si è chiesta la modi~
,flea del titolo della legg,e, e la modifica del tl~
tolo e dell'articolo 1 viene a portare l'Assem~
blea al cospetto di una legg'e di natura costitu.
zionale. Io non voglio sottolineare l'aspetto
particolarmente grave che viene a delinearsi
dopo questa iniziativa, poichè noi accetterem~
UlOil precedente che una legge ordina1'ia può
essere modificata nella sua struttura ed as-
sumere forma di legge costituzionale sulla ba~
se d'un semplice emendamento 'e può conse-
guentemente essere approvata senza il parere
della Commissione.

Il rimedio c'è. Poichè l'emendamento viene
Il porci il problema dell'esame di una legge
costituzionale, io riterrei opportuno e neces~
sario sospendere questa discussione e rinviare
le legge innanzi alla Commissione, perchè
esprima il proprio avviso in merito alla na~
tura della Legge stessa, e in merito ,alla possi~
biUtà di prorogarE' una disposizione transito~
ria della Costituzione quando i termini siano
già scaduti. La formulazione dela leg,ge ordi~
naria non faceva sorgere la questione. Ma ora
la questione sorge a causa de,gli emendamenti
e credo sia da esprimer;: un parere su 'Un argo-
mento di tanta importanza.

Io non voglio enfrare nel merito della leg~
ge, poichè questo mi porrebbe di fronte a que~
stioni molto complesse le quali in linea pregiu~
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diziale ~ dato che questa mia è appunto una
pregiudiziale ~ non vanno poste. Sottolineo
però la necessità di un parere della Commis~
sione per la natura assunta dalla legge ordi~
naria presentata ad iniziativa del senatore Ma~
gliano e trasformarsi in costituzionale.

BISORI, Sottosegretario di Stato pe1' l'-in~
terno. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BISORI, Sottosegretario di Stato per l''/,n~
ter-no. Sono state sollevate questioni molto sot~
tili. Io vorrei augurarmi che, dopo quanto di~
rò, il Senato unanime giungesse a ricono~
Hcere che la proposta di legge.Magliano può
essere approvata, con ritocchi tali da soddi~
sfare tutti.

Cercherò di non dire astruserie giuridich~,
nonostante la delicatezza della materia. Non
mi piace far del giuridicismo puro nelle as~
semblee parlamentari. Potrei aggiungere che,
dovunque, mi è sempre piaciuto parlare piana~
mente, piuttosto che con linguaggio da ini.
ziati, anche quando la materia era rigorosa~
mente tecnica.

Naturalmente ~ su un terreno così delica~
to ,come quello su cui ci moviamo, toccando ad~
dirittura la Costituzione ~ non si può dimen~
ticare il diritto. Siamo in uno Stato di diritto.
Io ho sempre propugnato lo Stato di diritto.
Mancherei di rispetto alla Repubblica, alla Co~
stituzione, alle mie convinzioni se sorvolassi
sugli aspetti strettamente giuridici delle que~
stioni che affrontiamo. Però cercherò di par~
larne con linguaggio chiaro per chiunque e,
finchè possibile, semplice.

Io parto dal considerare l'articolo 131 della
Costituzione. Quell'articolo istituisce le Regio~
ni. Fra le Regioni che elenca è quella deno~
minata « Abruzzi e Molise ».

L'articolo 132 poi dispone: «si può con leg~
ge costituzionale, sentiti i Consigli regionali,
disporre... la creazione di nuove Regioni con
un minimo di un milione di abitanti, quando
ne facciano richiesta tanti Consigli comuna~
li che rappresentino almeno un terzo delle po~
polazioni interessate e la proposta sia appro~
vata con referendum dalla maggioranza delle
popolazioni stesse ».

In ultimo, la disposizione XI fra le transi~
torie e finali della Costituzione stabilisce:
« Fino a cinque anni dall'entrata in vigore del~
la CostItuzione », cioè [InO al 31 dicembre 1952,
« si possono, con leggi costituzionali, formare
al tre Regioni a modificazione dell' elenco di cui
all'articolo 131, anche senza il concorso delle
condizioni richieste dal primo comma dell'ar~
ticolo 132, fermo rimanendo tuttavia l'obbligo
di sentire le popolazioni interessate ». Non oc~
corre, quindi, il milione di abitanti; non oc~
corre sentire il Consiglio regionale; non oc~
corre una richiesta avanzata da tanti Consigli
comunali che rappresentino almeno un terzo
delle popolazioni interessate. Resta invece « fer~
mo », secondo questa disposizione XI, l'obbligo
di «sentire le popolazioni interessate ».

Il termine di cinque anni stabilito in questa
disposizione XI è perentorio o no?

Praticamente (come ha rilevato H s.enatOl'e
Agostino), poichè questa disposizione XI sta~
bilisce che solamente «con leggi costituziona~
li» si potranno, entro cinque anni, formare
nuove Regioni quando manchino alcuni degli
estremi voluti dall'articolo 132, da ciò discende
che ~ se «costituzionali» dovranno esser le
leggi da emanare per ciò, se cioè dovranno
essere approvate, secondo l'articolo 138 della
Costituzione, con la procedura stessa che è ri~
chiesta per modificare la Costituzione ~ il
Parlamento, nell'atto in cui deliber,erà sulle
nuove Regioni, ammesse dalla disposizione XI,
potrà anche discostarsi da quella disposizione;
prescindere, perfino dall'estremo che essa tie~
ne fermo (<<sentire le popolazioni»); operare
oltre il termine che essa stabilisce. Quindi, a
rigore, non c'è da preoccuparsi per lo scadere
di quel termine. Per costituire la Regione «Mo~
lise» qualunque deputato o senatore potrà ~

in qualunque momento, prescindendo dalla di~
sposizione XI e da qualsiasi estremo voluto da
essa, od anche dall'articolo 132 della Costitu~
zione ~ presentare una proposta di legge che:
s,eguirà l,a proeedura st'es1sa che v,errehbe
seguìta da unapropcsta che fosse presentata
esattamente nell'àmbito della disposizione XI
o dell'articolo 132 della Costituzione. Questo
valga a tranquillizzare la popolazione del Mo~
lise ed i suoi appassionati parlamentari, a co~
minciare dal carissimo e simpatico amico Ma~
gliano.
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Ad ogni modo, andiamo avanti. Prescin~
diamo da tutto questo. Preoccupiamoci di man~
tener viva anche la semplice lettera della di~
sposizione XI, indipendentemente dal suo va~
lore sostanziale e pratico.

La disposizione XI (come ho detto) dispo~
Sé che, «fino a cinque anni dall'entrat.a in
vigore della Costituzione », si potessero isti~
tuire nuove Regiani anche se non sussistevano
gli estremi di cui all'articolo 132, purchè si
sentissero le popolazioni.

A questo punto dobbiamo domandarci:
quel termine di cinque anni ~ quale che fos~
se il pratica valore della norma che la stabi~
liva ~ avrebbe dovuto, secondo quella norma,
decorrere perfino se non sussistevano le con~
dizioni occorrenti perchè la norma stessa fosse
applicabile? Cioè perfino prima che fosse le~
galmente stabilita la procedura da seguire per
«sentire le popolazioni interessate»? Questa
è una prima interpretaziane che si può dpo~
tizzare per la dispasizione XI: una interpreta~
zione rigorosa.

Oppure ~ dobbiamo domandar ci ~ biso~
gnava intendere che il termine dei cinque anni
si sarebbe messo in moto solamente quando
fosse stabilita la procedura da seguire per
«sentire le popolazioni interessate », come la
disposizione XI esigeva? Cioè quando fossero
stabilite norme sul referendum, che a quel fine
sarebbe stata indispensabile, secondo il sena~
tare Agostino, oppure altre norme? Questa è
una secanda interpr,etaziane, mena rigorosa,
che si può pure ,ipotizzare per la dispasi~
zione XI.

Detto tutto questo, io mi dispenso dal rievo~
care la proposta Camposarcuno che fu a:van~
zata nella prima legislatura circa la dispasi~
zione XI. Non rievoco quella praposta perchè
non sboccò' in una legge. Non la rievoco, so~
prattutta, perchè nel 1953 intervenne, invece,
l'articolo 73 della legge sugli ordinamenti re~
gionali, articolo che dianzi è stato letto e
che partì dall'evidente supposto che, nel ma~
menta in cui veniva dettato, il termine fissata
dalla dispasiziane XI nan fasse scaduta. Spiega.

Quell'articolo 73 è pasteriare al 31 dicem~
bre 1952, ciaè ai «cinque anni dall'entrata in
vigare della Castituzione ». Eppure stabilisce:
« Ai fini dell'applicazione della XI delle dispa~
siziani finali e transitarie della Castituziane si

adempie all'abbligo di sentire le popolazioni
interessate sentendo i Consigli comunali od i
Commissari prefettizi della Regione o delle Re~
giani di cui fanno parte i Comuni che chiedono
di costituirsi in Regione autonoma ».

E chiara che ~ se, ,qu.ando entrò in vlgare
l'articalo, 73 del 1953, il termine di cui alla di.
spasiziane XI fasse già scaduta ~ l'articalo
73 non avrebbe avuta alcun senso. Non avr:eb~
be avuta s'enso, infatti, il dire: «si fa ,così
,e così per sentire le papolaziani, ai sensi

della disposizione XI », se il termine fissato
dalla disposizione XI per sentirle fosse stato,

, allora, ormai decarsa. ( Interruzione del 8ena~

tore Agostino). Bisagna invece pens.are ,che Il
legislatare ritenesse nel 1953, quando dettò lo
articalo 73, che quel termine non fosse scaduta.

Qui dobbiamO' domandar ci : carne pateva ri~
tenerla non scaduto, se «i cinque anni dal~
l'entrata in vigare della Costituziane» erano,
nel 1953, ormai passati?

In un modo sola (mi pare) si può spiegare
carne il legislatore ritenesse non scaduto, al~
lora, quel termine: pensando che egli si fan~
dasse sulla secanda fra le due interpretazioni
della disposiziane XI della Costituzione che pri~
ma ha ipatizzata, e cioè sulla interpretaziane
meno rigorasa: assia pensando che, secondo
il legislatore, il termine non aveva cominciato
a decarrere perchè mai era stato stabilito come
si sarebbe fatto a «sentire le popolazioni ».

Questa spiegazione è avvalorata dal fatto che
quell'articolo 73 si occupò proprio di stabilire
come si sarebbe fatto a « sentire le papolazio~
ni »; e statuì: «si adempie all'obbligo di sen~
tire le papolazioni sentendO' i Consigli camu~
nali », eccetera.

Dice il senatore AgostinO': questa statuiziane
era incostituzionale. Su questa terreno io non
possa seguire il senatore Agostino. Non sta
a me, non sta al Governa il sindacare, in que~
sto mO'mento e in questa sede, quello che fu
l'aperato delle due Camere quando dettaronO'
l'articalo 73 e dire se, a giudizio del Governo,
quell'articolo fu costituzianale o meno. Fino a
che la Carte castituzianale nan metta nel nulla
quell'articolo 73, esso è efficace. E ~ da che la
sua efficacia cominciò; da che, .cioè fu staibilita
che per « sentire le popolazioni» ai sensi del~
la dispasizione XI si sentivano i Consigli co--
munali ~ il termine di cui alla dispasizione
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XI cominciò a decorrere. Così bisogna eviden~
temente ritenere. E bisogna, in conseguenza,
ritenere che quel termine è attualmente in
corso e scadrà nel marzo 1958.

Questo è (secondo me) quanto può dirsi
~ in linea giuridica ~ circa il termine della
cui proroga oggi si discute.

Arrivati a questo punto, io osservo ~ dal
punto di vista politico ~ che innegabilmente
esiste un'aspirazione della popolazione molisa~
na a tenere aperto quel termine. E penso che
~ di fronte al disposto letterale della dispo~
sizione XI, nonchè di fronte al desiderio po~
polare di tener viva quella disposizione, indi~
pendentemente da questioni sul suo valore pra~
tico ~ si possa, in coerenza col criterio che
ispirò il letterale contenuto di quella disposi-
zione, dettare oggi una norma per tenere in
vita quel letterale contenuto.

Come si potrà procedere?
Io ho sempre sostenuto e sostengo (lo dissi

alla la Commissione nello scorso dicembre e
lo ripeto oggi) che:

o si dice di no, francamente, al deside~
l'io delle popolazioni di tenere viva la dispo~:
sizione XI e si spiega ai molisani che nulla
conVlen fare perchè, ad un certo momento,
possa esser proposta: nell'ambito tracciato da
quella disposizione, una legge costituzionale
per istituire la Regione « Molise », essendo in~
vece per CIÒ sempre possibile procedere con
una legge di revisione costituzionale che se~
guirebbe procedura identk,a;

oppur~ si preferisce accontent.are j mo~
lisani nel 10'1'0desiderio di s,aper viva la dis,po.
sizione XI, valga essa quel che valga: e allora,
per prorogare il termine stabilito da quella di~
sposiz,ione, bisogna ,seguire l'iter occorrente
per le revisioni ,della CO'stituz'ione.

Mezze misure non sono accettabili. Chiarisco.
La disposizione XI ~ valga quel che valga,

praticamente ~ stabilisce un'eccezione rispet~
to all'articolo 132 della Costituzione, in quanto
accorda un termine di soli cinque anni dall'en~
trata in vigore della Costitu~ione perchè pos~
san venire istituite, senza l'osserv,anza di quel~
l'articolo, 132, Regioni nuov,e. o.ra il termine
che queJla disposi,z'ione XI ac,corda è ~ una
volta messo in moto ~ evidentemente peren~

torio. Quando infatti til costituente dice che,
in demga ana Costituzione, ,possa' farsi una

determin-ata cosa, 'P'urchè entre un certo ter~
mine, indubbiamente fissa un termine non
superabile. Superabile, infatti, un termine è
qaando il legislatore prescrive un ad€mpimen~
to e, perchè si eUettui, fissa un termine: a-l~
lara, anche sC'aduto il termine, la pre.scrizione
va osservata; il termine, dunque, non è insu~
pel'abile. 'Perentori, invece, sono i termini
quando, come nel caso che esaminiamo, il le~
gisJ.ator,e 'stabmsce che tollererà un certo fat~
to, purchè 'avvenga entro un certo termme: in
questo caso il fatto, scaduto il termine, non è
più tollerabile. Tutto questo diseende ovvia~
mente da elementari ,considerazioni di lo,gica.

Giunto a questo punto, io suggerirei che la
legge nel titolo fosse dichiarata « costituziona~
le» e concernente «scadenza del termine»
eccetera; e che si approvasse un articolino in
cui si dicesse semplicemente: «Il termine di
cui all'XI fra le disposizioni transitorie e finali
della Costituzione scadrà col 31 dicembre 1963 ».

AGo.STINo.. A-ccetto integralmente questa
propc sta.

BlSo.RT, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. N e -sono l,ieto. ,Mi auguro che anche il
senator,e Franza vorrà accettare questa dizio~
ne, recedendo dalla sua tesi che non si do~
vrebbe approvare, almeno oggi, la proposta di
legge perchè essa non è stata, prima d'ora,
dichiarata costituzionale.

o.norevoli colleghi, nè la Costituzione, nè
il nostro ,Regolamento prescrivono ,che le leggi
di revisione deHa Costituzione debbano nasce~
re con un timbro -che, fin dalla loro pre'sen~
tazione, avverta: badate che questa è una leg~
ge che vuoI modificare la Costituzione.

La Costituzione dice, fra l'altro, che « le leg~
gi di revisione della Costituzione stessa e le
altre leg,gi costituzionali sono adottate da cia-
scuna Camera con due successi-ve delibera~
zioni ad intervallo non minore di tre mesi ».

Il nostro Regolamento dispone che il pre~
detto intervallo « è stabilito in tre mesi» e det~
ta altre preserizioni.

Ma n2SSlma norma prescrive che, ab origi~
ne, una proposta di legge debba formalmente
indiC'are che essa ha ,carattere costituzionale.

Pertanto io ritengo che le asse.mbl2e legisL'~
tive ~ per la libertà di cui godono, entro i li~
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miti tracciati dalla Castituziane e dai laro re~
galamenti ~ ,pass.ana, dur~nte l'iter di una
prac€dura, riconO'scere che una prapasta ha
c.arattere (in senso lata) casti.tuzianale, ancor~
chè questa nan fasse stata dichiarata fin da
principia, e alppravarla; ed anche passano mo~
dlficare una praposta nan castituzi.anale, inse~
rendavi una narma di c-arattere castituzianale
(p.arla sempre in sensO' lata, senza ciaè di~
stinguere qui, agli effetti pracedurali, fra leg~
gi castituzianali e leggi di revisiane della Ca~
stituziane). Naturalmente, in ambedue i casi,
le Camere debbanO' rispettare l'iter prevista
per le leggi castituzianali, adattandO' due de~
libere cal prescritta intervalla.

.

Di.ca quindi al senatare Franza: la primJ
Commissiane ha gIà esammata in lunga .e in
larg~ ,questO' di,segna di leg,ge e ha detta quello
che ne pens,ava; l'Assemblea lo ha dris.cussa
aggi; mi pare che si passa ~ s,e,nza la benchè

minima mancanza di rispetta alla Castituzia~
ne e al Regalamenta ~ vatare aggi, in prima
lettura, l'arti,cala nel testa che io ara ha sug~ I

gerito.

FRANZA. Onarevale Bisori, ma dove sta più
il disegna di l,e,gge? Mi ,cambia il titala, mt
cambia l'articala 10, dave è più?

BISOHI, Sottosegretario di Stato per l'in~

te'mo. Mi ,scusi, anarevo le Franza: .j~ disegno
par1éwa dipraraga del termine di cui alla Xf
dispasJziane transitarIa del1a Castituzianl:'; e
l'articak che iO' praponga riguarda pralpria
quell-a materia.

Guardi che iO' non avrei dif£ieraltà a scrivere
anche: «il termine è praragata fina al 31 di~
cembre 1963 ». Ma ~ per entrare il meno pas~
sibile nelle ,v,arie questi ani che su quel termine
esistanO',come ha spiegata ~ preferirei scan~
sarle e dire genericamente che quel termine
~<scadrà cal 31 dicembre 1963 ».

Osserva che l'articala prapasta dal senatare
MaglianO' diceva: «il termine'h è praragato
di altri cinque anni ».

Ma la Cammissiane, can natevale cambia~
menta, prapase che si dicesse: «agli effetti del~
l'articala 73 della legge 1953 il termine per
adempiere alle formalità richieste da detto ar~
1;.icala» € « di cinque anni dall'entrata in vigo~

l'C'della presente legge ».

Ora ~ ferma restandO' la materia di cui si di~
scute, e cancordanda iO' nel desideriO' di saddi~
sfare imalisani ~ ho la canvinziane di prapar~
re, per l'articala che il SenatO' è chiamata a
vatare, una farmulaziane carretta e sganciata
da discussioni nan indispensabili, quandO' in~
sisto nel caldeggiare il testa, breve e tagliente,
che ha avuta l'anare di sattaparre al SenatO'.

F1RANZA. Onarevale Presidente, desidera
sia messa ai vati la ICJjuestianepregiudiziale da
me praposta a' termi,ll'i di .Re'galamento.

IP'RESIDENTE. Lei propane una questiane
preg.iudiziale, in quali termini?

FRANZA. RJmettere alla Commissiane il dl~
segna di legge di natura castituzianale.

PRESIDENTE. La Gamrrnssiane ha già esa.
minata il disegna di legge.

FRANZA. Damanda di parl'are.

PRESIDENTE, Ne ha facoltà.

FRANZA. n rinvia 'ana Commissiane è chie~
sto da me nan per decidere Se si tratt'i di leg~
ge castituzianale, p'2rrhè l'.intestaziane della
legge formalmente già canferisc€ carattere
aHa legge stossa, a megliO' la madifica che si
chiede di apportar,c darebbe natura ,castitu~
zianale alla legge.

Ma la madifica dell'artkcla p fa sorgere
un problema sul quale la CaillInissiorne nan ha
espressa il proprio parere, il prablema ,cioè se
si pasS'a Ip.raragar:e una norma delle dispasi~
zioni transitarie della CC1stituzianale, quandO'
i termini sianO' scaduti. OnorevalePresidente,

V'i sono altre dispasiziani transitar.ie già tC-a~
ducate, e nan vorrei in avvenire trovarmi al
caspetto di altre ,proposte di legge che preten~
dana C.o111'0 stessa sis'tema di proragare il'effi~
cacia di taLune di esse.

Ritenga pertanto di ,essere nella legalità e
nel rispetto del RegaJamenta, cbiedenda che
,sulla mi,a ri.chiesta si pranunci la Gommissione,
in -ccnsider.aziane della natura della legge e del~
la modifica sostanziale ap,portata all'arti,calo 10
della l<egge ardinari-a, dopo di che questa di~
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segno di legge, avendo acquisito natura di leg~
ge costituzionale, sarà sottoposto al doppio
esame.

PRESIDENTE. Sulla pregiudiziale solle>v'a
ta dal senatore Franza, Se cioè possa essen~
prorogabile iOno un termine già Socaduto, ,ri~
cardo ,che a norma dell'articolo 6,6 del Re>gola~,
mento, ,possono p:rendere la parola due sena~
tor,i a favore € due contro.

AGOSTINO. Domando di 'parlare contro la
questione pregiudiziale.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

AGOSTINO. Mi pare che questo punto su.
st,ato discusso sotto il profilo costituzionale in
1a Commissione e s'empre sotto il profilo costi~
tuzionale la discussione si sia ingaggiata in
Aula. Che la materia sia di natura costituzio~
naIe e debba seguire quèll'iter previsto dalla
Costituzione non incide sulla validità della di~. ,
scussione in Commissione e attualmente non
richiede che la Commissione nuovament2 si
pronunci su questo punto.

,Di~a il :Senato che la legge è di natura co~
stituzion'ale, che ha carattere di revisione 'co~
stituzionale; l'unica ,conseguenza ,sarà questa:
che anzichè essere l'attuale una deliberazione,
definitiva, accorreranno altri tre mesi affinchè
il disegno di legge torni innanzi 'al Senato ed iJ
Smato con la maggiora:nza p:revista 10 ap-
prOVI.

MAGLIANO. Domando di parlare contro la
questione pregiudiziale.

PRESIDENTE. N e ha facolth.

MAGLIANO. V,orrei osservale ~l senato,re
Franz'a, H q'uaIe faceva parte dell3.1a Commis~
sÌ0ine quando s,i esaminò questo di~egno di leg.
ge, che la discussione, come risulta dai vèrba1ì,
fu ampia e lo stesso senatore Franza eabe a
prendere la parola e ad esprimere voto favo.~
revOIle aHa mila, pr:oposta di legge. Qumdi gY'an~
de è stata la mia sIQrpresa per quanto ,in Aula
egli ha detto, benchè nel Parlamento pos3iamo
essere ,abituati a tutte le SOI'Jprese. Comunque
per un rig'l1ardo che devo lal ,senatore Franza
e p'er Il'importanza dell'argomento da lui sol~
levato, debbo osservare che la natura costitu~

zionale IOmeno di un disegno di legge non de~
riva dal fatto di scrivere, nel titolo, costituzio~
naIe od ordinario, ma dl:3.:11anatura della mate~
ri'a che quella leg'ge regola e dalle ùLsposizioni
che in ess,a s,ano contenute.

Quindi l'aver ag,giunto, sia pure per una
maggiore chiiarezz.a e precisione, la parola « co~
sbtuzionale » non muta il caratter'e .della leg,1ge;
pertanto, 1.a Commis3ione essendovi pronun~
ciata favorevolmente, non vedo la ragione per
cui si dovrebbe pronunciare un'altra volta. Ag~
giungo ,poi ,che l'articolo 1 che sii propone rli
votare non è ,che l'articolo 1 del disegno di
legge ori,ginario ,da me presentato e che fu esa~
minato dalla Commissione, ed il nuovo testo
è stato proposto proprio dal l'elatore onorevole
Piechele a nome della Commissione.

Concludendo, l'onorevole F:millza può espri~
mer,e iil suo dissenso, ma non può pretendere
che la Commissione ~itorni sulla sua deodsione.
(Approvazioni. Commenti dalla destrra).

PRESIiDENTK Metto ai voti la pregiudi~
ziale sollevata dal senatore Franz,a.

Chi l'approva è preg,ato di alzarsi.

(Non èap'Provata).

.PRESIDENTE. Passiamo all'eslsme den'arti~
,colo unico del disegno di legge.

La Commissione aveva presentato J: seguen~
te testO':

Articolo unico.

AgLi effetti dell'articolo 73 della legge 10
febbraio 1953, n. 62, il termme per adempiere
alle formalità rkhieste da detto articIQlo per
sentire le popolazioni interessiate ana costitu~
ZliO'ne di nuove Re'g,1ioni è di anni cinque dJ.l~
'l'entrata in vigIQre della pre.sente 1egge.

Successivamente, oome ho g.ià annunciato,
questo testo è stato sostitmto dial seglllente :

« Il termine di ,cui alla 1P delle «DisPIQsi~
zioni ,transitorie e finali » della Costituzione, è
'prorogato fiino al 31 dice.mbre 1963 ».

PIECHELE, f.t. relatore. Domando di par~
lare.

PRESIDENTE. Ne ha fac.oltà.
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rp,IE.cHELE, tI relatorc. Signor Presidente,
la .commissione propone un nuovo emenda~
mento. In base ad esso il titolo è così modific'a~
to: «Scadenza del termine di cui alla XI delle
"Disposizioni transitorie e ,finali" della Co~
stituzione »; ed il testo dell'articolo unico è
così formulato: «Il termine di >cuialla XI del~
le "Disposizioni transitorie e ,finali" della Co~
sti1JUzione, scadrà il 31 dicembre 1963 ».

Se<na,toI"e MaglianO', aecetta q'U€sto nuovo
testo?

MAGLIANO. Lo accetto, sigaor Presidente.
Ai ,fini purament'e grammaticali; però ,faccio
presente che il verbo «scadrà », nOonmi sem~
bra conveniente. Se la Commiss"nne non ha I

I!lu'llia,in contrario, proporrei di so~tltuirlo can
le parole «la scadenza del termine ecc. è fis~
s,ata al 31 dicembre 1963 ».

CONDORELLI. Domando dll parlare per di~
chiarazione di vo,tO'.

PRESIDENTE. Ne ha fa,colti/..

CONDORELLI. Onorev,ole Presidente, una
espressiO'ne che Lei ha usato, om, sattovocC',
ri'assume tutto il mio pensiero: o runa o l'al~
tra fO'rmula, è perfettamente lo stesso. È per~
fettamente 'lo stesso con la formula che si 'era
adottata prima ed è Iperfettamente lo stesso
can 1111,formula cui si è gliunti, che serve ad or~
pellare l'evidenza. Qui si proroga un termilll'e
g,ià scaduto: si ,cambilllo pUI'e le parole, la real~
tà (me lo consenta l'altissima Assemblea) anti~
giuridlica, è essenzialmente questa.

Io credo che l'unic,o partito sila, que.1]o indi~
eato alternativamente dall'onorevole Bisori:
non far niente perchè una legge cV,Stituziolllale
si può fare :in ogni momelllto. Fare Ullalegge
costituz'iO'nale .per affermare una tesi di questo
genere, che cioè, sia pure attraverso un evi~
dente giuoco di ,parole, si può prorogare un
termine ,già scad uta, mi pare che davvero non
conferisca alla sapienza giuridka italiana.

Quali potrebbera essere gli argomenti giu~
ridici per sostenere UUla,simiIe ~ non voglil[l
usare una parola forte, stavo per dire assuJt~
dità ~ una simile tesi? « Non c'era la legge, lo
strumento per sentire la v,olontà delle popola~
zioni; quest.o strumento l'abbiamO' avuto nel

1953 » : potrebbe essere a'l.l>chequesb una (Jelle
giustificazioni. Mia al cospetto di un eminente
Clivilista che siede 'al banco del Governo, 'parlo,
dell'oTIorevole Bo, .noi non possiamo trasforma~
re in principio di diritto quel tale bl'occardo:
contra non vO'le~tem a,gere non currit plfae,~
scriptio,. sarebbe da orecchiantL Io proprio
non vorrei attribuire al Senato d'Italia una te~
si di ,questo genere, ma in sostanza è questa
che sta a ,base della proposta.~ Io non compren~
do. perchè il Senato si voglia proprio polariz,za~
re su questa deliherazione,che, fra le altre co~
se, tutti quanti, il Governo per primo, ricono~
sciamo essere inutile superflua.

Neanche nod insisteremmo nellft discussione,
se questa discussione e questa votaz'one non
implicasse rOodelle questioni di pr:ncÌ pio. N ai
abbiamo deHe norme che furono d€tte transito~
l'Iie, c,ome questa, di cui alcune potevano essere
giustifica t,e in quel particolare momento, in r.ul
gli spiriti era'llancol'l:1, agitati. Noi ogg~ venia~
ma ad affermare che quelle norme transitorie
si possono far rivivere. Sì, indubbiamente il
legislatore con legg,e costituziond,le può fare
tutto quello che vuole. Ma quel che non può
fare è di ab.olire la logka. La logicl3. è quella
che è. Può commettere anche un errore: la sta~
touizione sarà va]:ida, ma avrà offeso la logka.
E questa ,si vendica, assai s'pesso, 'come ne] pre~
sente caso, r.endendo vane le leggi deìib,'rate
illl suo spregio.

1.0 perciò per ragioni di principio, che da
ragioni di principio 'giuridico d,iventano H,gioni
di pri'ncipio ,politico, sono contrario a -questa
formulazi,one. Dico anzi che 'Un oS3ervatore
estraneo, che potrebbe non esser si,cuY'odeHia,
perfetta buona fede e del propollt:T1te e del Go~
verno, potrebbe avanzare la supposizione che
qui s'i crea un precedente per riaprlire questioni
che sembravano chiuse definitivamentt', soprat~
tlutto nella coscienza degli itaUani. Onorevole
Bisori, liolaece.tto la sua opinione di valenh: glU~
rista. Questa legge dive'llUta costituz~onale per
]a modificazione del titolo è assoll!tarnentew~
perflua. La faremo quando avremo deciso di
fare questa 'o altra regione lautonoma. Ce ne
saranno altre delJe dchiieste, dopo che sarà ac~
colta quella del Molis,e, ed iJ legislatore dedde~
rà se sia il 'caso di favorire questa tendenza 'ato~
mizzatrke. Lo farà, probabilmente. Se saranno
modificati gli attuali orientamenti dirà di sì.
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Ma 109.votazione di oggi non preclude 'assoluta~
mente la libertà del Parlamento. Ancora una
volta questa decisione di oggi aplpare as,soluta~
mente 'inutile, se non addirittura damlOs'a.

PRESIDENTE. PoiÌchè nessun altre. domun~
da di parlare per dichiarazione di voto, passia~
mo alla votazione del titolo e dell',arLicolo uni~
co del disegno di legge nell'ultimo testo ,perve~
nuto dallia,Commisslione. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, s,egretal1l~a,:

Scadenza del termine di cui alla XI delle « Di~

sposizioni transitorie e finali» della Costitu~
z:ione.

A rbicolo unico

H 'termin.e di cui alla XI delle « Disposizioni
transitorie e finali» della Costituzione seadrà
;il 31 dicembre 1963.

PRESIDENTE. Lo metto ta,i voti Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È 'apprlovvato).

Presidenza del Presidente MERZAGORA

Per le ferie estive.
Bilancio dell'attività del Senato.

PRESIDENTE. Ha chies,ta di pa:l'lare il se~
natore Schiavi. N e ha facoltà.

SCHIAVI. Sona lieta ed onorato di porgere
lal nostro illustre Presidente, a 'I1ome di tutti i
senatar:i, i ,più fervidi auguri per le immineHti
va.C'anze estive. SottO' la s'Ua guida imparziale e
ris;petl:osa dei dintti del membr. del Senato,
qLlesh hanno potuto svolgere un l'waro ampio,
efficace e provvido, per UIW leglslazlOne in~
formata aglI mteressi della collettività e ad
11na sollecitudine affettuosa verso tutti i nostri
fratf'llidelle categorie del lavoratori più disa~
gLtCe e pIÙ LlSJgn03e di muti, di C'nre, di sim~
patie, pEr elevarne la candizione materiale e
per sVllupparne la personalJtà umana ed egua~

";:;]iarne la dignità a ,quella di tutti iClttadinJ
del nostro Paese.

:È 1)er questi cbiett.ivi che, nel]a pausa l'stiva,
ognnno dI nai dovrà prepararsi a continuare
l'apera fin qui candattla, sull'esempio del ,nostro
Presidente, che ci auguriamo, alla r1p1'2Sa, sem~
pre più valido reg'olatore dei lavari del Senato,
,circondato come sempre dalla devozIOne affet~
tuosa di, tutti i colleghi qm presenti 2 degli as~
senti, per il maggior bene della nostra Patria.

Il nostro saluto ed lil nostro a"u,guri.ovada an~
'che ai membri dell'UfficiO' di Presidenza e a
tutti i facenti pa.rte degli uffiC'i del S8uato, nel
quali abbiamo sempre travato dei collaboratori
solleciti, esperti e cortesi, in qualsiaslcjrco~
stanza noi ci siamo lorO' ri,volti.

A tutti, onorevoli colleghi, buona vaCI:mza,
buon riposo e, nonostante tutto, buon lavora e,
soprattutto, piena soddisfazione dell'apera
svolta e di que,Ila che ,ci attende nel prossima
avvenire. (Vivi generah a..pplausi).

PRESIDENTE. Onorevoli senatori, prima
di ricambiare i grad.iti voti augurali, desidero
compiere un rapido bilancia del l,avoro svolto.
dall' Assemble.a, dalla ripresa autunnale delJo
ottobre 1956 ad oggi. Ciò non soltanto allo
scapo di continuare un'opportuna consuetudi.
ne, ma anche per adempier'e ad un preciso do-
vere nei riguardi del Senato e, in particolare,
nei riguardi del Paese, che segwe con sollecita
attenzione le fatiche dell' Assemblea.
. Dal 10 ottobre 1956 ad oggi, il Senato ha te~

nuto 112 sedute pubbliche, mentre le Commjs.
sioni permanenti e quelle speciali ne hannO' te-
nuto complessivamente 288.

In quest.o periodo, il Senato ha esaminata
360 disegni di legge, dei qual.i 273 d'iniziativa
del Gov.eTno, 86 d'iniziativa parlamentare e 1
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di iniziativa della Regione s,iciliana; di questi,
96 sono stati approvati dall' Assemblea e 26,1
dalle Commissioni in sede deliberante.

Nello stesso periodo son'O state svolt2 una
mozione, 15 inteY'pellanze, 125 interrogazioni
oI'aU.

Le interrogazioni con risposta sCritta prr~~
s'entate nell'O s'tesso perdodo sono state cir,ca
900.

Vi\mendo ad una rapida i1lustrazione di quo-
ste cifre, peraltro sufficientemente indicative
ove si pensi che si riferriscono ad un periodo rU
appena di'eci mesi ~ dei quaU soltanto otto di
effettiva attivi'tà, detraendo il period'O d'inter~
ruz,Ìone dei lavori veri:ficatosi a seguito della
crisi governativa ~ devo in primo luogo regi~
strare la sollecita approvazione di tutti g1i otto
bilanci trasmessi in prima istanza dal Govern0
all' Assemblea. A questo pro'Posito non posso
non ri1evare che la soddisfaz.ione ,per avere as-

. sol'to a questa fondamentale scadenza legislati~
va è turbata dal rammarico di non aver pob.
to ~ a causa della già ricordata interruzione
do'Vuta alle vicende della erisi governativa ~

conseguire l'obbiettivo di approvare tutti i bi.
lanci entro il termine costituzionale del 30 giu.
gno, c,osÌ come era stato programmato dalla
Presidenza, con il fermo appoggio e la garan~
zia del r~sponsabile impegno di tutti i Grup.
pi parlamentard.

In secondo lu'Ogo, devo sottolineare l'appro~
vazione di alcuni importanti disegni di legge
di attuazi'One costituzionale, quali l'istituzione
de'l Cons.iglio superiore della Magistratura €
del Gonsigli'O nazionale dell'economia e del la.
varo e la nuova disciplina degli istituti dell'am~,
monizione e del confino.

Per il resto dell'attività legislativa, mi limi.
teròa ricorda:re, tra ,i disegni di legge di mag~
gior rilievo licenziati dall' Assemblea in questo
periodo, l'Ìstltuzione del Ministero delle parb.
cipazioni statali e del Ministero della sanità
pubbUca; la partecipazione deHe donne all'am~
ministrazione della giustizia nelle Corti d'A~-
sise e nei Tribunali per min'Orenni; il cl)mples~
so dei provvedimenti relativi agli organi p.

~

al trattamento economico della Magistratura,
nonchè alle circoscrizioni giudiziarie; i dise.
gni di legge riguardanti le aree fabbricabiJl
e gli idrocarburi; le disposizi'Oni per la rifor~

ma fondiaria; le nuove norme in materia di
debito pubblico; le provvidenze a favore delle
Z'Jne colpite dalle recenti ca'lamità naturali; i
provvedimenti per il ,Mezzogiorno e le disposi~
zioni integratirv;e della legge per l'esecuzione
di opere straordinarie di pubblico interess€ per
l'Italia settentrionale e centrale; le disposizi'O~
ni relativ,e aUe ,concessioni telefoniche e a}1,'l
polizia delle miniere; le norme riguardanti ~
delitti di attentato e vilipendio agE organi co.
stituz:ionali.

A .ouesta rapida el€ncazi'One vanno aggiun1,e
k~numerose l'atifiche dei trattati e convenzioni
internazionali alle quali il Senato annette una
cura particolare, e le conversioni in legge del
decreti~legge adottati dal Governo. Merita an.
che di .essere sott'O'lineata la grande mole di
provvedimenti approvati dalle Commissioni in
sede l,egisla:tiva", taluni dei quali di notevole
portata e v,ivamente attesi da laftghe categorie.

Per quanto riguarda, in particolare, i la.
vari -delle Commissioni permanenti, esporrò in
rapida sintesi le seguenti cifre dene sedute
compless.ivamente tenute e dei disegni di leg~
ge approvati in sede deliberante:

Alle sedute delle Commissi,oni permanenti
vanno aggiunte le 11 tenute dalla Giunta con~
sultiva :per li'l Mezzogiorno, le 13 ten'ute dalla
Commissione speciale per l'esame Òt'i provv€~
dimenti iper la città di Roma e le S t8nute dalla
Commissione speoi.ale per l'e8lamB del disegno
di legge reca,nte 'florme generaU sull'azione
amministrativa, le 2 tenute daUe Commissioni
spedali per le locaziol1lÌ.
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La brevità del tempo non 'COlìi'Clltedi ri~
ferire dettaogliatamente sul la~v'"urosvolto. da
cias'Cunla Commissione: mi limiterò pertanto a
segnalare ancora una volta l'ooel'a veramen~
be poderosa compiuta dalla CUl11miSSlOnefi~
nal1ze e tesoro, pa:r:ticolarmente ì.mpcgllata.,
oltre che per il numero e l'importanza dei
provvedImenti demandatr al suo esame, SIa in
sede legislativa che dn sede refereme, anche
per la elaborazione dei pareri r.ichiesti su
moltI dei ,dis,egni di legge 8ss,egna'ti alle altre
Commissioni.

Per quanto riguarda l'attività po.litica, oltre
al normale svolgimento delle interpellanze e
interrogazioni, sono da ricordlare i dibattiti
SlUHe comunicazioni del Governo e le discus~
s,ioni in materia di politica estera.

Tale rapido bilancio conferma wnco.ra una
volta 1'1mpegno ,col qW:11eil Senato ed i suoi
singoli m€~'Ylbrihanno 'assolto al mandato loro
affidato dal Paese e .conforta a sperare 'Che tale
fatiCla continuerà ad essere apprezzata e sor~
retta dalla pubbLica opiaione.

Sul consuntiv,o si innesta, senza soluziO'ne di
continuità, il programma che attende il Senato
a'lla ripresa dei lavori p'arlamentar,i, nel quale
figura al ,primo posto, insieme con i restanti
bila1nci, che verranno trasmessi dalla Camera ,
la ratifica dei trattati per l'Euratom e p€r il
Mercato co~utle.

Soddisfatte' qoueste scadenze urg,enti, il Se~
nato sarà in grado di riprendere e portare a
termine l'esame di tutti quegli altri provve~
dimentiche ,potranno essere presi in conside~
razione daH'altro flamo del Parlamento prima
della fine della sua legislatura. Tra questi, la
Presidenza ,conta di poter comprendere i ren~
dicooti 'consuntivi attualmenteal1'eslarme del Se~
nato ehe dovranno essere approvati ,in tempo
utile, affinchè la Camera 'possa a sua volta
esaminarli prima di concludere i suoi lavori.

In serena coscienza, dunque, e con la certez~
za di aver compi'llto ,Il proprio dovere, ritengo
.che ci si possa salutaTe per la breve parentesi
estiva.

Prima, però, desidero ~ivolgere, anche a no~
me di tutta l'Assemblea, un 'Vivo ringrazia~
mento ai Vice Presidenti del Senato, ai sena~
tori Questori ,ed ai Segretari della Presidenza
che con me hanno diviso 'e dividono con gene~
t'oso ed autorevole impegno, la non lieve re~

sponsahilità della ,condotta, dei l.avori del Se~
nato. In quesbo ringraziamento mi è gradito
dovere comprendere i1 co1:1eg,aBo, .che ha la.
sciato la VICe Presidenza per l'incarico mini.
steriale.
. Con lanimo egualmente grato, il mio saluto

ed il mio apprezzamento v,anno ai solerti Pre~
sidenti deHe Commissioni ed ai Presidenti dei
Gruppi parlament-aLi, la cui oollabor,azone ~
sempre così pronta e così .amichevole ~ è sta~

'Da un elementO' indispensabile per la buona
Yl'uscita dei lavori ed ha eostantemente con~
fermato quella che è ormai divenuta una carat~
teristica fondamentale dell' Assemblea,: che al
di sopr,a e prima delle dedslOni di 'parte c'è il
Senato, la 'Cui attività deve essere unicamente
volta al serv,lzio ed al bene de,l Paese. (Vivli,
genemli aprpl,ausi).

A tutti i componenti dell' Assemblea desidero
rivolgere il pIÙ ViNOriconoscimento per l'abns~
g,azione di cui hanno dato. costantemente pro~
va, moltiplicando la loro attività al fine di far
fronte alle ,complesse e gYlavose esigenze dei la~
vori parlamentari.

Un cordiale saluto. e un grazie ,alla stampa,
che ha sempre se'guito ~ e mi piace sottoli~
nearlo in tale oCClasione~ con cordIale ed in~
telligente attenzione i lavori del Senato non,
risparmiando le critiche, di cui rotti le sono
grati, ma an'Che registrando gli aspetti positi~
vi della quo.tidilana fatica del Senato stesso.
(Vivi, gen.era~i applausi).

Un vivo ringraziamento rivolgo infine al
personale del Senato, dal Segretario generale
ai Direttori degli uffici, ai ,funzi,onari, agli im~
pIegati ed al subalterni, i quali tutti hanno
sempre svolto lodevolmente il lor.o dovere, di.
mostrando per l'-Istituto una fedeltà ed un at~
Laocamento che v.anno al di là del semplice
rapporto d'impiego.

Invio quindi il mio saluto a:l Capo dello Sta-
to, alla Camera dei dep'lltati, al Governo, oggi
~osì cortesemente e largamente rappresentato,
con i quali si è s'empre collaborato nel modo
PlÙ cordiale ed efficiente.

Rivolgo infine a tutti i colleghi il più vivo
augurio di va,canz,e serene, ,che giovino. a ri~
hmprare il corpo e lo. spirito in vista delle
prossime fatiche autunn'ali, mentre auguro a1
Paese che le future sessioni parlamentaI'ii siano
sempre apportatrid di ,progresso e di pace so~
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ciale. (L'Assembl,ea, in piedi, applaude lunga--
mente all'indirizzo del Presidente. Vivi applau~
si anche dalla tribuna della stampa).

ZOLI, Presidente del Consiglio dei minist'f';i
e Ministro del bilancio. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZOLI, Presidente del Con,s1'gliodei, ministri
e Ministro del bilanc.io. Mi sc'Usi, signor Pre~
sidente, se la costruzione del microfono è tale
per cui debbo rivolgermi la lei vo]tandole le
spaHe.

A nome del Governo ringrazio il Presidente
del Senato degli auguri che ha riv0lto, al Go~
verno stesso, per le non lunghe vacanze del
GO'Verno, e mi associo aH'augurio che esso ha
rivoIto a tutti i componenti di que,5b, Assem~
bl€a estendend'Olo naturalmen'te in primo luogo
all'illustre Presidente.

A queH'alllgurio desidero aggiungere una pa~
rola di ringraziamento. Presentandonl1 'al Se~
nato io 'ebbi a richiedere al Parlamento sacrifi~
cio e abnegazione. Il Senato ha, corrisposto pie~
namente a questa mia richiesta. La composi~
zione numerica del Senato, che io spero possa
'essere, secondo le 'proposte del Governo, CQrret~
ta, obb1igia, i ,senatori ad un particolo,rmente
intenso 'lavoro, ed è pertanto grandf~ merito

"del Senato quello di aver svolto l'importante ed
,imponente lavoro legislativo che il Presidente
ha indlOato. Di ciò il Governo è grato al Sena~
to ed io, parlando a nome' del Paese, dico che
~di è grato il Paese.

All'angurio si aS.3ociaquindi un vivo, caloro~
so ringraziamrnto.

Dopo di ohe, mi .consentano gli amki dle
siedono a qlllesto banco, di dire anche una pa~
rola a titolo personale. Il giorno in cui io oltre
che Ministro de~ bilancio sono diventato Pre-
sidente del Consiglio, ho la,perto un bilane!O del~
l'attivo e del pass,ivo, di questa posizione: le
gioie, in ,quanto ci siano, e i dolori; le preoc~
cupazÌoni e le sodclisfa7.ioni.

Ebbene, una deHe prime voci ,che è iscritta
in questo bilancio, di ,cui tirerò un giorno le
somme per landare a sedere al mio consueto po~
sto, la :prima voce attiva, direi la più importan~
te vooe attiva, è quella di essere un Presidente

del Consiglio senatore, dopo oltre 50 anni da
che non vi era un [Presidente del Consiglio ,se-
natore (vivi, generali apPlloJUJSi),e di ,essere il
primo 'Presidente del Consiglio senatore della
Repubblica. Questo è per me motivo di grande
soddisfazione, '8 mi 'sempra che io !possa consi~
derarlo come una doverosa restituzione ,al Se-
nato di quel 'sentimento di ,cordialità e di ami~
cizia di cui, nonostante tutto, io sono stato
cir.condato in questa Assemblea.

Per questo, anche a nome pcrsonale, oltre
che a nome del Governo, il mio ril1graziamento,
,ed i'llsi.'emecon esso il mio augurio per le vostre
vaeanze, ed ,anche una parola di rmgl'aziamen~
to ad un laUro sèttore, che verame\J1te q'Ualche
-volta qualehe preoccupazione me la dà, la stam~
pa. (Ilarità). Mi associo all' augurio che ]e è
stato rivolto nella spera'nza di trovare ,in eSSla,
quella collaborazione sulla linea della V<'yità,
dalla quale nessuno ha il diritto di temere,

Grazie pertanto, signor Pr,esidente, 'a Jei e
a tutto il Senato, e a vOli altri che avete, lo
dico con un certo sentimento di invIdia, delle
lunghe vacanze, buone vacanze! (Viv~, generali
applausi, cui si associano, daUe tribune della
.'Itampa, i giorna~isU).

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell:: inG::rro-
gazioni pervenute alla Presidenza:

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Al Minist:m degli affalri este:d, Iper sapere
se riti,ene oplportuno prendere acco'rdi Con il
Ministro della pubblica istruzione al fine di
istituire pr€lss.o un Istituto Universitario, l.In
corso annualle o biennale di sprecializzaziolllE'
per gi'ov'ani laureati che aspirano ad e,gerc,i~
tar,e .la J01\Ooattirvità presso l,e IIlstituz,ioni eu-

rope~.

Tale corso dovrebbe essere dotato di ade~
guate hO'rlse di stud10, da oonsenti.re ai giOvani
più me,ritevoli J,a pos's,ib:iUtà di frequ~mza sen~

za grav'are eccessivamente sulla fami,glia, do.

vrebbe aUresì consentire uno s,tudio aJI>pro...
fiondirto d.i almeno due lingue' del~,a Comunità
EUI"Olpea onde Iplr'e'Parare funziiOn,ar:i. capaci a
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rappresentare degnrumente il nostro Pa'else nel
numero,si .uf,fic.i ,delle nuove Istituzioni 'e'urop,ee
In corso di ,realizzaz.i,one (1186).

BATTISTA, SANTERO.

Interrogazioni con r'Ì;chiesta
di risposta scritta.

Al Mmistro de!l 'tesoro, p,er conoscere: se e
quand'O è ,stata definita la ,pratica di penSIOne
di <g1ulerradi Salrvati EnJ.'ÌiCo;posizione numero
691843 o n. 1248842 (3173).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesor'O, per sapere quando sa~
l'à dato l'assegno vitalizio a Romolo Corucci iu
Armando, infortunato civile di guerra; nume-
ro di posizione 1770914 (3174). ~

LOCATELLI.

Al Mimstro deJ tesor,o, :per s.arpere oOlme e
quando è stata definita l.a pra'tica di pensione
di ,salrvaterra Giuseppe; posizione n. 1379119
(3175).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per CQillOSCerese e
come è stata de£.ini1Jala prati'ca di pensione di
guerra n. 1426423, riguardante Secco Lino Lui-
gi, fu Secondo, classe 1909 (3176).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, p,er ,sap1er'e s'e è stata
definita, e cOon quaIl risultati, la p:ra'tica di
pensione di guerra di StOl1llelli Palme:rino £u
Luigi, pos.izi,one n. 1382443 (31177).

LoCATELLI.

A~ Ministro del tesoro!, :per sapere quando
,eCOIDe è stata definita la pratka di pensione
di guerra di Rota Lui~i, padre ,de'ldefunto mi.
Htare Enri,co ;posiziOIIl€ n. 576019 (3178).

LOCATELLI.

Al Ministflo del tesoro, per conoscere se e
ceme è stata definita l,a p.ratica di pensione
d,i Iguerra di Scorpioni Domenioo, fu Lorenzo:,
classe 1892; posizione n. 868840 (3179).

LOCATELLI.

Al Ministro del teso,rOI, persapefle Iperchè ,

non si slottopone ,a una visita di revisione
Grison Antonio, fu OttavÌto" soldato nellla 412a
Brigata Terr.itori,ale Mobile (posiz,ione nu~
me'ro 1438717.D) che non è più in 'grado di
parlafle ,01di scrivere (3180).

LOCATELLI.

Al Presidente del Cqns,iglio dei min,istri,
persa;pere se e 'quando 'l'ItaHa intende ;p<agare
il debitocontra'tto nel 1956 con l'Unione
Sovietica effettuando i1 r,icrumhtol d'e!lila sett1~

mana del cinema italiano avvenuta nell'anno
1956 nel:I'U.R.S.S., 'Cionla settimana del cinema
sovietico in ItaUa (3181).

BUSONI.

AlI Minist,ro deiJrl',interno,per sapere se, dopo
oltre 17 anni d.alla mOll'te del Conte Piccolo.
mim, il suo Jas.cito, ,amministrato dalla cr,elata
fond.azione P,kcÒlomini" e che dorveva servire
in primo luogo per la ere,azione in Roma di
una casa di l'oÌPOlsOper artisti dl"rummatid, dopv
la transazione avvenuta della inorescios.a. ea;u~
sa i,stituita cOinl'Aceademia di Ar,tedramma-
tica, può ,essere fina~rnente destinata all.o,,scopo
primaw:io a cui il testatore la destinò confi.
dando su1lo 'Stato! che deve ad,empiereaWob.
bligo di ,dare una buona volta esecuzi,one alla
sua vo~ontà (3182).

BUSONI.

Al Milnistro -dei lavor'i Ipubb1ioci, Iper 'COIIlO~
s,cere, :se non ls,i ravvi1si la neoc€'Sisità,di disjpor-
re ehe :si lprorvveda, eOrr !la massima IUr,genza,
al Icolmp'}.etam,e1nto Icon macadrum hirtumiuoso
dellla Sltrada naz,ionale 182, che unis,ce il J'OIni'O
lal Tirreno, pass.ando per l'i.mpO'rt3lnte oentro
turistico ,di Gambarie d'Aspl'omonte; e dò in
oons,iderazi.one del fatto ,che tratt.asi di un
hreve tl'iOinCOs,t:ra,dale (5 km. .cil1ca) lI"imasto
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a macadam aH' acqua fr,a COlc'Uzzi e ,P,erzzli im.
1Jerrjtorio d'el 'COlffi'unedi Bagaladi ('pvorvincia
Idi H~g,gio Cal,abria), e in ,conside,razione anche
del fatto che tale !Strada è della IDaslSima dm~
'POIr<ta:nz:aIple'r il turismo, per il'induSltri<a e i,l
oOl1Illmercio, e 'OOe, non lp.rovlV,edendo temlpeiSrti~
vamente, v.i sarà grave Ip,regiudiz'1<o !pea:' la
straJda medel,~~ma, il ,cui ipiamo di rowl'aITnlEmto
è in clontilIluo disfacimento, i oud muri di
'sostegno sono in ,al'0uni ,punti di tg1ià 1c.ad'Uti
con grave :peTkolo per H t'raffic;o (3183).

BARBARO.

Al MilIl,ist:r.odei l,avori ,pubblici, per sapere se
non creda di dis:porre, che si provveda, COIIlla

massima Ul'g',elllza, alla bitumat'Ura della im~
portante st':r.ada, che da Polistena (,provincÌa di
Reggio Galabria) tplassa. per San Giovg,io' M<O<r~
geto, e si rioongi'Unge IIlleala zona di Lenza di
Gelrace alla traslV,e:r.sale a,ppenninica Gioia Tau~
ro~GioiOlsa J on:ica; e ciò in consider,azione della
grande Etportanza, si,a commerdal,e, sia trr1l'i~
sti,ca delle ZO'fi'e attraVlersate da tale strada
(3184),

BARBARO.

PRESIDENTE. Il Senato sarà convocato a
domicili~o.

La seduta è tolta (,ore 19,15).
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RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI
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CIASCA (2916) . . . . 20314
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GIUSTARINI (3029) 2.3315
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MASTROSIMONE (2920) ;'3317
MENGHI (3101) . . . 23317
MONTAGNANI (2918) . 23317
NACUCCHI (2910) . . 23318

~ERENI (2871) . . . 23319

VALENZI (2906, 2949) 23320, 23321
ANDREOTTI, Mtnisko delle finanze . 22309, 23318

ANGELINI, Mtnistro dei trasporti. 23314, 23316, 23317
BISORI, Sottosegretarw di Stato per l'interno. 23311,

23315
2.3310
23318

23312,
23313

GUI, Ministro del lavoro e della previdenza sociale 23316,

23319, 23320
MORO,Mimstro della pubblica istruzione. . . . . 23315
MOTT, Alto Oommissario per l'igiene e la sanità

pubblica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23317
SCALFARO,Sottosegretario di Stato per la graz~a

e giust~zia . . . . . . . . . . . . . 23321
TERRANOVA,Sottosegretario di Stato per la marina

mercantile . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23310

CAMPILLI, Ministro senza portafoglio . . . . .
CARLI, Mtnistro del commercio con l'estero . .
GAVA, Mtmstro deZZ'tndttstria e del cornmel'C~O .

ANGELINI Cesar,e. ~ Al Ministr'O' delle fi~
nanze. ~ .Per sapere se non ,ritenga dove.r{)rso
ridurre convenientemente la tassa di drcOla~

zione per i motafurgondni ad1biti' a~ trasproil'~
to deli :prodartti agdcoli daMa Iproduzione ai
mer'ca,ti in cons,irderazione del ,fa,tto .che i mo~
torfur:golJ1iCinisi &ono ,so:stituiti ai vekol.i a tra~
zione animaJle per i quali è 'p,revista la ridu~
zione .del 50 prer cento sulla bss,a in que~
stione (2937).

RISPOSTA. ~ Si fa presente aU',onorevo~e
seDatom interrogante che;

1) i motofurgondni le;ggeri, della [)o(['ta~
ta .fino a 3 quintali, sono sot.bolpOlStiaJ tpaga~
mento della tassa annuale di ci:[~colazi,onedi
Ure 6.000 (N. B. alla tariffa F allegata al
t'esto unko 5 febbraio 1953, n. 39, modi.ficato
con 'la legge 21 ma"ggio 1955, n. 463) ~ fraz.io~

nabUe in i:rn,por,tihimestrali di lire 1.000 ognu~
no ~ la qua,le, 'OOIlTIieè evidente, non è gira~
vosa;

2)i motofu.rgonoini nOil'mali, ,rientranti
neHa .ca.t,egori'3Idegli autoveicoli, .ad.ibiti al
,t.ra:s:porto 'cose, &Contano, in hase aHa tarif~
fa F, al1€,gata wl testo uni,oo 5 fehbraio 1953,
n. 39, la .stessa ta'ss.a prev;i,sta per gli autl)lcar~
ri, ,che v,iene 'cakolata in ra'gi,one deUa por~
tata del veicolo.

Le vi'genti disposizioni di legge non p'r'e'Ve~
~ ::>no discriminazioni a se'conda della varia

utilizzazionle deg:li aut.oveicoli in que1stione o
,:leHa natura della merce tra:sportata

°
t.ra~

sportabile, perchè, oLtre a diffic,oUà d'ordinle
tecnico per la classificazione dei veieoH, in
ra'p'porto aJrl'uso, sare.bibe Is,ommamente dHfi~
cile" se non impossibile, accertare che un vei~
'colo, ,che ha 's:contato la tassa ;per un d!ete,rmi~
nato uso, venga in ,pratica adibito ad uso di~
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verso, per il quale è ,dovuta una Itassa ma'g~
giore.

Si soggiunge Iche, qua}o,ra si accedesse alla
richiesta dell'onorevo,le inberrogantB, si ver~
rebbe ad alterare, ,con pericoJose conseguenze,
l'a~tuale disciplina deJ tributo in parola, e si
aprirehbe ,la ;,;t.rada aid analoghe richieste di
altl'e catelgolrie di utenti, ,richieste ehe si rpre~
sentBrehbero altrettanto merite,voE di 'consi~
derazione.

Si fa presente, inoJ.tre, a titolo di ,chiari~
menti, ,che un motofuDgonÒno normale, della
portata di quintali 15, è tenuto a corrisponde~
;re la tassa di eiI'icohtzione annua di lire 18
miJa ~ frazionabile in importi himestrali di
lire 3.000 ~ ,chenon può eonsidera.rsi gravosa
in ra:pporto alla quantità di merCe traSlpor~
trubile.

n Ministro
ANDREOTTI.

ASARO. ~ Al Ministro della m,arina '1'Mr~
cantile. ~ ,Pe.r ta,r 00!IlK)'8'Cerese risponde a ve-
rità ,che determinate imp,res,e armatori ali,
eseDcenti linee di navigazione di preminente
.interlesse naziona,}e, ,C'osÌ,come ri'sulte,re:bbe per
1a SI.RE.NA., ,costringono Igli equipaggi 'ad
eseguire lavoro ,straordinario senz,a ,aiLcuna
conseJguente ,remulllerazione, ri:fiutando di a:de~
guare [a tangente di pan:atiea ag1li equipaggi,
negando l'uso della oosiddetta «ta,"o~a Dot,on.
da» (a ,car.ko delJ'a'rmatorre), UmitandO/Sli a
CIolrniSlpon:der,e'Una irri&oma indennità d'i vitto
e, in genere, traslgredilscono ,le norme p'resl0Yit~
te dalle leggi o rfi1ssateneUe ,oonvenzioni di a:p~
p:alto.

In Icaso aff,elrmativo, il Minis,tra inter:I'ialgato
varrà far ,conoscere ,se nan ,r;itenga necessa,rio
ogni efficaee inte,rvento e, particolarmente" H
richiaJmo deHe Icompetenti Autorità Ip'ortua~i
affinchè non trascurinO' la necessaria vilgilan~
za aJ. rÌiguarrda ed ,olperina prontamente per
la prevenzione e .repressd,o.ne di qgni irrega~
larità (2934).

RISPOSTA. ~ Informo l'onairevale ,inte.rro~

'gante che in merito a quanta da lui IgBne<ri'ca~
mente sle,gnalato nella propria int:erralgazi,ane

non risulta s,ia 's,tata avanzata alcuna spooj.fi~
,ca istanza al MinisterO' della marina meDC3in~
tHe, per cui non si ha motivo di svo~gel'e ver~
so le ,campetenti AutO'rità marittime l'azione
che egli ri,chiede.

,Q'Ua'ora, invelce, venisserO' denunziati con~
creti 'casi, che rendessero po.ssi:bile l'a,ciCe,rta~
menta di 'precise, 's,ingoJe I1eslponsabHità, il
MinisterO' della marina mercantile non man-
cherà di svolgere immediatamente ogni porssi~
hile inte~esS'amento !per eliminare Je .eventua.
li irI"ego1larità.

lZ Sottosegretario di Stato

TERRANOVA.

BARBARO (CALAUTI). ~ Al Presidente del

Comitato dei ministri per la Cassa del Mez~
zogiorno ed a~ Ministri dei lavori pubblici e
dell'q,gricoltura e delle jiOr'f1este.~ pre,r iSa,pe-
11e,anzitutto, rper qual,ira,gioni sia stata e'8clu~
<sa la sistemazione montana e 'V3illiva delil'in~
tero bacino del Navita in 'p'rovinci.a di <Reggio
Ca:lahria e, inoLtre, s'e nonI'litenganOi di da-
ver riesamÌna,re e alffiJmettere taJe ,siiSrtema~
zione integrale in questa p.rimo p,iano IÌinsieme
can le seguenti ope.re:

1) il consoUdame'll'tadegli abitati di ,ae.-
race, Canala, Aignana, Siderno SUlp,erioI'le e
SaJ.vi di Siderno;

2) H ,lìÌ,sanamento IdeHe f,rane: Principe,
Carusetta, Lon~ga, Salvi e PedaHap1o}a, ,san
Sehas:tiano n,eI 'comune di Siderno;

3) la sistemazione del Vaililone iPadhilIla e
dei carsi minoLri nel ,camune di Canolo e di
Agnana;

<8' dò in cansiderazilane de11"iIffiiPor,tanza
dellaz,ona ,eda'lllche delg;rave stato di disa~
,gia economka in cui !SidihattonO' queUe forti,
laJoorrias'e,nobili p,arpolaz,ioni (2990).

RISPOSTA. ~ Si ri'Slpionde all'i'llte,r.rogazione
anche per Icanta dei Ministri dei lavori IJ)uib-
blici e dell'agricaltura e delle fareste.

La sistemaziane del badno de,l Na;vito non
è stata 'esdusa dai provvedimenti ,relativi IMla
attuazione della le:gge 26 navlembre 1955, ll'U~

merO' 1177, cantenente provvedimenti straar-
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dinari a favo.re d.EHa Calabria, gia,cooè nei 8e~
condo programma ~ 1957~58 ~ oOlffip,iJ,ato

dalla Cassa Iper ,H MezzOlgiorno, d'intesa con
il ComH,ato di ooordinamentù per }a Calabria,
Siano sta'ti compresi i seguenti ,inte:rventi:

1) Orpere di ,consoUdament:o pendiC'i ";fra~

nose rfilelbacino del N orvito ,oon ,paIitkola,r.e rl~
ferimento a quelle intN'essanti la strada Si~
derno.JCanoJ,Q.-;Piani della Mi1ea (Ente 'COII'[W
forestale dello Stato), Ure 60.000.00'0;

2) rOpe,r,e!di dife:sa dall"erosione S'Ulperrfi~

ciale e consolidamento pend.ici del ,ba:cino del
Novito, sottQlbacino Malfi.fuso~MutrOIQo, Bocca~
fw:no-<Liti (Ente opera valorizzazione Sila),
lirle 40.000.000.

NeHo IStesSO hadno, è p:re'vista Ja C,orstrU'ziÌo~
The della strada CanoJ.,o~Ciminà (Ente ammi~
nistrazione provinciale di Reggio Calabria) per
un ,importo di hre 120.000.'000.

CiDca il sOr~'I,ecitato cern:s'olidamento degli
a;bitati di Gerace, Canolo, Agnarna, 81tderrno
Superiore e Salvi ,di SicÌer'll,o, es,si non ,sOono
p,revisti nei Ip,rorgramml esecutivi della. sOlp:ra~
citata le:g1gen. 1177 'flrno ad :ora formulati. ,Pe~
raltro, ~a Casrsa non man,chElrà di E's,aminare
le ,relative situazioni, onde, d'mte'sacon l'Uf~
fido del genia civile e con il Comitato regio~
naIe di coordinamento, venga cansideJra~o il
loro insreriiIl1€'filta in .sEde di ,prOigraJ:l1:mazione
deiprolssimi es.ercizi.

In akuni dei suddetti ,centri il Minister:o
dei lavo.ri 'pub~lid ha g,ià€ls,elguito o/pere !di
consolidamento per i s,Erguenti impoDti:

a.) Gelra'ce, .lire 13.000.000;
b) CanoJo, lire 11.870.000;
c) A,gnana, !iore 2.200.000.

Inoltre, lo st'esso [Ministero, nel programma
formulato nell'esercizio 1957~58, ha ,p:riUV!,sta
a'1tre 'clper'e delgernere nel~l'abita.ta di Canolo
pe:r 'un impo.rt.o,di Ure 8.000.000.

Per il risarnr.mE'lllt,adene frane denunciate
dagli onorevoli interroganti, si fa presente che
salo dopo. accurat.i accm-tn:ne:nti g'wgno:stici
sa,rà 'p'clslsihile detemninare .se ,ricorrano a
meno ,gli estremi :per includer,e Side.rno SU'ple~
riore ,e la frazione 8a,lvi tra i Comuni da con~
s'olidare con i !benefici pI1evisti dalla legge 25
giugno 1906, n. 225.

Infine, per quel che ,conce'l1nre Ila ISiisrtemazio~
ne del Vallane Pachina e dei corSI minori dei
comuni di Ganolo e Agnana, si fa presente
che è in ,coorso di studio il ,cùmple,s.so dei p,rov~
vedimelnti diretti a strubHire un pi.ano Otrgani~
00 di olpere stmo,rdinrarie per ,il rag1giungimen~
to dei fini d.i rcui alla ripetuta legge n. 1177.

Il Ministro
ICAMPILLI.

BUSON!. ~ Al Ministro d;eU'interno. ~

Pe.r .sapere se risponde a 'verità ila notizia di
s,tamp'a che a ,santa Giustina (fraz<ione deil
camune di Mesola) un asilo. infantile frequen~
tatOoda cir,ca 65 fra hilTIlbee bi.m!biche dOive~
vano e1ssere lascia..ti soli dai 'genitolI'i oc,cuipati
nei lavori stagionali, ,e 'Posto in un fabbricato
donato dall'Ente De'Ita ed attrezzato. Itramite
la Prefettura rOon fondi degli aiuti inte.Tna~
zionali oon i quali si prO'vv€ldeva pure alila di~
stÒbuz,ione gra1mirta ,giornaliera di una rerfe~
zione, è stata ,chiusa dallo ma,ggio 1957 un,i~
camente ,perchè il locale Parroco al posto di
due assistenti lakhe ~ retribuite seiIl1fPl"e>con

fendi degli aiuti internazionali ~ .si ,era in~
cap,oni,ta a 'Volere le suore che ail momento
nep'pure risultavano. disponibili; e rse è ve,rQ
,che la Prefettura si ,sarebbe limitata in con~
8€lguenza a ritirare l'attrezzatura dall'arsilç)
e sono perciò rimasti senza asilo, senza reff,e.
zione ,e senza assistenza ,saciaile i 65 bimbi di
Santa Giustina (2953).

RISPOSTA. ~ L'Ente per la ,colonizzazione
del Delta padano cost,ruì negli anni deoolDsi,
n,elle zone di riforma del basso ferrarese, un
nuova villalg1gio denominato, ,santa GilU&tina,
rubitatoda .circa 300 famiglire di assegnata,ri,
datand010 ,di serv,izÌ sociali e di un amp,io asilo
infantile.

In base ad a'ocQrdi di massima inteI"Venuti
fra l'Ente anzidettQ e la Presidenza deU'Am~
mirnistraZrÌone 'per le attività alSsi'Sitenz,ialiita.
liane e internazionali, si ,convenne ,che il'A.A.I.
avr,ehbe proiVveduto all'arredamento e, alla
gestione diretta degli asili di nuova costru~
zione 'previ arc00rdi ,con i Parrod IQcali e ,con
la coUrubarazione d,i appositi Ooanitati locali.
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Per Santa Gìustìna di Mesola fu stipulata
una ,conv,enzi'OIlefra ,iJ Parroco 10cale e :l'Uf~
fido provinciale A.A.I. 'per il funzionamenro
nell'asilo in questione- dì due sezionI di ,scuoln.
materna.

La convenzione rati,ficata della Direzione ge~
nerale dell' A.A.I. ebbe .effetto dal to aprile
1953, mentre, c'Onbempo'raneamente, venne
stipulato un contratto di ,ces'swne in uso al~
1'A.A.I. deùo stabile per un pecriodo di noy,e
anI1i.

Perfezionatisi gli atti anzidetti, l'Ufficio pro~
vinciale A.A.I. attrezzò la nuova sc'uol,a ma~
terna con materiale didattico, mobili, arr,eda~
menti p'e,r l,a ,cucina, ecc. iÌn gui,sa da ,renderla
funzionante Iper due sezi,oni di 35 bambini
.ciascuno ed inviò sul posto due educatri:ci lai~
Me, 'Provviste di ldoneo tito10, 'Con one~e a
p.rop'rio caricO!.

AU',inizio dell'attività i 'ball/bini [l'IeqU'en~
tanti l'asilo furono 60 circa, ma successiva~
mente ,tale numero diminuì sens.iJbiilmente
tanto che nel ,gennaio 1957 il nume:ro degli
iscritti si era ridotto Isoltan:bOla 15 unità. Tale
diminuzi<me 'e~a dovuta in gran /parte alla
cireostanza cihe numerosi elementi erano pals~
'sati aUe scuole 'el€mentari" mentre nel mode~
sto reentro abitato l'incI'iem.entlO'della Ipopo~a~
zi,one elra stato ass:ai ISCaérSO.

In ,considerazione di ciò ed atteso anche il
l'Iita;rdo dell'Ente Delta pa'dallllOnell'inviO' deUa
$ovvenzione mensile a suo tempo promessa
peJ:' l'attività dell'a.siÌlo, 'pari a 20 lire giorna~
[leJ:',eper ogni tbalmbino a1ss<Ìstito,il ,Par:riOco,
nel dice:mbr,e 19,56, 'e1bb.ea chi1edere all'Ufficio
A.A.I. la resciss.ione della 'conv.enzione SO[JIra~
citata.

In con:s1eguenza di tale ridriesta l'UffiiCÌo
p.rovindal'e A.A.!. p'Dorvv.idein data 10 malg~
gio cOor,rentea.nno a ritirare l'attrezzatura ed
a ~ustodi,rle ,l'inimobile di ,cui è cessionario.

P,erquanto -concerne, poi, la sOlstiltuzione
del1e due maestre Ja:iche ,oon due ,suore, 'è ri~
sultato che es'sa e'ra determinata dalla nece.s~
sità del Parroco di disporre di religiose che
l'a.Ìutwssoeronell',oipera di .a;postoIato e di i.stru~
zione della ~ioventii f,emminHe della Ipar:roc~
chia, ,oJt.re che verno i 'pochi minori os~iti de~~
l'asilo.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI.

CAPPELLINI. ~ Al MinistrQ dell'industria

e del C'ommercio. ~ Per sa'Pel'e:

1) se è a conoscenza dell'a;rtÌiColodi aper~
tura dell'ingegner Fr'anoo Lanza di Scalea,
Presidente d,etll'E.Z.I., 'pubhlkato sul n. 2 del~
la rivista «Lo zolfo» dell'Ente z,oifi ,italiani,
col quale si solleva il problema «d,eN'ammo~
dernamento dell'industria zO'lfifera»;

2) s:e il M'inistero ha fatto, i pa&s,ineCJes~
sariper indurre la società MontecaJtini, .c,on~
cessionaria deUe miniere di zolfoesÌstenti
nelle ,Ma'l1chee nella Romagna, aid introducrre
,finalmente metodi moderni nell'estrazione e
neHa fusione del mine.rale;

3) se, nel qua.dro degli ammodernamenti
swgge:ri,ti dai ,tecnici di tutto il mo.ndo, HMi~
ni,stcro ra.vvisa ~a JJJe,cess.itàdi ,ripTlendere'. a
cura deU'E.Z.I., i ,rilievi geolo'gid, le rioerche
ed i ,sondaggi nelle zone non anCOira,esiplolt;ate
del comune di ULribinlOin partico~ar'e' e delle
Mar,cne, in ;g1eneraJe;

4) il numero dei !p-e:rme.s<sia00oI'ldati in
pI10vincia !d,i Pesaro~Urhino aHa so,c,ietà Mon~
tecatini per il mperimentol dello ,zolfo, indi~
ca.ndo 1ocalità, superficie, data di oo.ncess.i'o.ne

'e !Scadenza;
5) se la società Montecatini ha effettiva~

mente rinunziato., ,e da quando, ana coIliCes~
sione deHa miniera di !San LOlTenzoiÌn ZOi1fi~
neilU"IP1oocisandoIa su:pernÒe lilbeTata;

'6) '00è inte'll'Z,iOonedel Minis.tl1o di iJ:'teIVIOiCa~

l'e ,i -permessi acoordati e non utilizzati dalla
S'O'cie1tà,MontecatiniÌ (2769).

,

RISPOSTA. ~ La necessi.tà di ,riÌorganizzalI'le
e ffiod.ernizzare le minier,e di zolfo nazi'oooli è
stata sempre tenuta 'P,resente !da questo Mini~
stero. A tal 'fine, infatti, 'già con legge 12 ago~
sto. 1951, n. 748, è stato stanzi,ato \Un fondo di
novce miliardi di lire, fondo successivamente
aumentato ~ con la legge 26 giugno 195.6,
n. ,695 ~ a 12 miliardi di lire.

2) Le miniere di zolfo ,Perticara :e For~
mignano, 'Site neUe p,rolVinciedi P'8ISRJ:'Oe FoJ:'~
lì ed esercite dalla società Montecatini, Ven~
gonO' ,coltiv.a.teIConmezzi tecnÌocJ edereonomilCi
adeguati all'importanza dei rislpettivi gia.cl~
menti. In rpa,rt.icùlare, ,per quanto rigua.rda il
trattamento del mate.ria1e, si ,precisa che 'p,l'es~
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sa la miniera Pe,rticar,a è !Stata leostruit:0', a
scopo ,slpe1'limentale, un mad,erno impianto di
distillazione della 'zalfo, sistema il.\iIasobello.

3) T'e'fiuti presenti i r,isultati negativi de,i
l'Iilevamenti geoJogki elSpl,et,a'bineUe ,Marche
~ IRomargna e 'considerata Ila limitatezza dei
fondi dilsiponibili, .non si ravvisa l'op'po,rtunità
di ,eseguire ulteriori prospezioni e 'sondaggi in
detta ,regione.

4) La Mo.ntecatini non è ti.to,la;re di Ip.er~
melSsi di rker<ca :p,er zolf,a neJ[a provrnda di
Pesaro, OVe si 'eocettuino lÌ due 'permeSlsi « Fa~
gnano.» e ,«Savignano di Ri'go » che, pur rica~
dendo quas,i ,totalmente in 'p,rovincia di Forlì,
inteJr€'Slsano 'per una limitata porzi'orne della
lo.ro area anche la p:vO'VinciadiPesa'l1o.

Precisamente detti permessi sono Ulbkati
nelle immediate adiacenze, verso nord e no.rd~
est della concessione ,Perticara; e l'attività in
essi svolta, nel quadro ,del programma di esplo~
razione di quel Ibacino zolfifero, attuato daUa
Montecatini, ha contriibuito a dissipare sostan~
zialmente le preoccupazioni ,che in ,passato si
nutriiVano .sulle riserve di minerale ancora i:!l
posto neUa miniera in parola.

5) La Mo.ntecatiniÌ ha rinunciato ,al Ip'er~
me.sslOdi ricerca « S. Ilorenz'o in Zolfinelili » in
data 27 marzo 1952.

L'area del IpeTmesso in parola, attualmentle
liibera da vinlCoJi 'ffiiTh€'ra,:d,era di etta.ri 40l.

6) Da quanto Iriferito al punt'Ù 4, risu1ta
che non vi ,Sianope,rmeiS<sidi ricerca per zoJd:o
«non uti1izzabili» dalla so.cietà Montecatini.

n Ministro
GAVA.

CAPPELLINI. ~ Al Ministro dell'industria, e
del commercio. ~ Per conoscere:

1) se sono ,stati ,concessi <permessi <per le

'rlce:vch<epe1tmlifere in pr,ovincia di Pe'sara~Ur~
bino;

2) a quali ditte a impT'ese tali p eT'ffieSsi

SIano stati .aclcordati;

3) 1oca,lità, super.fJ.cie e durata dene can~
op.iSsio.ni ;

4) ,se .Ie ditte con,ces,sio.na,ri'e ihanno. dato
inizio, e ,con /quale esito, aUe ricerche e alle
,perfor:azio.ni (2807).

RISPOSTA, ~ NeMa 'P,rovincia di iPesairo.~Ur~
hino s'Ùno stati accordati quattro. ,pHmelSS,Ì di
ri0erca Ipe1r idrolCa;rbu~i liquidi e 'gaJS1S10rS.i,de~
nominati «Urlbina », «Pesara », «Ma,r<cJhe~
Montefekino.» e «Mar,che Pergola ».

Il permesso «Urbina », accordato all'AGI;P~
Mi'neraria, si estend,e <per una ,supeT,fkie di Ha
60.000 circa, dD Urb!Ìlno fill10 a Mornlt.e,Catrd,a, e
,comprende: i ,comuni di F:erm:Ìlgnan.o, Fo.s,solffi~
brone, Urbania, Ac.quaJ.agna, Pioibbki(), iC:agIi
e CanUa:no.. È stato la,ccordarto COIlldelc.reto !ITl!i~
nisteria.>le in dAAa 28 dicembre 1954 le ,p,ro.roga~
to fina al 27 dic,embre 1957.

:II perme,sso « P~'sa,ra » ès.tato aCCO'Idato al~
la iSodetà idr.o.carburi Metauro., avente sede a
Ferra:ra in via S. St.e.fano, 5.

T'aIe peirme.s<scO,della superfiCÌ<e di Ha 44.400,
si estende da Catito:lka .fino aJla foce de~ Me~
tauro per una laflghe:zza media di Km. 13;
scade il 9 no.vembre 1957.

I permessi «Marche~Pergola» e ,« Marche~
Montefelcino» sono stati asse,gnati ,alla Società
emmana esercizi elettrici, 'con sede a Parma
viale Bottega 6. Il permesso «Marche~Pergo~
la », della superficie di Ha 31.000, interessa
1180'10in 'P,ane (circa 1/4 deHa s'uperficie) l,a
provinda di Pesaro e pI'I€dsamente ,i ,comuni
di Pergola ~ Frrontone e Serra S. Arbbondio. È

stato a'ceordato C0'ndeereto mini,steriale 9 nlQ~
vemlbre 1956 'per la durata di anni 3.

Il permeS,20 « Marche~Monrtefeldno» di Ha,
19.000, ricade tot.almente neUa provincia di
P'ElSaro e si estende da S. Angelo in Lizzola
fino a Mondavi.o. È sta,to ,!wcordatoco.n decre~
to ministleriale 9 novembre 1956 'per ,la dura'ta
di anni tre.

Le di,tte a.s.segnata,rie hanno tutte iniz,iato i
lavari di ricer,ca. Precisamente l'AGI,P~Mill'e-,
rada nel permessa « Urbino » ha esoguito due
p,€'r.fo.razioni'p,rofonde oltr,e 2.000 metri da~
s,cuna, con risultat'Ù negativo; la SoiCÌetà idro~
carburi Metauro nel permesso «Pesaro» ha
,svolobor.iliervig,eologid e ig€'ofiski 'e ,si ,appresta
8Jdeseguire un salllda,ggio ,profOlnd'Ù;la Socte:tà
emiliana esercizi elettri.ci nei permessi «Mar~
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che~Pergola» e «Marche~,Montefelcino» iha
dato già inizio alle Ip-rOospezioni.geOlfisicheed ai
rilevamenti gravimetricì.

Il, M ìni8tro

GAVA.

CERULLI IRELLI. ~ Al MinisfJro dei traspIG'Y'-

ti. ~ PremeslSo -che il centro ferI"oiV'iario di
Tortoreto (Teramo) serve uno dei più ampi ed
imp'ÙJ:'Itanti .retJ-oterra de'li a, Ip,l,ovinda, ,cru'ede
di conQlscere:

1) peT quale motivo il numero dei treni

che sostano neil1a lp-redetta Is,tazione si è andato
sempre più aisslOttigli:ando, _ e da ultimo si è

giunti a ridur-re ad un ,so>lominuto la f.ell'mata
del treno n. 178'0, impedend'Ù eon dò il r-elgo~
la,re ,servizio di carÌICoe _scaJrk'Ù','il quale servi~
zio noOn,poOtràIhemmen,o eSISlere,f.atto da[ treno
n. 1784 pefichè slOstdtuit,o,a paI!tire -dal 2 giu.
gno 1957, da.lla autoJllp,tri'C€ AT 850 'non auto~
rizzata al tI1aspoOrto ed al ricevimento di
paechi ;

2) per ,quale motivo nella ICitaJtastazi,one
non è stato ancora .rkO'struito il fabbri-cato tdel~
la piccola veloOcità, distrutto dalla guerra, in~
disp'ensaibile aU'in,tenso! traffico ~ocale le per~
chè nlon si p,roV'vede ad attrezzare la stazione
stessa Òhe, ,si ripete, serve l'intera vallata
.de11aVibrata, cOonquel decoro e quella decen.
za richiesti dall'.imp.orlanza stessa de[ centrO';

3) per quale motivo infine, a seguito del
decreto 'Plr,esidenziale n. 654 del 29 maggio
1956, non si è ancora 'provveduto ad iRlggiun~
gere aHa slta:zioruela denominazione di Alba~
Adriatica, il che ha generato e genera non po~
chi equi~oci (3'013).

'RISPOSTA. ~ Al rigu'ardo pregiomi comu~

nicare:

1) Nessuna ,riduzi-one del numeI10 dei tre~
ni VÌa:ggiatori -aventi fermata a To!I"toreto~Ne~
reto~Gomtroguerra è s.tata ,attuata ,com n'Uovo
orario dél 2 giugno u.s.. Da tale data è stata
disposta la sostituzione -coOna:utomotrici tra
An'Cona -e ,Pes,cara di una eoppia di treni a
vap'Ùire, -cOInnotev'o11emigJioramento del servi~
ziQ via~~iatori ,lo'caIe,

La Isosta a T'Ùrboreto del :treno 178'0 è stata
r1id,ottada 3 a 1 minuto, s,ia :per 'ragi,oni di ilffi~
'postazioni d'oraTio, -sila .perd1Jè tale slo,sta è
stata l'i,tenuta in lim-ea di ma:s,s,:ma sufficiente
per le 'e,sitg~elllzed-i detta loca.lità. Comunque
è -consem.t1to,-quando. ve ne è la nlec€sSlità, il
perd,:t€mpo di 1 .o 2 minuti 'pleirrr'eSlplet,acrnen-
-t,o dei vaTi ,g,erv-izi.

2) -Per quanto riguarda il magazzino mer~
ci cOlIIlunico ,~he, ,dati i Mmitati iITllPegni di
traffi'co della stazione e l'esistenza di un locale
in atta 'aidihito a ricove'fiO merc,i, la sua 6co~
struzione 'Don è ritenuta ,per ora indilspensabi~
le; d'alt.r:a parte occorre teneT 'P-l'esente che
defiiCÌ'enzedi malg:g:i.oreentità i,n altri imrpianti
anche più importanti della Rete, non poss'Ùno
eas,ere 'eHminate 'per mancanza di f.ondi.

Cil1ca le aoltre 'attrezzatul1e della staz,i'Ù'ne,
sono ,state di r:ecente arppolfltate mi,gIiolr,ie a[~
l'illuminazione del piazzale interno, mentre al~
tri p.rovvedimenti, come il prolu:n.gacrnento dei
marcia:pieid,i, potranno essere attuati, in fu~
tUfiO, comp'atibilmente cIOnIe disp.onibiJi.tà fi~
nanziaTie e ,con le più urgent,i esigenze dene
a:ltre stazioni della Rete.

3) Per quanto ri'gua:rda la nuo'Va deno~
minaz.Ìone da -dare -alla stazi'Ùne in -oggetto, so~
no ancora in corso pratiche con la prefettura
di Teram'Ù, per la concelssione del relativo nul~
la osta.

Il Ministro

ANGELINI.

CIASCA. ~ A~ Ministri della pubblica istru~

zione e degli affari este'ri. ~ ,P,e,rsapere se
sono esatte le notizie date dai quotidi:mi e in
modo 'PaTticola re da « Il TEmpo» del 28 aJprHe
1957 drlca numerIQsi a'utentid capolavori del~ -,
l'a;rle itaJiana migrati all't'-steTo in modo 'più
o men'Ù irregolare; e, in caso affermativo, per
sapere quali p I1oV'Vediment i ahbi,ano Ip,reso .o
intendano premdere, affinchè ,cessino le illecirte
!mi,gra;zÌ-onidel nostro patrimonio a-rlistico e
cuLtura.le, e P'OSISIa:nIQes.selre 'eventualme.nte re~
cuperate le opere d'arte illegittimamente tra~
fugate (2916).
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R,ISPOSTA. ~ Infmmo l'onarevole ,interro-
ganteche il Ministelrro ,del1a 'pu\bblkai'stI'!U~iiO.
ne ha iplIìOiVVeldutoa IsvOll,gereopporGune inda-
gini in me.rito al[e opere d'rurte es,po['ta,te tin
Ame,r,ica e ,atitualmente alla Galleria Nazionaie
di WruSlhiill/.gtan.

Si trrutta di inda:gini laboriose, dato l'ele-
vato illumero di 'opere 'cui si rHeris1cono gli
aClce.rtaJmentie tenuto canto dhe prurte di esse
risu1tano uscite dall'Italia akuni decenni or
Bono.

Mi riseI1bo, quindi, di' .fornire all'onorevole
interrogante notiz,ie precis,e non ruplpena Ip.QIS~
sihile.

IL Ministro

MORO.

nE LUCA Luca. ~ Al Ministro della pub-

blica istruzione. ~ IPer sapere ,~e è ,a cono-
scenza del fatto che nei ri'guardi dellprofessare
Giuseppe Zaccone, da Catanzaro, 'ancara non
si è :pr1ov:veduto a,d emettere il decreta di Ti-
liquidazione deUa pensÌ,ane, in consegu~nza
della leg;g;e dele'ga e dò a,i &elfilsi del decfieto
del Preslidente della Relpubblica 11 g1ennaiul
1956, n. 20" e della legge 2 luglio 1956, n. 734,
lwnostante che la ste/sso Minis,tero desls,eaHo
i:nteress,ato af£iidamenti in merito 'can nota
n. 1934, pas. 18.398, del 28 fehbr.aio 1957;

se in Iconlsideraziane ,che una sollecita ri~
liquidaz,ilane andrehbe a vantag;gio del ,richi'e-
dente, in q'uanto alloO'sta:to attua,le il prOife,ssor
Z8Iccone usufruisce, pier questioni ,contaJbi1i con-
troverse, di una ,p,ens,ione de,curtat,a, vaJ'~ea di-
re di 'pensione 8Id ,onere ripartita ,tra Ministero
e comune di Catanzaro, noOn ritiene giusta ed
indilazion8lbJle d'aDe disposiziani per:clhè il de-
cl1eto stess,o sia eme'ssa con ,immediatez,za
(2976).

RISPOSTA. ~ Il ,Min'Ìsitero del1a pubbli,ca

istruz,iolll8', in a!pplicazione del de,creto dell :Pre-
sidente della Repubblica 1956/20, ha già prov~
veduta aHa .r,i1iq'uidazlionedelila 'pensiane in fa~
vore dell'ex ins,eg1nante el,ementa.I1e Zaccone
Peppino fu Salvatore, dand-one ll'otiz,ia all'in~
terestsato, com'è n;ota all'onoreiVole interro-
gante, con lettera n. 1934 del 28 febbraio 1957.

m ruolo iP,ravvisorio di ,palg,amentQ è ,stato
tr,asmesso all'ufficio. provinciale .del tesoro. di
Catanzaro in data 16 marzo 1957 ,oon elenco.
numera 7.

Ciò S'tan,te, nes'sun altra rudempimento delVe
adotta,re il Min:i's1Je1I1Onei 'confronti del pensÌ'o,
nat.o il quale, {)Ive1.0,ritenga 'aipipmtuno, potrà
rivolgere premure al suddetto Ufficio. pro-
v.indale del tesoI1O Ipe1ril pagamento. degli arDe-
trati.

IZ Ministro

MORO.

IGWSTARINI. ~ Ai Ministri deU'interno e del-
[,ap1-lbblic.aistruzione. ~ !Premesso che il pre-
Letto di Pis:a arvvalendosti del 'regio deereto llUo~
gotenenz,iale 27 maggio 1946, n. 556, ha con-
fermatO' un Icer'to professor T'olI.1tiquale ralp-
present.ante dei Gamuni in :seno al Con,si,glio
provinciale ideI Patronato s,colastico senza che
il prede'tto Torti fosse stato desliignato dai Ca-
muni della Provincia, come sarebibe stato in-
vece indislpens,f\lbiIe, le 00nsliide.rato che tale ar~
bitrario provvedimento affende i princìpi della
democrazIa, r~nterrogante chiede di conoslce~
re ,comp il Gavermo rite,n:gad'i intervemre per
eliminare il lamentata arbitrio e Iper dar mQ-
do ai Comuni -della Provincia di segnalare il
prop,rio candidato (3029).

RISPOSTA. ~ La designazione, da parte del
prefetto. di IPisa, del rappresentante dei Co~
muni in s,eno a.l Consiglio s.colastico pro:vinda-
le è confo,rme ad una giusta inte'f>pretazione
del 'regio decrùta-,leg;ge 27 ma!ggio 1946, n. 556.

Iinvero, ,è da ri'Dene,re >Cinetale competenL;a
prefettizia, ex artkolo 6 del reg' o decreto-Ieg- ~

'ge dtlatoO,permanga tut,tora e dò fino a quan-
do nOonve.rrà emanato l'aplpoS'ito ,refg'a,lamento
previsto dal 9° .comma dell'articola 2 del regio
decreto~leg,ge medesimo, a mez,zo del quall8' do-
vrà stabilirsi in quale modo ,n n:up'pres1entante
de'i COImuni delJa Prorvineia ~ al di ':rnolridi
quel~oc.apo;}uogo~ dovrà ,els,se'redesj,gnato.

I~ Sottosegretatio dI Stato

BISORI.
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IMPERIALE. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per cono'scere ,se nei confronti del Dorp.olavo.ro
fer:rovia,!1io non lÌ:ntende a.prp.lkare il decreto~
]e'g'wedel 1945 coOnil quale veniva stabilito che
l'Opera nazionale dopoJavol'ia (O.N.D.) si c'hia~
masse Ente nazionale ,assistenza l'a,voratmi
(E.N.A.L.) e 'che :i d>olpoJa:voralocaLi ed azien~
dal.i veni1sse:m definiti Ci'rcoU lrÌiCreativi ipler
l'assistenz,a ai l.av,orabori (C.rR.A.L.) (3022).

RISPOSTA. ~ Con il re,gio decl'etQi~lelwge 25
ottobre 1925, n. 190\8, convertito nella legge
18 marzo 1926, n. 562, v,enne ,i,stituita il Da~
,polavor,o fer;ro'Vialiior, ,con nette ,carat,ter'i'stkhe
di autonomia s,truffiE.'ntale e fi:rranziaria ri.
S'petto rall'Opera naz,ionale dopolavaro.

TaIle PQisizi,ane giurid.irca, staibilita in TeIa-
zi,one aHa canfigUirazilQne dell' Azienda terTo~
viaria ,e 'Pe,l"le stesse esigenze ,che differenz,ia~
n'O detta Azienda dalle altre Amministrazioni
drel1aStata, è ,stata evidentemente ,rlilbadita con
il decreto legislativa luagotenenziale 22 ago~
SIto1945, n. 624, conoerrnente il cambiamentO'
di denaminaziane dell'O.N.D., che, riferendasi
saltanta ad un Ente la cui campetenza, nei can~
franti del Dapalavara ferroviaria, era, al iIJ1a~
menta delIra sua emanazione, esclus,a dalle leg-
gi preesistenti, ha la,sciata fuari della sua sfe.
ra d'applicaziane il Dapalavora :ferraviaria.

Giova notare al riguardo che detto !priQfvv,e~
dimento attenne, appunta ai :fini della precita~
ta eslC!ursiane, la preventiva adesiane de.! Mi~
nistra dei trasparti.

Le oonside.raziani es'p'oSitesano tuttora vali~
de le Iquindi non SI ravvi,s,a ['oIPpolrtunità di
provocare alcuna variante famnale in s,eno al
Dapalavara ferraiViaria, al èui potenzi,amenta,
'sempre neil'a;mbita della vita aziendale ferra~
~iaI1Ìa, si sta ,provvedendO' a ,cura degli a,rgani
cOlIIlipetenti.

n Ministro
ANGELINI.

IORIo. ~~ Al Ministro dellav'Oro e della pre~
v~denza sociabe. ~ Per cano-s,ceroese non dteoll~
Iga oPV'artuna int.ervenire !pe,r aUilTIent.arela
assegnazione degli alloggi I.N.A.~Casa al co~
mwne di La:dna (,Camparbass,o).

Detta assle'gnazione, limitata dal Camitato
pravincia,le a soIi 12 aI:io~gi, ha e'Vident€ment.e
iignoraJta la grave sit.uaziane dell'e:diHzia pOlpa~
~'are in Larino (2974).

RISPOSTA. ~ Mi cane l"olbibligodi fare rile~
vare alla signaria vostra anarevale che il Ca~
mitata di attuaziane del piano I.N.A.~Casa ha
assegnata al camune di Larina il cantingente
che risultava in base al numero dei lava~
ratari ed agli indici di affallamenta eo disac~
,cupazione stahÌ'lliti daHe norme vigenti, in rap~
;parta alle ,somme disponibili Inel settennio di
attuaziane del piana di allaggi per lavaraton

:m conti'ngent.e medesima ~ ,pari a 12 allog~
gi ~ non 'può, 'pertantO', subir,e variazioni nel
sensa desiderato.

Il Mmistr'o

GUI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro dei tJrasporti. ~

Per sapere perchè la «FI1eccia del Vesuvia »,
'iln'paI1tenza da Mi,lana aal,e are 8,32, da diver~
si giarni 'procede irr.ergolaunelll<te, can fermate
inv'o-lOrIl!tariee per,cM nel ,gio.rno. 2 lugliO' 19,57
è rimasta ,f,e,nn:aa arte 'per .quasi du.e or'e sen~
z,a eSSle.reinol,t.rata a Roma da u.na maochirna
a v~pOire (3055).

RISPOSTA. ~ 11 ,trenO' R. 521 ,giunge attual~
mente a Roma ,can un ri,ta,l'lda medio di ciJ'ca
19 minuti, dovuto ,s,opr.a.ttutto, arll'esisrrem;,a di

ll'umeI'losi ral1èntamenti,in dilp,endenza delJa
,r:ilevante quantità di [avari in ,cor S'O',per il mi~

glioramento della linea. Infatti sull'intera Ip'er-

'COl'lSOMilano ~ Roma i rtreni subi,scano., iper

detta Ta:gione, ,ocmplessivament,e :ben 28' di ri~
tardo ai 'quali Sìpessa !s,ia,ggiungano altri 'per~
ditempi, per caUlse va'l'ie di servizio, che in
buona parte ve'ngolno.ri,cuperati.

Girlca ~'eC'ceziolnale ritardo. ve:rifircatolsi ad
arte il'g1imno 2 cOIrr.ente, p,recisocrue la saBlta
di 85 minuti ,avutasi in quella slta:zionl8,fiu,c,au-
sata da mancanza di tensione sulla linea elet-
tri'ca di ,c,o:nt,attaa c:w,s.a del di1ss,ervizilOdellit'
centrali della .sacietà Temi, estesasi alla rete
delle Ferravile, dello.stata, ,e di, twtte le Aziende
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elettr:khe dell'Italia Centro, Me,ridi,ollrwle a:li~
men-tate dalla Temi.

Duranbe ,talle dis.serviz,io l'Amministrazione
iera'o'Vlaria ha adotta t,o, lOve era 'p'Olssibiie,
provvidenze atte a ,rlÌ,sbaibiEreuna ceda nor~
ma.lità neUa alimentaz,ione dreUa 'PrO/p,riarete,
attivando alimentaz,ioni di soce-orso da all'tre
,centra:li o da altre ret'i cOInlie quali la rete F.S.
è colleg,ata, ma nella zona di Orte dò non è
stato pOS1sirbileanche Ipel'chè ,le Aldende elelt~
triCi.he di Roma (Soc. R.omana e AOEA) era~
n'O,anclh'elSS€fuori se.rvizio e non potevano da~
r:e akun ,contributo aHa, Fer'rov,ie dello Stato.

Comunque, il ritardo subito ad Orte dal
treno in ques,tione fu infenioI'ie' al tempo ne~
ce'ssario per l"approntamento delle Locomoti.ve
,a vapore ed al lperditempo ,che la trazÌ-on'@1a
'Va.p,oreavrehbe 'procurwto e pertanto, in 'COiIl~
siderazione di ciò, non è stata ritenuta neces~
,sar.ia l'adoziolllE) di ta.le eccezional1e 'P-rolVved.i~
mento.

Il .Ministro

ANGELINI.

MASTROSIMONE. ~~ Al Ministro dei tra.spor~
ti ed all' AltIo Comn~i,s8ario per l'igiene e la sa~
nità 'Pubblica. ~ Pe!r conos,c,e.re quali moitivi

hanno ,dete:rminato la S'o:p.pressbne del Po.sto
di pronto soc,cors,o déLla Crolce Roslsa alla sta~
zione Icentrale d~lle Fe.rroviedelllO IStato nella
ci>t,tà dJi N a1p'clli,quando è universa:tmenrte ri'Ùo~

nosC'Ìuta l'altissima funzione ehe tali pOlsti di
pronto ,soocor.so hanno neHer ,sltazi,oni fe'rrovi'a~
rIle di tutto il mondo (2920).

RISPOSTA. ~ P.oichè la materia che forma
o,ggetto. della presente lnte~rogazione rientra
nella prevalente ,competenza di ques,to Alto
Gommissa:riat'O, si risponde qurunto Isegue an~ ,

che a nome del IMinistero. dei trasporti.
P:resso LaIstazione ,:!'erI1oviariadi NalpoH fun~

ziona attua:tment'8 un ambuaatorio medico, 'ge~
,sUtOI daUe Ferrovie dello IStatOr,con oTa,r:b
dalle ore 8 alle 22 nei ,giorni feviali ,e con .pre~
senza di infermieri per tutta la durata deJlo
orario di apertura e d'i medid dalle 8 alle 18.

Si fa pI1esente, 'Cronl'oocas:ione, ,clheil posto
di pronto 'solceorso della C.R./I., ist~ltuilto .neUa

.stazione Cent:rwle di Napoli du.oonte l'ultima
'guerra per moti:vi 'contingenti, è !Sta,tosOlp'pres~
so 'per disposizione :del Comiltato Centrale. Lo
impianto ,ed il funzionamento dei posti di
.profit-a,soe-corso 'Presso Ie s.tazÌ-oni delle FeT,ro~
vie dello Stato rientra, ,infa:tti, tra i Icompiti

'inte.g.rativi della C.R.I., ,che l'ente re,aliz~a
! solo in ,casi di emerlgen~a ,e selmpre ,che il ,Srer~

l

i 'viz,i'o, non pos,sa essere diven:'JameII1Jte a.ssLicu~
TllitO.

I

L'Alto Commissario

MOTT.

MENGHI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per s.apere se intenda inte,rveniI1e affinchè
a:bbia termine il pI1ovvedimento, di a,r'retra~

, mento in via Carlo Feli,ce in Roma del 'crupIOE~
nea .delg.liauto,servlzi della [p,rovinc,ia. Le .pr'O~
,teste dei ,c:ittadini che qUicltidianamente arri~
vano d.alla Iprrovinoia nella Cwpitalee da que1srta
si diramano nei paesi limitrofi sono state
unanim,l e rgn.wi sono i ,diSralgi,e H danno eco~
n'omico inflitti a'i via,g1giatolri (13101).

RISPOSTA. ~ Lo :spostamento del 'capoLinea
del gruppo de'gli auto servizi 'provenienti dalla
via A'ppia ,e 'dal1a via Tus'coJana, da'l vial€ Ca~
stro :P,rebolri'OIe da piazza dei Ginquooenlto a
via Carlo Felice (S. GilOvanni) è stato attuato
indipendenza della determina'zlone ,adot1iata
dal comune di Roma, nell'ambito della sua
cClmpetenza in ma1beda dri viabli1ità, al fine di
dere:ongerStiona1re il ,tra.f.firco unbano ed ,assku~
,rare maggi,ore skureZtZa alla dI'colazione str,a~

dale.
P,eraltro tale spos,tamento ha ,caT:atteI1e 'Sr'Pe~

rimentale e quindi non pregiudica l'rudoz,ione
di eventuali d'ive:rse determinazioni ,che si ren~
dessero necessarie per conciliare le correlati~
ve esigenze den'interesse dea pubiblieo ,con quel~
le della <Circolazione.

Il Ministro
ANGELINI.

MON'J'AGNANI. ~ Al Ministro del commerc~o
con l' €lsltero. ~~ P,eT conoscere le ragi,oni in >bruSie

a:l1equali alla Ditta « UMMA» dell'ingegifir€lre
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A. CaJandrino di Mi1Jano, via FiIippo Turati,
:n. 30, :nan è 'stata aC'c'Oi~data l'iocenza di impor~
tazione dagli U .'s.A. di supporti ,cam 'cusoinle,t~
ti linoor:p'Olrati per 'Un valore di un migliai,o odi
dallar,i, sUPPo'l'1ti ,dhe aN"D,erbbe:rodovuta es,seI"e
forniti dalla Società « Stephens and Adamson»
rapp,resentata in ,I.talia dalla S.ocietà UM,MA
(2918).

RISPOSTA. ~ Com rif:eorirmenta all'inrbel'!r()lga~
zi'one s.olp,ra des,critta, si comuni'ca che que,S!to
MinisteI'o ,ha da..to a'oc'Oglimenta 1a:1larichie,sta
della d,itta UM!MA dell'ingegner CalandriI].a,
Milano., per l'impartaziane da:gli U.S.A. di nu~

meI'O 201 supporti >Cion,cusClÌne,tti.
.

lZ Ministro

CARLI.

NACUCCHI. ~ Ai Ministri delle finanze e
della agricoltura e delle foreste. ~ Pe.r coma~
scer,e ,se iriten:gano di 'p'renidere 1n esame la
situalZiane dà disagio e di es,trema 8Jpiprensio~
ne ,creata'si nei Ipiccali e numer'Osi vitkoltori
cansaciati nelle Cantine saciali, in seguita a
recente mutamento. delQa IgiluI"is:prudenza del~
la Suprema Carte di cassaziane, che h.a rite~
nuto detti Enti 'soggetti aU''Ìmposlta di ,rilcchez~
za mobile categoria B) anche se ~ im,sede,di
f:armaziane delle tari,ffe a:g,rarie ~ l'O ,s.tessa

r:eddito era sta,to tassata a caric'O del 's'ingaIo
oocio, pr'Op.ri'etario ,e 'posseSSiOrredel .fond'O. Le
8Jttuali cond,iz'ioni delQavitilcailtura italdrana im~
tpanlg.o1n'OiJ rÌiCarso alle ['aNolr:a'z'ionidelille uve
in f:alJ:'lmaa:ssociativa, pe.r daI"e ai ipi,ocoHe med.i
agricoltori il minimo di t,ranquimtà durante
la wmdemmia, onde nan Isiano e,slpasti all',al,ea
delle osdLlazi,oni di mer:cato iln tale ,period'O,
mentr1e un inasprim€nto fiscale ,slco,r:aggi€'reh~
be i vi,ticoltori ,facendarr.idesistere dalgU enor~
mi sfa'rzi e sa.cr'ifi'Ciche ,comp,ianoper ICOlStiltmi~
r:e- le CantiIl1e sac'Ì.al.i. In questo mcmelnlt,o .di
,cris,i un pra'Vvedimento diretto a sancare la in~
'tassaioo.1ità de.1le Cantine socia:1'iin imp.olsta di
,ri'0C1hezzamOibile Icategoria B), dO'po 'Un',incer~
ta contrastante giurisprudenza, ,conseguente
a migliaia di can;tr,o'Versie amministI'iative e
giudiziarie (da ascriversi ad una legisla'ziane

piuttasto lacunasa) ridarebbe un poco di fi~
ducia ai :v,iticoltori.

,Cansta alla scrivente che sul medesimo ag~
getta 'hanno. interrogato i .Ministri dell'agri-
caltura e delle fareste, e delle nnanze anche
gli anarevali Troisi e Danieli; il disagio. che
si è venuta a creare è graVe e sentita da tutti;
pertanto. si desidera canoscere can cartese ur~
genz,a se i Ministri interrogati ritengano di
promuovere sollecitamente 'Oppartuni iprovve-
dimenti (2910).

RISPOSTA. ~ Si riospo,nrdeandhe a nome del
Ministero doeH'a'g.ricoJtura e d,elle flOlreSlte'.

Can 11lesentenze 'n. 127 e 128 del 19 gennaio
Icorrente anno, nelle cauoSe ri&p.eittivamenite,
iprom'Os,&e.dalla Sooietà 'caQp.era,ti'V1ai,onica ta~
ha;c'Ch.ie dal OOlllsoQll"zioproduttari :vini e m'Osti
'ros1si da tagl:io, la ISup,rema rGO'rte di cassa-
zione, modifi'cando la sua p'I"€,c'etdente ,giUll"'i~
sprudenza, ha ,ritenuta Clhe ireidditi .delle Can~

tÌ'ne 'g,ociali e ,delle AssolCi,a:z.ioni di Ip,rodutrtori
in genere debbono. essere assoggettati aJl1"im~
posta di ri,cchezza mabile di catego,r:ia B. Ciò
perchè, quando. nella lavaraziane e manipola~
zione suocoes,siva; dei prodotti si ins.er:islce un
altr.o sOlggetto che noOn sia iillp'l"'ap,rieta,rio' a
uno dei .guai aus:ili.a'ri, si :produce un ,redid'Ì'to,
,CIh,eIllan è, corre:ttament'e, qUallificalbUe oome
a,gra.rio, ma dhe è un vero 'e Ip'I"o'prio reddoi,ta
rnobiH,are di categorila B. Da rilevare ,che le
menz:Ìonate massime della CODte di cass,atzia~
ne canfermana 'g'11iantecedenti ,arie:ntamenti
giurisiP'rud.en~iaH deUa Commi:ssiane centrale
deJ.1e impot&te.

In 'piresenza di iSlifi1atti'P,rincìpi q'UelS:tOMi~
nistero ha dato dislposiziani agli Uffici disltret~
tuw1i delle imposte dirette di 'Uniformarvisi,
aV'V'ertendo, però, per motivi !di equità, ,clhe ai
nUOVI accertamenti non s,ia dato effet,ta rre~
t,raattivo e che 1e taslsazilOn,i8Jbbiamodecorren-
za daW'eseI\c.izi'Ofinanziario 19'57-58.

La chiari1ìca~io:ne canseguente a;lle s'Um~
menzianate s,entenze del,la Go,rte di Icassa\Zio~
ne nan rende necessaria, almeno per l'imme~
d:iato futuro, 1"8Jdolz'i'Onedi In'Uo'V'edisrposiz,io~
ni 1,e,gisJative. È, :però, .da Ip'I1edsareche la
,schema .di testa uni:ca delle imp,o,ste dirertte, in
carsa di 'esame ipres&a l'appasita Cammissdone
parlamentare, dich.iara (articala 80, lettera a)
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non sOg1getti all'imposta di ,rk:chezza mobile
«i reddibc!he veng,ono realizzati da Società
coo!perative ed ASlsociazioni, 'comunque 'clos<ti~
tui,te, medi,ante la manilpolazione o la tras.for~
mazionè, nei 1imi,ti dell'eserlCÌzio, deJ.l'agrkol~
tura, dei prodot,ti oonferiti dai soci in misura
non e,cc'edente la produz,iO'ne .dei :fondi propri
o c'ondotti in affibto, .a mezz,adria o {;oQonÌa ».

Il lIhmstro

ANDREOTTI.

SERENI. ~ Al Ministro del lavvlro e della
previdenza sociale. ~ Per saJpere Se ,sia a co~

noslcernza :

<che li bilanci di 'g~an p'a,rt€ delle Caisse mu~
tue comunali iper ['assistenza di malwtti.a ai
,coltivatori diretti 'si ,chiudono oorn eleva;bi !di-.
savanzi in cons.eguenza della es,i,guità ,de1.lp
quote meS'Se a loro disposizione;

,che ,in rell.azione a tale Isitualzione TIman~

ziaria defidta,ria, le predette Casse mutue ,co~
munali .si tfoOlvano nella materiale ,impo,s:si\bi~
lità di provvedere aHa ,erogazione delll'aiS,si~
stenza a favore degli aventi dirittO' neUe ,fiOlr~
me previ~lte da:1la 1e:g1ge vigente in materia,
senza dover ricorre,re all'a;plplic1azione di 'Slen~
s,ilbi1i maggior azioni sulle quote a c,arico dei
,coltivato,ri !diretti interessati, le cui Icondiz~o~
ni economiche sono, come è noto, particolar~
mente depre,s,se e ,tali da non 'oons1entire ulte-
r:iori ~gra,vami;

,che p,res,so la F,ederae;Ì'one naziolna:le delle
Casse mutue esistono inutilizzati cospicui
manzi di :bilando, ammontanti a diversi mi~
liardi di lire, e che analoghe di's,poniib'i1i,tà fi~
nanziarie esistono preslso alcune C'asse mutue
p,r'ovinlCÌ.ali pelt" decirue di mi1ioni di Hre, con
i qua.1i si 'potrebbero sanare Ie situa:ziollli de~
ficitrurilB deUe Caisse mutue comunalli al, fine
di metterle in ,oondizione di erolgare le ,p,re~
stazioni assis,tenziali dovute.

In ,re],azione a quanto sopra" si chiede iSleil
Ministro non rite'nga necess,a,rio int.erveni.re
pr:esso la Federaz,ione nazionale dell]e Casse
mutue e le Isorpra a0Celnnate Casse mutue p,ro~
vindalli e di,sporre c!he le stesse mettano oon

tutta u,r,genza a dislpo.sliziom,e delile !Casse rmu~
tue comunaH quelle somme che s.i ,reIlidano in~
rdis,pensabi1.i per soddisfare i ,COImp'iti1m"o de~
mandati 'per legge e Igaranti.r:e in tal modo ai
eoCtivabo,ri dir'€t.ti mutuati l'a'ss:ilsbeIl'za dil
malat.tia nelle fo'rme previste (2871).

RISPOSTA. ~ In or,dine a quanto ,rwpplr'e~
,s<Elnta,toe ri0hiesto 'CtOnla interrolg1azione, si
,chi.arislce quanto segue.

Gome è noto, alla S.V. onorevole, il contrihu~
to dello Stato lire (1.500 pro capite) è versato
aHa Fe,derazione nazionale del1e Cassie, mu~
tue d.i malattia oo[t,i'V'atori diretti ed èrip:a,r~
tito a 'cura della Federazione stess.a fra le
Cass,e mutue p'r,oiVinciali in balse al n:umero
dei rilS'pet.tivi alss,icur,a;ti.

Il oontributo .a 'Clarticodelle A,ziende :è TisICOIS~
's,o dal Servizio contributi unifica,tj ed è ve:r~
s,ato alla Federa!Z,ione nazionale [>e1rla ripar~
,tiziolnle tra 1e Gas,s:€' mutue 'provincial'i, men~
tre, infine, il contributo pro capite (a carico
dei ,coltivatori diretti) è riscosso anche esso dal
Servizio contributi uniii'cati ed è versato alle
Casls<e mutue p,r,ov;nda:li per la devoluzione

a~I'2'Casse mutue comunali in hals.e al n:mmero
dei ri1speUivi assicurati.

Tale eontri:buto, per il primo anno di appli~
cazione della legge, è fissato in lire 750 pro
capite.

ln slostanza, mentre aIrre Cass,e mutue pro~
vindali è destinato il ,contributo statale ed il
contributo aziendalIe (in ,comp1esso lire 2.250),
1dle Casse mutue 'ComunaH è dre.stJlna;bo il ISlol0

contributo pro capite di lire 750, e ciò perchè
l,e Casse mutue p.ro:vincia,li !hanno il 'cOlIllipito

d'i ,erogare le prestazioni .di ,8issÌs,teniZa ospe~
dal,iera, di 'assisrtenza sanitaria s,peci:alistka,
diagnostica e curativa, nonrchè di ass'i's,tenza
,cstetrica SlpeC'ialiSltic1a,mentre il'e Casse mutue
oomuna1i hanno un ,c,ompito notevolmente più

limitato" quail,e quello di erogare le 'P're:staZ'Ì<o~
rui di a1ssi.stenza medica ,generi,ca a domilC'Ì[io
ed in am:bulwtorio, nonch:è di ,as.s:i:sltenz,a osbe~
trica ge'll'erioca.

Le mutue comunali pos1sono ,deliberaTe una
€'V,entuaJe quota 'int'egrativa di Icontributo, a
,c,arico dei prop,ri iscritti p,er la coper,tura dell~

l'eventuale ma1ggior COiS1;iO dell'ass,istenza sa-
nita,ria generi.ca e rp:er la estellllsione delle pre~
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stazioni nelle forme facoltative, tranne che
il mafg:giOlr I(;OiStodilpenda da 'epidemie ,o da a!l~
,tri ,e'Venti s.trao'rdinari.

Ana stregua di quanto sopra es!posrto le Cas~
se mutue comunali hanno diritto so[tanto a
perce:pire lir,e 750 pro capite per l'attuazione
dei loro ,ccmpiti assistenzial,i 19oenlerilc'ie la
Federazione Inazionale iper legge è tenuta Il
,cor,ris'ponder€' soltanto tale ('UTa.

Le ,everutuali m8.lg:gi,0.ri'spese incont:r:ate per
pl'esitaz,i,oni a,s,sisteJ1zi.al'i ,generiehe dja,co~tat'ive

'ed int€'grative ,de'Vono e'ssere ,dpartite dalLe
Mutue 'Comunali fra i prolpri is,crirtJti, 'wn ode~
liberazione soggetta a!1l'a,pprlOv,azione deiUe
Gas,se mutue 'provindà!li.

,Si fa rilevare, peraltro, che alle Casse mu~
tue ,comunali, che hanno .deliberato l'app[i.ca~
zione del ,cont.ributo 'inte~~ra,tivo', neUe more
deUa ,T,Jr.QIce:dura'per la ris,cos.sione, IPre'V'is.ta
da,lile norme vig'2'llti, le C'asse mutue pI'lo'V.in~
ciali ,competenti per territorio hanno intanto
antici'piato le ,somme necessa:rie Iper il !Loro
funzi'onamento.

Viene 'così assicurata l'ercgazioiUe deUe ipre~
stazioni relaJti've all'ass,ist,enz,a ,gene.rÌiCa di
'c'OIDpetenza delle Caisse mutue oomuna:li.

Il Ministro

GUI.

VALENZI. ~ Al Ministro de.l lavoro ,e dleiUn
prev'idenza suciale. ~ Per COno.seeT,e Iquali
provvedimenti intende adottar~ per IriClhiama~
re la direzione della Manifattura tabacchi G.
Ferrari di Nrupdi alrisp'etto de'lI"O/raf'i.o, di
lavoro stahilito dalle leggi. L'attua[e orario
di s'eII'vizio, infatti, ,C'QIs,triIllgele maestranze
ad una 'permanenza nella fabbrica di nove ore
al g:O,rno ('con l'inter:ruzione di lavoro di mez~
z',o'ra) mentre l'art.i'cOilo 106 del 'l'Ieigio delore~
t'o~l>e,ggede[ 30 dic,embre 1923, n. 2960, staJbi~

EsCoe''che le ore ,giornalie.re di laVlO/TIosJano
Siette e l',ar.tko~o 4 della ~elgg.e 11 'gennaio
1956 ('statuto degli impi'egat~i civili dello
,st.a1to) prevede tassativamente iQ .oompenso
doel [a,v,o,ro ,s1Jraordina:rio, al di là d,elle ,sert:rte
ore plresc,ritte: e qual,i m'Ì.sure ,ha Iprl€ISO!pe.r
OIbbHgare ,la direzione de'lla Manifattura !ta~
baocihi ad effettuaore il ipa,gamento delle 'ore I

di ,c;t.raordina:rio ,fin qui effettuate con il nuo~
vo 'ora'rio (2906).

RISPOSTA. ~ ISuIDa 'slc'orta delle ,risultan~e

a.oquis.ite, a :s,e>gui'todegli aeoelrtamenti dispo~
slti da questo Ministero su Iquanto forma og~
getto IdelUainterTIo.gazione de11a.s. V. onior,evole,
si è in ,g.rado di comuni,care ,che ne:lla iM,ani~
fattura ta:baochi ,G. F1errla,ri,di N.a:poQisOIno
occupa1t,i impieigati ed 'olpe,rai: i lP:rimi e:ffet~
tuana 8,30 'Ore di lavO/roal,giolrno, di cui 7,30
,normali ed 1 retdbuHa come straocr:'ld'Ìillaria,
salvo il .sabato in {mi elSeguono 4,.30 iOlredi
lavoro 'Ordinario ed 1 0:1'£11di' strao!rdina,I'IÌiO;i
,se'condi 'OiSs,eirvano,inv,eee, un ,olra:rio,di 7,30
ore dal lunedì a venerdì e di ore 4,30 il sa~
bato.

Per Iquanto rilg:uama Igli impiegati, vi è ef~
fe;ttiv,amente un sup'ero di mezz'ora ,al giorno
non I1etrdlbuita come- straoI1dinaria, pnichè 10
a:I1ticollo106 del regio decreto 30 dicemhre
1923, n. 296'0, ,sullo stato ,giuridico degli im~
piegati dvili dello Stato, staibiHsoe un .orario
gio.rna,lier:o ,di .sette ore !Chenon sembra 'oom~
pens'rubile, in caso di supero, loon altre giorna~
te (ne~la s:pecie il sabato~ in cui s'i esegUie un
o.rario inferiore.

Diverso è invec'e H ,caso degli o!pe'rai, .che
'8'saguono an'Ch'es,sJ o.re 7,30 di lav,oro, d.all lu~
nedì al venerdì e ore 4,,30 il srubato, ma per l
quali, in !base all'artkolo' 21 e 'se1guenti del
testo unico sui .salariati deHo ,stato, alpprovato
con regio decreto 24 dicembre 1924, n. 2114,
['ora,rio è di 48 ore Is'ettimanali :ripartite in 8
o.re al ,giorno, salva facoltà dell' Amministra~
ziorne d.i ridurre detti ,orari 'coIrupens1ando la
riduzione con prolungamenti in a1tri gio)rni
lavorativi.

Ciò stante, la segnalaz'ioilll6 'contenuta nella
inte,rrclga:zione ,deve riferirsi ,agli i'ffiipietga~
ti. Comunque, non ricorrono le circostanze per
un intervento di que.sto Ministero, trattandosi
di lpulbibllic1idi'P,endenti dobti, com'è noto di,
un pa.rticOilare stato 'giuridi.co, p.er cui [a com~
petenz.a ,in ma'teria .spetta al ù.\fini,steTiOde'He
:finanze.

A quanto '00n.s:ta,comunque, l'attuale 101rM'Ìo
de,~H impiegati prede,tti sarebbe stato, deter~
mi,nato da elSi'ge'll'z'etecn'iCJheed lo:rganizza:tive.

lZ Ministro
Gur.
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VALENZI, ~ Al Ministro di grazia e giusti~
zia. ~ Per ,conos,c,e,I"equal,i provv,edimenti l[].~
tende adottare nei ,con[:roOnti dei diri,genti del~
la Casa [penale per minorati msid di ,Pa,rma
!p,er far -cessare Ì!l,l'e,w:me di te,rrore e di esoso
sfruttamento -cui vengono sottoposti gli in.
felki ivi r-inchiusi; e per faTe ,in modo cihe ì
prezzi della cantina non superino ,certi limiti
e, che le !p,aghe dei detenuti ,che la,v,()Irano.siano

oonforcrni alJe tahe'lle minisitedaLi (2949).

,RISPOSTA. ~ Si inf,orma l'onorevole inter~
rogante cile, ,da,gli accertamenti es,sguiti, non
è risultatoaff,a;tto che nella Gasa [)1male ,per
minorati fisici di Parma sia stato iillstaura~
to, da paTte dei td.ìri,genti, 'Un regime di ter~
,mEree di es,ooo Sfil~uttame'lltoO.Inve:I1oai dete~
nuti dhe lavorano vengono c,o.rriSlpos,te~e mer~
cedi neilla misfura staJbili:ta clane tabelle mi~
nisteriali; i !provvedimenti disdplinaIì.l SOOO
adottati coOncriteri i,sp:rati ,alla massima uma~
nità e noOnsono state mai inflitte 'punizioni
con Eriduzione di vitto, avuto :riguar,dio, aIlla
p,aTtkO'lare 'condizione ;fisica dei detenuti di
detto lstitulbo.

Anche 'per 'quanto ,cc1n,cernei prezzi di ven~
dita dei .g1en'e.ridi sap,ravvitto, [la Direzio-

ne 'delJ'Is,titutn applica ,scrupolosamente le di~
s.posi,zioni mÙlislteriali, esi.gendo, dalli'apipal~
tatore del mantenimento, ,che tali pI1ezzi non
'sianoOsu.periori ,a 'quelli ,pratioati negli e'Se'r~
eoiz,i'più modesti de'l luogo. A titolo dimo,sltra~
tiv,o si elencano i pr'ezzi dei generi di mag~
gio,r vendita: pasta al sugo lire 70 per razi,o-
ne; histe'cca di vitel10 con contOll'mod'i 'patate
lire 300 ,per r,azione; vino li.re 120 al litro;
uova lire 26 ,c.adauna; zuciCÌher,oEre: 246 ai
dhilogrammo; dpoHe lire 50 al Kg.; s,a!le!fino
;:ire 70 wl Kg.; :burro lire 95 l'etto; pancetta
lire 90 l'e,tto; vino ,C'Ollunein hOittiglia lire 125
oeadauna; poa'Vere 'iidr,oHtina liTe 100 ogini
sca'to'la; ;prosciutto lire 220 l'etto; bis,cotti lire
250 al Ifg.; :rorma'ggio 'gorg'onz.o.la Ere ~o
l',etto; f.oTh'I1a'ggio,grana li,re 100 l'et1toO;aceto
li.re 7 i.l dI.; aC'ciughe ,g,a[ate Hr,e 90 l'etto; sar~
.de salate lire 65 l'etto; marmellwta El'e250 al
chikgrammo.

.si 'segnala, infine" la 'otppo.rtunità di ,cit.are
fatti precisi, invece di ,formulare accuse ge~
nerkhe e ,gener:ali, al ,fine di mettere [,e ,auto~
rità competenti in C'ondizio,ni diris'P'onde.re in
modo p'recisoO e dii intervenire deiCÌisame:nte.

Il Sottosegretario di Stato

.sCALFARO.
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385. Ordinanza del Pretore di Benevento ~

in data 28 no'V,embre 1956 ~ nel procedimento
penale a ca,rico di D'AuRIA Giuseppe, per il
giudizio di legittimità sull'artico:lo 510, primo
comma, del CodIce di procedura penale, in re~
l,azione aH'articolo 24, secondo comma, deHa
Cos:tituzione.

386. Ordinanza del Pretore d.i Mineo ~ in
data 13 dicembre 1956 ~ nel prooedimento
penale a carico di SCACCIANOCESebastiano, per
il giudizio di legittimi,tà sugli articoli 404 del
Codice penale e 1 del Trattato Lateranense in,
rellazione agli aI"bicoli 7 e 8 della Costituzione.

387. Ordinanza del Pretore di Napoli ~ in
data 17 gennaio 1957 ~ nel ,procedimento Ipe~

naIe a carico di CUTOLO Eugenio pelf il gi'udizio
dI leWI,ttimltà sul decreto ministenale 4 feb~
braio 1953.

388. Ordinanza della Corte S'uprema di clas~
sazione a SezIOni unite ~ in data 28 gennaIO
~ nella causa civIle fra l'ENTE NAZIONALEPER

LA CELI,ULOSAE PER LA OARTAcontro la Socieià
per aZIOni CARTIERA ITALIANA ed laltri., per il
giud,izio di legIttimità sulla legge 28 marzo
1956, n. 168, 111relazIOne agli articoli 23, 81 e
42 d€lla Costit'!1Z1one, nonchè 'per difformità
del testi appro:va'tI !rIspettivamente dalla Ca~
mera dei deputatI e dal Senato della Repub~
'olica.

389. Ordinanza della Corte suprema di cas~
sazione a Sezioni uni,te ~ in data 28 gennaio ~

nella causa, civIle fra l'ENTE NAZIONALEPER LA
CELI,ULOSA E PER LA CARTA e la Società per
azioni CARTIERAAMBROGIOBINDA ed altri, per
il giudizio di legittimità sull'articolo 1, ulti~
mo comma della legge 13 giugno 1940, n. 868,
in relazIOne agli articolI 23, 70, 76, 77, 81 e 87
della Costituzione, nonchè sulla legge 28 marzo
1956, n. 168. m relazione lall'articolo 70 ed agli
aYJtico1i 23, 54, 41, 53, 76, 77, 89, 97, 100 e 136
della ,Costituzione.

390. Ordinanza del Consiglio di Stato in sede
giunsdizionale ~ i'll data 25 febb!raio 1957 ~

nella 'coll'trovers~a SOCIETÀ SQUINZANO contro
AMMINISTRAZIONE DELLE FINANZE DELLO STATO )

per il g,iudiz,io di l€gittimità sull'aJ1;kolo 26,
secondo comma, del testo unico 26 gi'Ug,no1924,
n. 1054, in relazione lagli articoli 111, secondo
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comma, 103, p,rimo comma e 113, secondo com~
ma della Costituzione.

391. Ordinanza del Pretore di Arcidosso ~

in data 26 febbraio 1957 ~ nel procedimento
penale a 'canco dI GIROElvIra e GRAZIANILeo~
netto p,er il giudIzio di l,egittimità sull'articolo
25 de'l testo unico deUe 'legg'I di pubb1ioo. sicu~
rezza, m relazione agli articoh 8, 1'7, 19 e 20
della CostituzIone, alla legge 24 giugno 1929,
n. 1159 ed al r,egio deoreto 28 febbraio. 1930,
n.285.

392. OlrdiIllanza del Pretore di Breno ~ iin

data 5 arpnle 1957 ~ nel procedimento 'pe~

naIe a ,cari,co di GABOSSI Fausto, ,per il giudi~
ZIOd,i legIttlmi,tà sull'artlcolo 158, secondo com~
ma, del testo umco delle leggi di :pubblica si~
ctIrezza, m relazione all'articolo 16, secon~o
comma, della Costituzione.

393. Ordinanza del Pretore di Corno ~ in
data 29 ap,rile 1957 ~ nel p,rooedimento penale
a car,ico di MACCARONEGiovanni, ,per ilgiudi~
zio di legIttimità sull'articolo 5 della legge
20 giugno 1952, in. 645, in relazione all'arti~
colo 21 della Costltuzione.

394. Ordinanza del Pretore di Firenze ~ in
data 13 maggi,o 1957 ~ nel procedimento pe~
nale a carico di FERROGirolamo, per ii giud'i~
zio di legIttimità sull'articolo 3 deUa leg~ 19
gennaio 1942, n. 86, in relazione all'articolo 33
della Costituzi,olll'e.

395. Otrdinanza del Tribunale di Pinerolo ~

in data 18 maggio 1957 ~ sul ricorso della
Società per azi,oni AR.CO. per il giudizio di
legittimità sugli articoli 1, 2, 5 e 14 del regio
decr,eto~legge 25 ottobre 1941, n. 1148, con~
vertito nella 'legge 9 f,ebbraio 1942, n. 96, e
Isul regio decret,e, 20 marzo 1942, n. 239, in re~
lazione, a'gli 'articoli 3, 15, 41, 42, 47 e 53 della
Costituzione.

396. Ord,inanza del Pretore di Marcian1se ~

m data 31 maggIO 1957 ~ neB-a c,aUisa civile

FOGLIA Vincenza in GRAUSO contro MODESTO

Raimondo, per il giudizio di legittimità sulla
legge 20 dicembre 1956, n. 1422, in relazione
Ia.gli articoli 3, 24, e 42 della Cos,tituzione.

397. Ordinanza del Pretore di Maddaloni ~

in data 5 giugno 1957 ~ nella 'causa civile
CARBONEMattia contro GALLO Gabriele per il
giudizio di legittimità sulla }egge 20 dicembre
1956, n. 1422, in relazione all'articolo 3 della
Gostituz'iOlll,e.

398. Ordinanza del Tribunale di Bari ~ ,in
data 6 giugno 1957 ~ nella ,causa civile VISOC~

CHI Margherita contro SEZIONE SPECIALE PER
LA RIFORMA FONDIARIADELL'ENTE PER LO SVI~
LUPPO E TRASFORMAZIONEFONDIARIAIN PUGLIA
E LUCANIA, per il giudizio dI legittimità sul
decreto presidenziale 18 dicembre 1952, n. 3310,
in ,relazione aWarticolo 76 della Costituzi,one.

399. Ordmanza del Tribu.nale di Biaxi ~ in
data 6 'giugno 1957 ~ nella causa civile Lo
MuzIO Lor,enzocontrò SEZIONE SPECIALE PER

LA RIFORMA FONDIARIA DELL'ENTE PER LO SVI~

LUPPO E TRASFORMAZIONE FONDIARIA IN PUGLIA

e ,LUCANIA,per il giudizio di legittimità sul de~
creto p'residenziale 27 maggio 1952, [l. 793, in
relazione all'ar:tico1o 76 della Costituzione.

400. Ordinanza della Corte d'Assise di Vi~
cenza ~ in data 12 giugn,o, 1957 ~ nel proce~
dimento iP,enale a carico dI MENTEGAZZI Anto~
nio, per il giudIzio di legittImità :sull'articolo 5
del decret,o loegi.slativ,o luogotenenziale 27 luglio
1944, 'll. 159, in relazione all'alrticolo 25, secon~
do comma, della Costituzione.

401. Ordinanza del Pretore di Pisdotta ~

in da'ta 14 giugno 1957 ~ nel procedimento
penale a carico di RAIMONDODomenico Anto~
ma e BERTOLINIDomenko, per il giudizio di le~
gittimità sull"articolo 4 d,ella legge 24 luglio
1930, n. 1278, in relazione all'articolo 35 della
Costi tuzione.

Dott ALBERTO ALBERTI

DIrettore dell'UfficIO del Resocçmtl


